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DA COSSIGA UN INCARICO «PIENO» 


E Andreotti ci prova 


Sono già cominciati i primi colloqui con i segretari 


della maggioranza nel tentativo di formare il nuovo governo 


L'INCARICO 


Il candidato di lungo corso 


Ce la metterà tutta ma il pronostico è infausto 


Commento di 
Franco Cangini 


La presidenza Craxi, co- 
munque la si voglia giudi- 
care, ha avuto»il sapore 
della ‘novità. Di conse- 
guenza ha corrisposto. ad 
aspettative diffuse in una 
società che comincia a 
trovare strano che tutto 
cambi, in. questo Paese, 
tranne la'sua rappresen- 
tanza politica. Con la chia- 
mata di Giulio Andreotti al 
Quirinale assistiamo inve- 
ce all’«eterno ritorno del 
sempre uguale», per dirla 
con una frase tornata di 
moda. La prevedibilità 
| della chiamata nulla toglie 
allo sconcerto che su- 
» scita. 
' Naturalmente, bisogna 
rendersi conto che gli av- 
» venimenti della politica ri- 
spondono più alla neces- 
| sità che al capriccio. E 
facile supporre che De Mi- 
ta avrebbe volentieri evi- 
tato di lanciare verso pa- 
lazzo Chigi un «unico pic- 
cione» così carico di pas- 
sato, e così poco intonato 
ai propositi di rinnova- 
mento della Dc, se avesse 
potuto farne a meno. Ed è 
ancora più facile conget- 
turare che il Presidente 
della Repubblica avrebbe 
gradito essere messo nel- 


le condizioni di dare l’in- 


carico a un candidato che 
| desse maggiori garanzie 
di poter sviare la crisi dal 
.Piano ‘inclinato delle ele- 


\»J: zioni anticipate. 


Se è così, vuol dire che la 
resistenza opposta dalle’ 
cose è stata più forte della 
volontà degli uomini. Ciò 


SENTENZA . 
La Sme resta lri 
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Giulio Andreotti 


che del resto accade 
spesso, e non solo in poli- 
tica. Andreotti è l’ultimo 
dei capi storici dello scudo 
crociato che ancora di- 


‘sponga di un consistente 


potere personale, dentro il 
partito e fuori. La forza di 
questo signore feudale è 
quanto resta della vecchia 
De, dopo lavittoria campa- 
le di De Mita nel congres- 
‘so di Roma. Il leader del 
partito è forte, ma non 
tanto forte, evidentemen- 
te, da rifiutare un'ultima 
occasione al suo potente 
alleato (e potenziale av- 
versario) interno. 

Ora tocca ad Andreotti di 
misurarsi con la resisten- 
za che le cose oppongono 
alla volontà politica. Non 
c'è dubbio che ce la met- 
terà tutta per riuscire a 
formare un governo. Un 


qualsiasi governo: penta-.. 


partito 0 no, di fine legisla- 
tura è per andare alle ele- 
zioni. La'sua risolutezza e 
la sua famosa. astuzia, 
unite al.fattoche:la De non 
ha.schierato altri:candidati 
e al mandato a tutto cam- 
po ricevuto dal Quirinale, 


La Sme, finanziaria alimentare del- 
V’Iri, resterà di proprietà delle parte- 


| cipazioni statali. La prima sezione della Corte 
d’appello di Roma ha infatti respinto l’impu- 
gnazione di secondo grado proposta dalla 
Buitoni, con la quale Carlo De Benedetti 
chiedeva di rendere validi gli accordi raggiunti 
il 29 aprile del 1985 con il presidente dell’Iri, 
Romano Prodi, per la cessione del 64,36 per 
cento del pacchetto azionario. 
I giudici hanno confermato che quegli accordi 
erano subordinati all’approvazione del go- 


VEerno. 


PARIGI 


Rampolli che sparano 


PAGINA 


Forse, fra i giovani rampolli delle 

grandi famiglie francesi, è nato un 
nuovo sport destinato a combattere la noia: il 
gioco ‘del finto terrorista. L’altra notte, in 
pieno centro di Parigi, quattro giovani escono 
da un ristorante. Salgono in macchina e 
arrivati davanti alla residenza del vicesindaco 
di Parigi, a guardia della quale stanno due 
poliziotti armati, fermano la vettura. Uno dei 
giovani scende, estrae una pistola calibro «357 
magnum», e spara diversi colpi. 
Il giovane che ha sparato si chiama Edouard 


de Faucigny-Lucinge. 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 


impediscono di dare per 
scontato il fallimento del 
tentativo. E tuttavia il pro- 
nostico è infausto. 

Non si vede come i sociali- 
sti possano far passare 
questo candidato di lungo 
corso alla staffetta per pa- 
lazzo Chigi, senza riman- 
giarsi la loro accesa pole- 
mica contro gli automati- 
smi dei patti di luglio. 
Mentre si vede benissimo 
come possano costringer- 
lo a segnare il passo fino 
alla. rinuncia. Per esem- 
pio, dipende dal Psi l’inte- 
sa per evitare i referen- 


\ dum di primavera, senza 


la quale è impossibile che 
i: democristiani accettino 
di impegnarsi in un gover- 
no di fine legislatura. 1 
democristiani sanno bene, 
per le ripetute esperienze 
fatte, che una sconfitta re- 
ferendaria è il modo più 
sicuro per perdere anche 
le elezioni successive. 

Ma per evitare il referen- 
dum occorre che Craxi sia 
d'accordo, e stavolta non 
gli conviene esserlo. Inol- 
tre, Andreotti non può illu- 
dersi che i comunisti gli 
diano una mano, in una 
situazione che è già’ di 
campagna elettorale, né 
che tocchi a lui di formare 
un governo minoritario per 


| portare gli italiani alle ur- 


ne: Tutto considerato, non 
è facile accettare. l’idea 
che la Dc abbia dovuto 
sfidare Craxi in negativo 
puntando su Andreotti, | 
anziché ‘sfidarlo in positi- 
vo pùritando su un: candi-- 


‘ dato'come Forlani, che il 


Psi aveva dichiarato di ac- 
cettare. 


ROMA — Incarico «pieno» 
ad Andreotti. ll Capo dello 
Stato, dopo le incertezze 
delle ultime ore, ha scelto la 
via più diretta per tentare di 
risolvere la crisi, e ha affida- 
to al ministro degli esteri 
l’incarico di formare il. nuovo 
governo. Ma il Psi protesta. 
La seconda fase della crisi 
comincia male. ll Psi che 
aveva fatto a Cossiga i nomi 
di De Mita e di Forlani critica 
aspramente la decisione del 
Capo dello Stato. Avrebbe 
dovuto scegliere — scrive 
l'«Avantil» di oggi — in mo- 
do neutrale e imparziale: ma 
l'incarico conferito ad An- 
dreotti «non pare rientrare in 
questa logica». 

Con premesse di questo ge- 
nere non sembrano molte le 
speranze nel successo del 
tentativo di Andreotti, il qua- 
le comincia oggi stesso i 
suoi colloqui con i segretari 
dei cinque. partiti della di- 
sciolta maggioranza. Se va 
male, resta solo la strada 
delle elezioni anticipate. E 
ormai il problema di quale 
governo — e quindi quale 
presidente del Consiglio. — 
debba prepararle già. viene 
discusso dai partiti paralle- 
lamente al programma al 
quale sono ancorate le resi- 
due speranze di un accordo 
per un governo di maggio- 
ranza. 

Andreotti ha già detto quali 
sono le basi del suo pro- 
gramma: l'incarico non è il 
risultato «automatico» del- 
l'accordo dello scorso luglio; 
punta al pentapartito; inten- 
de fare il possibile per evita- 
re elezioni anticipate; mira a 
un'intesa sui referendum. 
leri ha già parlato .a lungo, 


per telefono, con Craxi, che 
si trovava. a Milano..De Mita 


‘ha riunito «Forlani e i capi- 


gruppo democristiani di Ca- 
mera e Senato. Si è parlato 
soprattutto della durissima” 


 Durissimo 


attacco 
del Psi 
a Cossiga 


risposta del Psi alla scelta 
operata dal Capo dello Sta- 
to, e della questione dei re- 
ferendum: per la Dc un'inte- 
sa per evitarli è «necessa- 
ria». Pessimisti si conferma- 
no .i repubblicani; scettici i 
comunisti. 


La svolta. è stata impressa 
da Cossiga dopo un ultimo 
colloquio con Andreotti. Il 
Capo dello Stato ha preferito 
un incarico secco per alme= 
no tre motivi: tutti i.-partiti 
della maggioranza‘ concor- 
dano sul fatto che dirigere 
un governo tocchi alla Dc; 
tutti puntano al pentapartito; 
la Dc ha un suo candidato. A 
questo punto non si poteva 
dare un incarico esplorativo 
che esplorasse soltanto una 
rosa di nomi. 


Andreotti è salito al Quirina- 
le alle 16 ed è uscito alle 
16.20. Un colloquio breve e 
franco. | due interlocutori se- 
devano entrambi allo stesso 
lato della scrivania. Quando 
è uscito, Andreotti sorrideva 
(ma lui sorride sempre). 


«Lavorerò per un program- 
ma del quinto anno di legi- 
slatura — ha detto — che 


partiti avevano disegnato un 
quadro di stabilità della legi- 
slatura. 


Martedì 10 marzo 1987 


C'è il problema dej/referen- 
dum: per quello: sulla com- 
missione inquirente è quasi 
terminato l'iter/per arrivare 
ad una legge/che lo renda 
inutile; ma restano i nodi del 
nucleare e della responsabi- 
lità civile dei giudici. 

«È possibile risolvere così 
anche questi nodi?». A que- 
sta domanda Andreotti stes- 
so si/risponde: «Mi ci dedi- 
cherò con cura. Ma nulla 
più». 

Di quali riforme intende par- 
lare? «Di quelle possibili». 
Anche di quella che riguarda 
l'elezione diretta del Capo 
dello Stato? «Ma il program- 
ma lo faccio io o voi?» ri- 
sponde Andreotti. E infine la 
domanda più insidiosa: pen- 
sa solo al pentapartito oppu- 
re anche ad una maggioran- 
zar'allargata? «Siccome i 
‘partiti che compongono l’at- 
tuale maggioranza hanno 
concordemente manifestato 
il proposito di continuare, a 
collaborare, è ovvio che sia 
quesa la base su cui adesso 
lavoro». 


Una risposta che risponde 
fino a un certo punto, soprat- 
tutto perché c'è la parola 
«adesso». Ma poi ci potrà 
essere una nuova base di 
lavoro? Andreotti allarga le 
braccia: «Socrate — dice si- 
billino — è morto da tempo». 
Un modo per dire che in 
questo. momento è inutile 
sofisticare. 


C'è un ruolo del Pci nella 
questione del governo che 
eventualmente deve gestire 
le elezioni? | comunisti han- 
no detto a Cossiga che a 
loro parere non può essere 
lo stesso governo che si è 
dimesso. Ma si tratta di un 
problema che verrà messo a 
fuoco tra qualche giorno, o 


‘ più probabilmente tra qual- 


che settimana, se risulterà 
impossibile una intesa. 


(e. s.) 


TRAGHETTO /RICERCA DELLE CAUSE 


C'era l'alta marea a Zeebrugge 
Il ferry zavorrato con l’acqua? 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


ZEEBRUGGE — Si vanno 
chiarendo le cause e la 
sciagura di Zeebrugge. Co- 
me un mosaico, tassello su 
tassello, mettendo insieme 
vari indizi e le dichiarazioni 
dei sopravvissuti, i tecnici 
ritengono di poter avanzare 


un'ipotesi abbastanza pro-, 


babile, anche se la certezza 
si potrà forse avere soltanto 
quando il relitto dell’«Herald 
of Free Enterprise» verrà 
recuperato (e ci vorranno 
settimane). Si sono aeca- 
vallati errori umani e difetti 
tecnici, Va 

La sera di venerdì, si è 
registrata sulle coste della 


Fiandra una marea inusitata 


per la stagione, quasi cin- 
ue metri oltre il livello me- 
io. Il traghetto che pescava 
appena. cinque metri, era 
per conseguenza troppo al- 
to rispetto alla banchina del 
porto di Zeebrugge e il capi- 
tano ha ordinato di inondare 
li speciali compartimenti 
all'incirca come quelli dei 
sottomarini, per avere un’i- 
dea) per abbassare il livello. 
La «Enterprise» è poi parti- 
ta con il portellone anteriore 
aperto come ammette lo 
stesso portavoce della so- 
cietà «armatrice Paul Oli- 
vington: «Lo fanno per ven- 


tilare la stiva invasa dai gas 
di scarico delle auto. 

Ma il traghetto, anche se 
non dei più giganteschi, non 
veniva impiegato di solito su 
Zeebrugge, ma sui porti più 
grandi di Ostenda e di Ca- 
lais. Nel guadagnare il mare 
aperto, mentre due marinai 
cercavano di chiudere il 
portellone che si era blocca- 
to (a colpi di martello secon- 
do alcuni, benché ciò non 
sia provato), l’«Enterprise» 
ha compiuto una manovra 
brusca, la prua.si è abbas- 
‘sata ancora di più, e l'acqua 
è penetrata a torrenti, 

Un marinaio di 28 anni, rico- 
verato in°stato di choc all’o- 
spedale di Zeebrugge, con- 
tinuava a ripetere: «Sono io 
il colpevole, io non ho chiu- 
so il portellone». E stato già 


Ai lettori 


Per una improvvisa 
vertenza aziendale nel 
reparto fotolitoinci- 
sione ci vediamo co- 


stretti a uscire con un 
giornale in edizione 
unica e incompleto in 
alcune sue parti. Ce 
ne scusiamo coni let- 
tori. 


rimpatriato. 

Alle tre inchieste ufficiali, si 
è affiancata anche quella 
della compagnia di assicu- 
razioni, ovviamente interes- 
sata ad accertare negligen- 
ze che potrebbero invalida- 
re la polizza della società 
armatrice che ammonta ‘a 
25 milioni di sterline. 

La società ha ieri smentito 
categoricamente che a bor- 
do si trovassero passeggeri 
o auto italiane. Secondo al- 


. cune prime voci sull’«Enter- 


prise» si dovevano trovare 
tre o sei italiani. Alcuni som- 
mozzatori avrebbero poi vi- 
sto sabato, nella ‘stiva alla- 
gata, due auto con targa 
italiana. «E da escludere», 
dichiara la «Townsend Tho- 
resen» anche se manca una 
lista precisa dei passeggeri. 
Sempre contraddittoria in- 
vece la notizia riguardo la 
presenza di sostanze tossi- 
che. Secondo fonti olandesi 
un camion avrebbe traspor- 
tato della diossina, ma ciò 
Viene smentito ufficialmente 
dal ministro dell'ecologia 
belga. «Sapevamo che no- 
stri colleghi trasportavano 
carichi tossici», ha dichiara-. 
to il camionista Arie Van Der 
Kooy, 36 anni, di Le Havre. 
accertata in ogni caso la 
presenza di fusti con cianu- 
ro. 
Altri servizi negli Esteri 


LONDRA — L'eroe dell- 
Herald of Free di chiama 
Andrew Parker, ha trenta- 
tré anni e non vuole essere 
complimentato per il suo 
coraggio. Alto un metro e 
novanta, durante il naufra- 
gio. della nave ha teso il 
suo corpo tra due barriere 
di ferro. ed ha fatto da 
«ponte umano» per una 
ventina di persone, comin- 
ciando dalla moglie e dalla 
figlia. 

L'episodio, però, che sta 
facendo piangere la Gran 
Bretagna, ha un protagoni- 
sta di otto anni, per il mo- 
mento inconsapevole di 
quel che è successo. 

Il piccolo si chiama Martin 
Hertley, è biondissimo, e 
prima di ricondurlo a Lon- 
dra dal Belgio l'hanno rive- 
stito con una maglietta sul- 
la quale è disegnato un 
grande topolino. Martin è il 
bambino più popolare del- 
la scuola elementare di Il- 
keston nel Derbyshire, 
perché suo padre Richard, 
Venditore ambulante di ge- 


lati, andava a «tener botte-- 


Protesta militare 


ROMA — Dopo la «passeggiata» domenicale di 
ufficiali e sottufficiali in borghese davanti al 
Quirinale per attirare l’attenzione sulle iniquità 
retributive degli appartenenti alle Forze Armate, 
la protesta sta per assumere connotati più 
incisivi e singolari. È stato annunciato che 
giovedì prossimo ci sarà uno «sciopero della 
mensa» a livello nazionale e in tutti i reparti. 
L'iniziativa è stata già iniziata dall'Aeronautica in 
alcune basi e comandi. Ora slestenderà a tutte e 


tre le Forze Armate. 


TRAGHETTO /UN BIMBO 
Ha perduto tutti e non lo sa 


A otto anni è rimasto senza genitori e senza nonni 


Martin Hartley 

ga» proprio lì davanti. La 
mamma, Hazel, soffriva di 
artrite e dovevano portarla 
in giro su una sedia a ro- 
telle. 

Vivevano in una casa po- 
polare, al pian terreno. Il 


bambino non aveva mai 
Viaggiato. Quando il gior- 
nale The Sun ha offerto la 
possibilità di andare e tor- 
nare dal Belgio in un gior- 
no per una sterlina a testa, 
il padre Richard ha imbar- 
cato sul camioncino dei 
gelati il figlioletto, la mo- 


glie, i suoi anziani genitori © 


John ed Elsie ed un'amica 
di famiglia, che Martin 
chiamava zia. 

Del gruppo, l’unico oggi 
vivo è Martin. Ha le gambe 
rotte, ride e fa smorfie da- 
vanti alle telecamere per- 
ché nessuno ha avuto il 
coraggio di dirgli che è 
rimasto solo al mondo. Al- 
l'aeroporto è andato a 
prenderlo il fratellastro 
Lance: al bambino adesso 
dovrà pensare lui. 

La Principessa di York l'ha 
preso in braccio e gli ha 
chiesto quale giocattolo 
avrebbe voluto avere in re- 
galo. «Mandami un camion 
con rimorchio», ha rispo- 
sto Martin, ammiccando ai 
fotografi. 


OTTO MARZO A LUCI ROSSE 


La carica delle 600 per uno strip maschile 


Commento di 
Lino Carpinteri 


Mimose il giorno dopo. 
Spenti gli echi della giorna- 
ta in cui «la Donna» (ma 
quale? Una, nessuna o cen- 
tomila?) ha celebrato con 
retorici colori la sua festa, 
arriva puntuale dagli Stati 
Uniti una notizia che, come 
si suol dire, «smitizza» pa- 
recchi dei discorsi pronun- 
ciati con voce da soprano 0 
da. contralto in occasione 
del fatidico. 8 marzo. 

Se è vero che «habent sua 
fata libelli», lo stesso si può 
dire di certi dispacci d'agen- 
zia che, nemmeno a farlo 


‘apposta, vengono. diffusi 
proprio quando a qualcuno 
(in questo caso a qualcuna) 
possono romper le uova nel 
paniere. Già, perché mentre 
qui si tuonava contro la non 
ancor raggiunta parità dei 
sessi, di là dall'Oceano sei- 
cento fra signore e signori- 
ne, con lo slancio di coloro 
che in pari numero parteci- 
parono alla famosa carica di 
Balaclava, dimostravano 
clamorosamente di non 
aver più nulla da invidiare 
agli uomini. 

la ecco la notizia così 
come ci è giunta da Filadel- 
fia: «Furibonde perché era 
stato sospeso uno spoglia- 


rello maschile per assistere 
al quale avevano pagato 
dieci dollari a testa, circa 
600 donne hanno devastato 
il locale notturno “Ritz” della: 
città di Monroeville in Penn- 
sylvania, scatenando un 
violentissimo tumulto. Dopo 
che sul terreno erano rima- 
sti mucchi di vetri rotti e i 
resti di dozzine di sedie fat- 
te a pezzi, per ripristinare 
l'ordine è stato necessario 
sollecitare l’intervento della 
polizia di Stato e degli agen- 
ti di cinque distretti locali». 
La battaglia è cominciata 
non appena l'organizzatore 
dello spettacolo intitolato 
«Manpower Revue» (libera 


traduzione: «La parata dei 
forzuti») ha deciso di man- 
dare a monte l'esibizione 
perché il gestore del 
«night», un certo Al Monzo, 
si era rifiutato di pagare in 
contanti lui e i suoi «boys». 
Quando l'annuncio è stato 
dato alle spettatrici nulla è 
valso a trattenerle e una di 
esse, che per sfogare la sua 
delusione si era avventata 
contro uno degli inservienti 
del locale, è rimasta ferita. 
Parità pienamente raggiun- 
ta, come si vede — giusto 
addì 8 marzo — con gli 
assatanati frequentatori 
maschili dei teatrini a luci 
rosse: che, di quando in 


quando, nel Paese in cui 
torna a trionfare l’«Ultimo 
Tango», vengono privati da 
qualche pretore d’assalto 
del piacere di assistere a 
uno «show» di Cicciolina. 
Ma parità, soprattutto, con- 
quistata dagli aspiranti uo- 
mini-oggetto ai quali sinora, 
almeno in Italia, è stato 
negato il diritto di esercitare 
il nobile mestiere dello spo- 
gliarellista. Che fiore sce- 
glieranno per la loro festa? 
Forse un crisantemo da de- 
porre. mestamente sulla 
tomba della dignità che 
uomini e donne stanno ri- 
schiando di perdere del 
tutto. 


GORIA 
Più largo 
il buco 
nel tetto 
di spesa 
statale 


‘ROMA — ll ministro del te- 


soro Goria ha acceso il se- 
gnale di pericolo: il deficit 
statale sta crescendo più del 
previsto. Fatti tutti i calcoli il 
Tesoro ha annunciato che la 
stima del deficit a fine 1987 
è di 105.600 miliardi, contro 
l’obiettivo di 100 mila miliar- 
di fissato dalla legge finan- 
ziaria. Saremmo quindi di 
fronte a un buco stimato in 
5.600 miliardi. Rispetto alla 
stima precedente (deficit ag- 
giuntivo di 2.600 miliardi di 
lire) l'aumento è stato di altri 
tremila miliardi. 

Guarda caso, questi aggior- 
namenti seguono di pochi 
giorni una significativa frase 
del ministro Goria: «Stiamo 
assistendo a un vero e pro- 
prio assalto alle casse dello 
Stato». Oggi quella frase 
può essere corredata dalla 
cifra di quanto «i predatori» 
sono riusciti ad arraffare: 
5,600 miliardi di lire. 
Malgrado tuttò, però, Goria 
nella relazione presentata 
ieri sulla «stima del fabbiso- 
gno di cassa del settore pub- 
blico», fa ancora manifesta- 
zione di ottimismo. 

«I criteri di elaborazione del- 
le stime, e la ragionevole 
attesa di un andamento eco- 
nomico complessivo miglio- 
re di quello previsto (con 
conseguenti benefici sulle 
entrate tributarie e contribu- 
tive, nonché su alcuni tra- 
sferimenti), suggeriscono 
non mutare per ora gli obiet- 
tivi (il deficit a 100 mila mi- 
liardi di lire n.d.r.)». 
Questa frase sta a significa- 
re un paio di cose molto 
interessanti: 

A) la previsione a 100 mila 
miliardi era stata fatta lar- 
gheggiando nei calcoli 

B) le buone prospettive del- 
l'economia fanno sperare in 
un andamento superiore al 
previsto delle entrate. 
Ebbene, ciò significa solo 
una cosa: ci siamo già man- 
giati sia il margine lasciato 
prudenzialmente, sia gli ef- 
fetti fiscali dovuti al migliora- 
mento dell'economia. A que- 
sto punto, bene che vada, 
riusciremo a non sfondare il 
muro dei 100 mila miliardi di 
lire di deficit, ma abbiamo 
perso la concreta opportuni- 
tà di fare meglio del previ- 
sto. Insomma, l'assalto. alle 
casse dello Stato ha già pro- 
curato ‘un danno valutabile 


in più di cinquemila miliardi. 


A questo punto, è interes- 
sante vedere dove sono an- 
dati a finire questi soldi. Il 
ministero del tesoro ha spe- 
cificato che mille miliardi in 
più rispetto al previsto se ne 
andranno per il personale 
statale, altri 500 miliardi per 
il personale in pensione, an- 
cora mille miliardi per gli enti 
previdenziali (in particolare 
l'Inail), 1.500 miliardi di tra- 
sferimenti agli enti locali, an- 
cora 1.500 miliardi per le 
zone terremotate della Cam- 
pania e della Basilicata, e 
per finire 1.500 miliardi per 
le erogazioni della Cassa 
Depositi e Prestiti. In tutto 
settemila miliardi, ma una 
parte sono stati recuperati 
con i trasferimenti e il mag- 
giore introito fiscale. Si tor- 
na, quindi, a 5.600 miliardi. 
Per non allarmare troppo 
Goria ha spiegato che parte 
dei. dati negativi nascono 
dallo slittamento al 1987 di 
alcune voci di spesa previ- 
ste per il 1986 (essenzial- 
mente i contratti per gli sta- 
tali). Questo è vero, ma se 


ciò non fosse avvenuto 


sarebbero peggiorati i dati 
del 1986. 
Ancora, Goria segnala che 
hel «primo trimestre del 
1987 il fabbisogno comples- 
sivo del settore statale non 
dovrebbe superare i 23.800 
miliardi, 

(n. n.) 
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CRISI /L’INCARICO AD ANDREOTTI 


Dal Psi critiche a Cossiga 


Una scelta che «non corrisponde a una logica di neutralità e imparzialità» 


CRISI / COSSIGA 


Un perfetto garante 


Ha rifiutato ogni personalismo 


Commento di 
Silvano, Tosi 


Con speditezza e piena 
assunzione delle proprie 
responsabilità personali 
e istituzionali. Senza inu- 
tili e dubbie deleghe dila- 
torie, ma anche. senza 
ombra di indulgenza per 
chi lo evocava vagneria- 
mente come il. Sigfrido 
delle crisi ministeriali. 
Così, esattamente come 
doveva, Francesco Cos- 
siga ha corrisposto al suo 
ruolo presidenziale di ga- 
ranzia. 
yEsperto conoscitore da 
35 anni della geometria 
costituzionale — la quale 
può anche avvalersi di 
espressioni algebriche da 
: svolgere pazientemente, 
togliendo parentesi dopo 
parentesi — il Capo dello 
Stato ha conferito l’incari- 
co all’esponente indicato- 
gli dal partito di maggio- 
ranza relativa. In quanto 
tale, la Democrazia cri- 
stiana (lo osservavamo 
qui in tempo non sospet- 
to) aveva e ha non il dirit- 
to alla presidenza. del 
consiglio, ma certamente 
il diritto di tentare per 
prima di guadagnarla. 


Un unico 


candidato 

Quanto alla investitura ad 
Andreotti. il candidato so- 
stanzialmente unico con 
qualche ineleganza desi- 
gnatogli dalla Dc, il Presi- 
dente della Repubblica, 
diversamente dal re, non 
può permettersi manife- 
stazioni personali di cruc- 
cio sovrano. Di più. 
Contrariamente. alle ro- 
mantiche ricostruzioni di 
un mitico e salvifico ruolo 
presidenziale caro al di- 
rettore di Repubblica, il 
nostro ordinamento costi- 
tuzionale non consente al 
Presidente una funzione 
attiva di indirizzo politico. 
Meno che meno gliela 
consente, durante le crisi 
governative, in contrap- 
posizione alle forze politi- 
che destinate a. fornire, 
se c'è, la maggioranza 
parlamentare. Sicché, se 
tutti i partiti, inclusa l'op- 
posizione, suggerivano di 
esperire, almeno per ora, 
il tentativo di ridar vita 
alla precedente formula 
di governo, il Quirinale 


avrebbe indebitamente 
forzato la situazione. se 
avesse conferito in prima 
battuta l’incarico a un de- 
mocristiano diverso da 
quello ufficialmente indi- 
catogli. 


Corretto 

rifiuto 

Il corretto rifiuto di una 
concezione «muscolare» 
del Presidente di una Re- 
pubblica che presidenzia- 
le per ora non è, nulla 


. avrebbe a che vedere, 


però, con una visione rat- 
trappita o anche esagera- 
tamente cautelosa delle 
responsabilità presiden- 
ziali. 

Nostra antica e meditata 
opinione è sempre stata 
che il Capo dello Stato, 
quando non sia tempora- 
neamente impedito, deb- 
ba svolgere in prima per- 
sona, addossandosene il 
carico intero, tutte le 
spettanze costituzionali 
che la Costituzione gli ha 
intestato. Per cui i man- 
dati esplorativi, i reincari- 
chi e le altre figure di una 
prassi repubblicana non 
sempre edificante e quasi 
mai produttiva, è stato 
bene lasciarli nelle soffit- 
te del Quirinale. 

Così come è staio oppor- 
tuno attenersi (ma nessu- 
no ne dubitava) al puro e 
semplice conferimento 
dell'incarico a formare il 
governo, senza alcuna 
indebita limitazione o in- 
dicazione di formula poli- 
tica. 

Un vincolo preciso, sot- 
tinteso ma non per que- 
sto meno obbligante, esi- 
ste tuttavia nel mandato 
che il presidente Cossiga 
ha conferito ad Andreotti. 
Il vincolo, costituzional- 
mente ineludibile, a salire 
di nuovo al Quirinale per 
sciogliere positivamente 
la riserva, soltanto nel ca- 
so che l'incaricato abbia 
rinvenuto i validi presup- 
posti per un governo ca- 
pace di contare su una 
precisa maggioranza. 
Governi invece «a mino- 
ranza precostituita», del 
genere fatto a posta per 
sciogliere le Camere, non 
sono concepibili in un 
mandato presidenziale. 
Almeno quando il Presi- 
dente è un costituziona- 
lista. 


Replica la Dc: «Vuol dire 


che la nostra indicazione 


è risultata maggioritaria 


rispetto a quella socialista» 


ROMA — La scelta del Capo 
dello Stato non è piaciuta ai 
socialisti. In una dura nota 
del giornale del Psi, l’«Avan- 
ti»; firmata dal direttore Intini 
si afferma che con la desi- 
gnazione di Andreotti la crisi 
si complica e all’onorevole 
Andreotti spetterà «ora un 
compito molto difficile». 

Intini prima di tutto rileva che 
nonostante lo scenario di 
contrasti e difficoltà il Psi 
aveva confermato la propria 
disponibilità ad un governo 
di coalizione a guida De, 
invitando per questo due 
personalità istituzionalmen- 
te più rappresentative della 
Dc (De Mita e Forlani) ad 
assumersi in prima persona 
la responsabilità che loro 


, spetta. 


Il secondo rilievo, diretta- 
mente collegato al primo, è 
rivolto invece al Capo dello 
Stato che pur naturalmente 
soggetto «alle pressioni di 
diverse parti in questa scel- 
ta», tuttavia dovrebbe deci- 
dere dopo una valutazione 
«obiettiva e neutrale di tutti i 
fattori in campo». 

La decisione del Capo dello 
Stato, prosegue Intini, «de- 
ve essere ispirata da una 
logica strettamente istituzio- 
nale, non influenzata né 
influenzabile da altri ele- 
menti di ordine politico parti- 
colare e di ordine persona- 
le». Evidentemente stavolta 
non è stato così, e il diretto- 
re dell’Avanti precisa che 
«l’incarico conferito ad An- 
dreotti non pare rientrare in 
questa logica. 

«Non resta da augurarsi — 
conclude Intini — che una 
crisi già tanto complessa 
avviata fin dall'inizio su bi- 
nari non lineari, non rischi, 
lungo questa strada, di com- 
plicarsi ulteriormente. 
Questa presa di posizione 
del Psi è stata esaminata nel 
corso di un vertice democri- 
stiano, presente De Mita. Il 
presidente dei senatori de- 
mocristiani Mancino ha pre- 
cisato che al Capo dello Sta- 
to tutti i partiti danno delle 
indicazioni. «Evidentemente 
— nota Mancino — la nostra 
indicazione per Andreotti, 


che ha trovato d'accordo‘an-, 


che gli altri partiti della coali- 
zione, è risultata maggiorita- 
ria rispetto all'indicazione 


del Psi». 

Sul «Popolo» di oggi il diret- 
tore Cabras aggiunge che 
ora la crisi entra in una fase 
più direttamente operativa. 
Non mancano i rilievi critici 
nei confronti degli alleati. In- 
fatti, scrive Cabras «non so- 
no soltanto le opposizioni a 
dichiarare la fine del penta- 
partito: vi è stata una fioritu- 
ra di interviste e discorsi di 
esponenti di alcuni pattiti 
dell’alleanza che sembrava- 
no invocare una alternativa. 
Il «Popolo» invita a concen- 
trare l'attenzione sui. proble- 
mi da risolvere e, a proposi- 
to dei referendum, avverte 
che se non serve dramma- 
tizzare non è razionale una 
corsa spensierata al refe- 
rendum. 

Sul nome di Andreotti, se- 
condo il «Popolo», non do- 
vrebbero esserci ‘discussio- 
ni. La Dc, scrive Cabras, per 
la soluzione della crisi ha 
indicato una figura di grande 
prestigio, esperienza e rap- 
presentatività, che ha già 
garantito in un settore come 
la politica internazionale 
successi condivisi con il pre- 
sidente del Consiglio dimis- 
sionario. «La nostra volontà 
per evitare l’interruzione 
della legislatura — aggiunge 
Cabras — è limpida e nota a 


“tutta la pubblica opinione. Ci 


sono le condizioni per uno 
sbocco positivo: la Demo- 
crazia cristiana augura buon 
lavoro a Giulio Andreotti». 
Cauti i commenti degli altri 
partiti della coalizione. «Nul- 
la da dire sul nome — ha 
detto il segretario del Pli 
‘Altissimo —, avremo molto 
da dire sul quadro di mag- 
gioranza che bisogna pre- 
servare e sugli ‘accordi di 
programma». Il segretario 
del Psdi Nicolazzi ha detto 
che da parte del suo partito 
non c'è alcuna contrarietà 
per l'incarico ad Andreotti, 
anche .se permangono. le 
perplessità sulla possibilità 
di una immediata ricomposi- 
zione della solidarietà tra i 
cinque partiti della maggio- 
ranza. 

Scetticismo sulle possibilità 
di Andreotti di formare .il 
nuovo governo è stato 
espresso dai comunisti. 


(g. s.) 
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ROMA — Le prime dichiarazioni-stampa del ministro degli esteri Giulio Andreotti, 
appena uscito dall'ufficio del Presidente Cossiga, al Quirinale, dopo il conferimento 
dell’incarico di formare (egli che ne ha presieduti cinque), il 46.0 governo di quest 


dopoguerra. (Foto Ansa) 


ROMA — Fino a oggi ha collezionato 
cinque successi e quattro rinunce: Giulio 
Andreotti porta oggi a dieci incarichi di 
formare un governo il.suo personale «bot- 
tino». Dal 1970 (anno in cui per la prima 
volta ricevette l'incarico), Giulio Andreotti 
ha presieduto cinque governi, mentre in 
quattro occasioni ha dovuto rinunciare al 
compito. La cronologia dei tentativi di 
Andreotti di dare vita a coalizioni di gover- 
no (tentativi riusciti o meno) si apre con la 
crisi del terzo governo Rumor, il 6 luglio 
1970. Il primo mandato della sua carriera 
— avuto l'11 dello stesso mese di luglio — 
si conciyse con una rinuncia, dopo 12 
giorni. #, 

Con la crisi del governo Colombo (15 
gennaio 1972) e la successiva rinuncia 
del presidente del consiglio dimissionario, 
Andreotti riceve per la seconda volta 
l'incarico il 5 febbraio 72. Questa volta la 
conclusione è positiva e il 18 del mese 
Andreotti presta giuramento. 

L'incarico ad Andreotti viene nuovamente 
affidato il 13 luglio 1976, dopo la crisi del 
quinto governo Moro (30 aprile) e dopo le 
elezioni politiche anticipate. Anche que- 
sta volta Andreotti riesce nell’incarico e il 
30 luglio presta giuramento. 

Il terzo governo Andreotti entra in crisi il 
16 gennaio ‘78: dopo tre soli giorni, il. 19, 
gli viene riaffidato l'incarico. Le consulta- 
zioni del presidente inca:ic&to. durano 


CRISI/GLI INCARICHI AD ANDREOTTI 
Cinque successi, quattro rinunce 


L'ultimo tentativo è stato fatto nel giugno ’86 


quasi due mesi e si concludono con un 
accordo. Il. 138 marzo Andreotti presta 
giuramento (la presentazione alle Came- 
re si svolge il 16 marzo, poco dopo il 
rapimento di Aldo Moro, ‘che del 4.0 
governo Andreotti era stato il «padrino»). 
Il 31 gennaio dell’anno successivo si apre 
la crisi di governo: il Presidente della 
Repubblica affida nuovamente ad An- 
dreotti il mandato (3 febbraio), ma questi 
rinuncia il 21 del mese. L'incarico viene 
quindi affidato a La Malfa (22 febbraio), 
ma anche questo tentativo fallisce (2 
marzo). Il presidente Pertini riaffida quindi 
l’incarico ad Andreotti (7 marzo) che dopo 
due settimane forma il suo quinto governo 
(21 marzo). 

La coalizione ha però durata breve e il 31 
marzo Andreotti si dimette; vengono nuo- 
vamente sciolte le Camere e, dopo le 
elezioni, l'incarico viene conferito ad An- 
dreotti (27 giugno '79), il quale il 7 luglio 
rinuncia. z 

L'ultimo incarico affidato ad Andreotti è 
recente: dopo la crisi del primo governo 
Craxi (27 giugno ’86) e il mandato esplo- 
rativo affidato a Fanfani (4 luglio), il 
presidente Cossiga conferisce il mandato 
ad Andreotti (10 luglio), il quale però 
rinuncia dopo tre giorni. La crisi si risolve 
con la riuscita dell'incarico conferito a 
Craxi (21 luglio) il quale giura. il 1.0 
agosto. 


POLEMICA SINDACALE 


Per Benvenuto è la Dc ad aizzare gli autonomi 


ROMA — Il clima politico si infuoca-sempre 
più. ll segretario della Uil, Giorgio Benvenu- 
to, è partito all'attacco con un'intervista a 
Panorama: «Altro che prefascismo, come 
sostiene De Mita quando vuol dare addosso 
a Craxi. Qui siamo al peronismo democri- 
stiano». La replica, tagliente e per nulla 
accomodante, è venuta dal vicesegretario 
della Dc, Enzo Scotti: «Sono farneticazioni. 
Non si spiega come, essendo in ritardo la 
primavera, si possano prendere così gravi 
colpi di sole». 

Sarà che nella fredda aria romana di questi 
giorni si avverte un sostanzioso venticello di 
elezioni anticipate, ma è un fatto che i toni 
delle dichiarazioni sono già quelli della cam- 
pagna elettorale. 

Benvenuto, in pratica, accusa la Dc di avere 
strumentalizzato i sindacati autonomi, spin- 
gendoli a una serie di rivendicazioni di 
stampo corporativo. Per fare questo la De- 
mocrazia cristiana avrebbe utilizzato uomini 
strettamente legati a lei. Così, spiega Ben- 
venuto, non deve meravigliare se il presi- 
dente dell’Unionquadri, Corrado Rossitto, 
ha sparato a zero sui nuovi contratti. 
Rossitto — dice Benvenuto — ancorché non 
eletto, è stato presentato alle elezioni dalla 
Dc. Per i medici — sostiene il segretario 
della Uil — gli uomini di punta sono stati 
Eolo Parodi (deputato dc al Parlamento 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


europeo) e Aristide Paci (fratello del segre- 
tario dell'Intersind, Agostino) impegnatissi- 
mo, insieme con il fratello, nella Dc. E il 
quadro si completa con i leader degli auto- 
trasportatori, Paolo Uggé e Giacomo Sarzi- 
na, definiti da Benvenuto «marionette del 
vicesegretario della Dc, Scotti». 


Insomma, secondo Benvenuto, «camionisti, 
medici e quadri sono stati scagliati da una 
parte della Dc come teste d'ariete non solo 
contro il governo, ma anche contro il sinda- 
cato confederale. In passato — conclude 
Benvenuto — la destabilizzazione veniva 
dall'estrema sinistra; ora la contestazione 
non viene più da Mario Capanna, ma dai 
sindacati autonomi pilotati dalla segreteria 
della Dc». Considerando la sicura fede so- 
cialista di Benvenuto, e il fatto che il governo 
in carica ha come asse portante la coppia 
Dc-Psi, il guanto di sfida non è da poco. 
Secca, come detto, la replica di Scotti, il 
quale ha anche preannunciato: «L'unica 
cosa che resta da vedere sono gli estremi 
della querela. A questo provvederanno gli 
avvocati nelle prossime ure». 


Come dire che, con l’aria che tira, le elezioni 
anticipate, oltre che dalle solite tribune poli- 
tiche, potrebbero essere allietate anche da 
una bella serie di processi per diffamazione. 

(n.n.) 


MARCO LEONELLI, direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
® AMMINISTRAZIONE 
34122 Trieste, via Silvio Pellico 8 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


CAGLIARI — Sono riprese 
all'alba in un vasto tratto di 
mare lungo le coste orientali 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 

» ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 163.000; semestrale L. 87.500 (con Piccolo del lunedì L. 187.000, 99.500) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese*postali — Copie arretrate L. 1400. 


Abbonamento postale Gruppo 1/70 


della Sardegna le ricerche di 
5 fusti contenenti sostanze 
corrosive persi dal mercanti- 
le «Arno» di 180 tonnellate 
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di stazza, battente bandiera 
Vanuatu (una delle isole Fi- 
ji), affondato l’altro giorno a 
15 miglia dal porto di Ar- 
batax. 

L'equipaggio del mercantile, 
composto dal comandante e 


. La tiratura del (PL 
9 marzo 1987 | 
è stata di 79.900 cople \ 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


tre marittimi di nazionalità 
tedesca, è stato tratto in 
salvo da una motovedetta 
dei carabinieri. 


© 1987 O.T.E. S.p.A. 


Il cargo «Arno» è affondato 
in acque internazionali ada- 


SCIOPERO A PALERMO 


«E peronismo» |L’avvocato si ribella 


Troppe sei udienze settimanali al processo 


PALERMO — Gli avvocati 
sono di nuovo in «guerra»: 
ora depongono le toghe per 
due settimane. Bloccano co- 
sì tutta l’attività giudiziaria 
nel capoluogo siciliano, nel 
penale, nel civile, nel campo 
tributario e amministrativo. 
E fermano, soprattutto, il 
maxiprocesso alle cosche 
della mafia. Protestano con- 
tro il serrato calendario della 
fase conclusiva del grande 
processo «dimenticato»: per 
la discussione, sei udienze 
la settimana, tre al mattino, 
tre al pomeriggio. 

Chiedono: o la sospensione 
di tutti i processi fino a quan- 
do sarà conclusa la discus- 
sione al «maxi» — soluzione 
improbabile, visto che ci vor- 
ranno non meno di tre mesi 
— oppure che le sei udienze 
del processone vengano ri- 
dotte a quattro la settimana. 
In questi giorni si cercherà 
una soluzione: per questo gli 
avvocati si sono riconvocati 
in assemblea per il 16 mar- 
zo. Quel giorno decideranno 


giandosi su un fondale di 
circa 1.500 metri. La quasi 
totalità del carico è finita nel 
fondo del mare. Soltanto un 
container, cinque casse e 5 
fusti sono rimasti a galla. Il 
container e le cinque casse 
sono state recuperate dalle 
motovedette della capitane- 
ria di porto di Cagliari e 
dell’ufficio circondariale ma- 
rittimo di Arbatax mentre i 
cinque fusti sono alla deriva. 
Avvisi sono stati diffusi ai 
naviganti per facilitare la lo- 
calizzazione e il recupero di 
fusti contenenti. sostanze 
corrosive che al contatto con 
l’acqua diventano tossiche. 
Si tratta di sostanze chimi- 


se tornare al lavoro oppure 
se proseguire lo sciopero. 
Dunque, il braccio. di ferro 
con la corte d'assise vive un 
altro momento di crisi e di 
tensione. Gli avvocati sfer- 
rarono il primo attacco dooo 
poche settimane con il ten- 
tativo di estromettere dal 
processo, con una assai opi- 
nabile richiesta di ricusazio- 
ne, il presidente Alfonso 
Giordano. La corte d'appello 
bloccò immediatamente l'ini- 
ziativa. 

Il secondo ostacolo lo pose- 
ro sul cammino del dibatti- 
mento in autunno, con la 
richiesta di leggere in aula 
tutti gli atti istruttori: una 
montagna di carte, la cui 
lettura avrebbe comportato 
l'allungamento di anni del 
dibattimento. Lo scopo (non 
dichiarato, ovviamente) era 
uno solo: quello di arrivare 
alla scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva e, 
quindi, alla pronuncia della 
sentenza a gabbie vuote. 
Il fallimento non solo di que- 


Dall’«Arno» affondato recuperati 
solo pochi fusti di veleno. 


che solitamente utilizzate 
dall'industria farmaceutica e 
facevano parte del carico, 
Il comandante del cargo 
Horst Martins, 49 anni e l’e- 
quipaggio (Ingo Kuhn 24 an- 
ni, primo ufficiale e i marinai 
Andreas Hulsebusch 20 e 
Sieglied Lehnert 35) tutti di 
nazionalità tedesca, sono in 
buone condizioni di salute e 
oltre a particolari sull'affon- 
damento hanno descritto il 
carico. 

A bordo vi erano 12 contai- 
ners sistemati in coperta con 
5 casse e 5 fusti e 14 contai- 
ners nella stiva con undici 
tonnellate di prodotti chimici 
tossici. 


sto processo, ma di tutta la 
politica giudiziaria antimafia 


. di: questi anni. Che fosse 


solo una tattica dilatoria e 
strumentale lo confermava 
la presenza (meglio: l’as- 
senza) degli avvocati duran- 
te i quattro mesi in cui quelle 
carte venivano lette. Si indi- 
gnarono perché il ministro 
Scalfaro disse che a suo 
parere si trattava di una tatti- 
ca ostruzionistica. 

Poi è dovuto intervenire in 
Parlamento con una legge 
certo pasticciata, ma anche 
necessaria: l’azzeramento 
dei tempi del dibattimento ai 
fini dei termini della carcera- 
zione preventiva e l’indica- 
zione preliminare degli atti 
da tenere presenti ai fini 
della formulazione del giudi- 
zio finale. E contro questa 
legge proprio dall’aula- 
bunker è partita la prima 
richiesta di incostituzionalità 
della cosiddetta «Mancino- 
Violante». ; 
Ed ora questa settimana di 
sciopero. Che fa slittare l’ini- 


ROVIGNO 
Pescatori 


fermati 


ROVIGNO — Questa 
volta è toccata a due 
equipaggi chioggiotti: 
una motovedetta della 
polizia marittima di Ro- 
vigno li ha sorpresi ve- 
nerdì, mentre pesca- 
vano —. secondo gli 
agenti — entro le ac- 
que territoriali jugosla- 
ve, al largo di Rovigno. 
| motopescherecci, il 
«Fenix» e il «Falco», 
sono stati raggiunti da- 
gli agenti i quali hanno 
fatto sbarcare un uomo 
da ciascun battello, se- 
questrando inoltre i do- 
cumenti di bordo. 


zio della discussione alme- 
no di sette giorni, sempre- 
ché lunedì prossimo le toghe 
non avranno avuto soddisfa- 
zione. Perché si sussurra 
nell'ambiente forense, que- 
sta settimana di sciopero va 
vista come atto di buona 
volontà, come soluzione 
mediana rispetto alle ten- 
denze espresse in assem- 
blee: perché qualcuno vole- 
va proclamare lo sciopero a 


‘oltranza, come era già suc- 


cesso a Napoli. In realtà, 
tenere udienza sei giorni la 
settimana può apparire 
eccessivo. Ci sono anche 
altri clienti, altri processi. Ma 
è anche vero che la discus- 
sione non viene praticamen- 
te seguita se non dalla corte 
e dalla pubblica accusa. E 
nelle prossime settimane, 
quendo parleranno i patroni 
di parte civile e i difensori, 
Vedremo quella enorme aula 
‘praticamente deserta. Come 
nei quattro mesi trascorsi 
nelle noiose letture. 

(pl. vi.) 


SINDACATO 
Agitazioni 


all’Inps 

ROMA — | sindacati 
Cgil, Cisl e Uil del- 
l’inps hanno deciso 
di «mobilitare il per- 
sonale dell’istituto a 
seguito di una perdu- 
rante serie di inadem- 
pienze e di ritardi da 
parte dell’ammini- 
strazione». 

I sindacati hanno sot- 
tolineato che il mi- 
glioramento delle 
prestazioni realizzate 
dall’Inps è stato reso 
possibile «solo gra- 
zie a un accentuato e 
costante sforzo ope- 
rativo del personale. 


CONVEGNO A ROMA 


L'Italia 


sail 


vi 


che cambia 


La rapida trasformazione 


della società riflessa 


troppo debolmente ; 


dalla scena politica 


Le «classi medie urbane», 
spiega Paolo Sylos Labini, 
costituiscono oggi oltre il 46 
per cento della popolazione 
italiana. Tra il 1971 e l'83, la 
loro lievitazione è stata di 
poco inferiore al 20 per cen- 
to. Ripartiti in una quaranti- 
na di ordini, i liberi profes- 
‘sionisti formano: una massa 
di circa 800 mila persone. 
L'incremento registrato nelle 
associazioni di «operatori e 
tecnici del terziario di punta» 
è stato del 124 per cento tra 
il 1981 e l'86. 

Accanto alla crescita impo- 
nente delle professioni tradi- 
zionali (che va dal 10-15 per 
cento per avvocati e notai al 
600 per cento per matemati- 
ci, economisti e sociologi), 
c'è l'esplosione di figure pro- 
fessionali relativamente 
‘nuove come gli analisti pro- 
grammatori (346%), gli assi- 
stenti sociali (107), i tecnici 
con mansioni direttive (169). 
Sono alcuni dei dati numeri- 
ci dell'«Italia che cambia», 
quella via via. ridisegnata 
dalle indagini del Censis. In 
questo paese sono accaduti 
alcuni fatti decisivi: si è 
esaurita, per esempio, la 
Spinta demografica ma si è 
allungata la vita media; la 
classe operaia e la fabbrica 
hanno perduto la loro «cen- 
tralità»; l'ideologia, parte 
della sua presa; sul volto del 
capitalismo non appaiono 
più i tratti «demoniaci» che 
l'avevano caratterizzato per 
un quarantennio; parole co- 
me. «impresa» e «profitto» 
fanno parte del lessico nor- 
male, non più di un gergo 
repulsivo. Una rivoluzione 
che ha profondamente se- 
gnato anche il costume, e 
basti per tutti un’ piccolo ma 
significativo esempio: oggi 
si torna a vedere con qual- 
che sbadiglio un film come 
«Ultimo tango a Parigi» che 
dieci anni fa era stato con- 
dannato al rogo. 

Ma nell’«Italia' che cambia» 
ci sono anche fenomeni di 
immobilità e di recessione. 
Le trasformazioni sociali so- 
no debolmente riflesse dalla 
scena politica. La macchina 
statale, soprattutto, conti- 
nua a perdere colpi rispetto 
a un Paese che chiede inve- 
ce più efficienza. A una 
società più moderna corri- 
sponde uno stato «borboni- 
co», un'amministrazione più 
farraginosa, una burocrazia 
più improduttiva e vessato- 
ria (tale da legittimare l’ini- 
ziativa di Giorgio Ruffolo, 
che su «Micromega» invita i 
cittadini a organizzarsi con- 
tro il Moloch). 
A un rapporto più evoluto tra 
cittadini-lavoro-impresa, 


componente non marginale 


del ritrovato vigore economi- 
co, fa da contraltare la cor- 
ruzione pubblica. | successi 
del «Made in Italy», del ta- 
lento e della creatività, con- 
vivono col boom della crimi- 
nalità organizzata, con le 
ipoteche mafiose e camorri- 
stiche su Vaste aree della 
Penisola. 

All’Italia che risparmia e in- 
veste si affianca l'Italia che 
evade il fisco. 

Sul «Paese dimezzato» si 
sono interrogati politici e in- 
tellettuali di area laica al 
convegno promosso nei 
giorni scorsi dai repubblicani 
a Roma e intitolato «La cul- 
tura democratica nell'Italia 
che cambia», cercando di 
capire le ragioni storiche di 
questa situazione anomala e 
di proporre i rimedi per cor- 
reggerla. 

Le prime sono ben note. Dal 
crollo del fascismo non è 
saltato fuori il nostro illumini- 
smo, sono nati invece i due 


CHINNICI 
Giudici 
in Usa 


CATANIA — La corte 
d'Assise di appello di 
Catania ha deciso di 
interrogare negli Stati 
Uniti i «pentiti» ‘o dis- 
sociati dalla mafia 
Tommaso Buscetta e 
Salvatore Contorno. 

Questo nell’ambito del 
nuovo processo per 
l'uccisione del magi- 
strato Rocco Chinnici, 
di due carabinieri e del 
portinaio dello stabile 
nel quale lo stesso dot- 
tor Chinnici abitava. 

La corte avvierà presto 
le procedure per effet- 
tuare la trasferta. — 


grandi partiti di massa, «il 
cattolico. e il marxista, le 
«due chiese» che hanno la®. 
sciato al pensiero laico più» 
prestigio che spazio politico» 
E nell'Italia che invece della. 
rivoluzione ha fatto la Conz 
troriforma, il Pci e la Dc» 
ciascuno a modo suo e con. 
diversi obiettivi, non hanno 
certo contribuito a creare nei 
cittadini né il senso dello 
Stato né quello di un moder= 
no capitalismo. È 
E mentre i socialcomunisti 
miravano al rovesciamento 
delle istituzioni democrati= 
che, gli altri Dc in testa, 
mettevano lin piedi un siste» 
ma che, come scrive lo stori 
co Rosario Romeo, «affidan= 
do ai partiti il ruolo di orga= 
nizzare la volontà politica ‘ 
dei cittadini, ne faceva .in 
realtà gli strumenti più adatti 
ad agevolare la crescente 
interferenza dei gruppi di 
potere nel corretto funziona 
mento dei poteri pubblici e: 
della società civile». La 
cooptazione dei socialisti 
nel governo, il centro: 
sinistra, portò con sé più 
programmi di carta che vere. 
riforme; e il «Sessantotto 
durato dieci anni» rivelò: 
quanti e quanto profondi fos= 
sero ancora gli elementi di, 
instabilità nella nostra vicen= 
da politica. 5, 
A una così lucida visione. 
delle cause non fa però: 
riscontro nella «cultura de 
mocratica» un'altrettanto lu- 
cida visione dei rimedi. 
meglio, se tutti sono -d'ac* 
cordo sulla diagnosi del ma-. 
le, cioè sulla necessità di: 
risanare lo Stato, di ridimen* ‘ | 
sionare..lo. strapotere def 
partiti, di adeguare le istituà 
zioni nate con la Repubblica 
alle esigenze di un Paes&® 
che è tra i più industrializzati, 
del mondo, pochi si trovano: 
d'accordo sui metodi per 
raggiungere questi obiettivi. 
E allora emerge la debolez® 
za della «critica laica», vale: 
a dire le divisioni che ancora: 
serpeggiano fra repubblica? 
ni, socialisti, liberali e:social-- 
democratici che tutti insieme 
non totalizzano il 20 per cens 
to dell'elettorato e la conse. 
guente inefficacia politica 
che talvolta fa apparire vel: 
leitarie le loro istanze. A 
‘Al convegno di Roma, que-: 
sta debolezza si è manifer 
stata al di là dei forti inviti. 
rivolti da Giovanni Spadolini, 
al superamento del «particu:' 
lare» degli interessi di parti: 
to, delle convenienze tatti, 
che, nel nome di comuni: 
esperienze storiche. Si è 
visto, per esempio, come il. 
«sogno laico» riponga le; 
proprie ‘speranze nel tra”, 
monto elettorale della Dc:6. 
nella trasformazione sociale 
democratica del Pci, ma s07 
prattutto in una sorta di © 
«patto» laico che al momen: 
to non pare davvero realiz”. 
zabile. Sn ds 
Le proposte socialista pel: 
l'elezione diretta del Capo» 
dello Stato, per il «barrage» 
elettorale, per la riforma del. 
Parlamento suscitano ancdi: 
ra profonde diffidenze in lafs. 
ghi settori del vicinato, sul. 
quale: aleggia lo spettro del: 
«presidenzialismo», dell'e: 
gemonia del Psi, e una ner. 
meno velata antipatia per ib 
«decisionismo» craxiano: 
Oltre alla sensazione ché 
l'Italia, pur enormemente 
mutata negli ultimi vent'anni; 
pur meglio allineata con le 
altre democrazie ed econo: 
micamente protagonista a li, 
vello mondiale, debba anco=%, 
ra fare un bel tratto di strad4 
prima di esprimere una vera. 
«cultura democratica» an 
che al di fuori dei convegni.* 
(Fausto Pezzato) 


FORLÌ 
Uccisi 
dal gas 


FORLÌ — Un’anziana 
donna e suo genero 
sono stati trovati 
morti, per esalazioni 
di ossido di carbonio 
causate da una stu- 
fetta a gas, in un ap- 
partamentino al pia- 
no terra nel centro -f 
storico di Forlì. RP 
Le vittime sono Ida 
Naldini, 73 anni, elvo È 
Santandrea, di 51, 
guardacaccia abitan- | 
te a Grisignano. n 
L’uomo nella tarda: 
mattinata si era reca-. 
to in visita alla suo-.| 
cera. 
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Attualità 


ESEN 


Due pac 


chetti 


anti-missili 


i 


Vaglio di Washington. 
Commento di 


Michel Tatu 


Era prevedibile: la dichiara- 
zione sugli euromissili fatta 
una settimana fa da Mikhail 
Gorbacev ha rimesso. in 
moto .iutto. il processo del 
controllo degli ‘armamenti. 
Nél momento in cui il cosid- 
detto «pacchetto» di Reykja- 
Vik veniva disarticolato, nul- 
la‘:più si opponeva a che il 
Problema venisse ripreso 
dal punto in cui era rimasto 
l'ottobre. Ora, tutti si prepa- 
Reno alla firma, molto proba- 
bilmente quest'anno, di un 
aecordo. per. l'eliminazione 
dal territorio europeo degli 
£Ss-20» sovietici e dei mis- 
Sili della Nato. 
Sarà bene tuttavia non per- 
dere di vista le difficoltà che 
&ncora restano da superare, 
e che riguardano tre campi 
che non interessano allo 
Stesso modo i diversi paesi 
coinvolti. 
Il‘primo di questi problemi è 
la verificabilità dell'accordo, 
‘interessa .in particolare gli 
americani; Washington è 
Stata sempre molto esigente 
al riguardo nei confronti dei 
sòvietici e della loro società 
chiusa, ma ritiene che ades- 
Sd bisogna essere ancora 
(Pîù attenti. Se infatti verrà 
aggiunto, ‘sarà il ‘primo 
&ecordo' mirante non più a 
limitare, ma'aveliminare "e 
distruggere un intero. siste: 
Ma di armi su una zona 
Molto. vasta (basterà ricor- 
dare che potranno restare 
soltanto 33. «Ss-20» sugli 
Oltre:400 attualmente dispie- 
gati, e che essi non potranno 
©ssere installati in modo da 
Poter raggiungere l'Europa). 
’ta, se in linea di principio ci 
Si potrebbe. accontentare 
«dei mezzi tecnici naziona- 
li»cioè dei satelliti, per veri- 
‘Care che una riduzione de- 
gl'armamenti Sia rispettata, 
* Molto meglio recarsi sul 
Posto per assicurarsi che 
NOR vi siano state violazioni 
all'interdizione. In primo luo- 
90'perché un'eventuale vio- 
lazione avrebbe conseguen- 
Ze molto più gravi (il paese 
Chè possedesse dieci missili 
Mentre l’altro ne fosse 
SPFovvisto si assicurerebbe 
Un vantaggio decisivo), inol- 
fe. perché la violazione 
Pètrebbe configurarsi in for- 
Me più insidiose, una produ- 
Ziohe clandestina, ad esem- 
20, senza dispiegamento 
Stle rampe di lancio. Certo, 
“opzione zero» in materia 
dil'euromissili non’ sarebbe 
che una piccola parte di un 
SVentuale disarmo nucleare. 
Ma gli Stati Uniti intendono 
Servirsene come «banco di 
Prova» per le misure di con- 
tîollo che appunto essa im- 
Rlicherebbe. | ‘sovietici ne 
SOno consapevoli e hanno 
già detto che sono disponibi- 
li ‘per ispezioni «in loco». 
Resta però da mettersi d'ac- 
Cordo sulle’ modalità prati- 
Che, una questione molto 
MEno facile da risolvere. 
ItSecondo problema è quello 
dei missili «a portata corta». 
Elia sua dichiarazione del 
, 28. febbraio scorso, Gorba- 
} ©V ha aggiunto un elemen- 
to' di novità, annunciando 
Che i missili detti «tattico- 
Operativi», dislocati a partire 
dal 1984 in Cecoslovacchia 


4% 


E chi malignava? Chi si 
ettava una nuova bizza 
ce suo cuore irrequieto? 
Deve rassegnarsi: la princi- 
Pessa Carolina, 30 anni il 23 
Gennaio, first lady delle co- 
Rertine dei nostri settimanali 
l'osa, sembra decisa a' fare 
la mamma a tempo pieno. E 
&nnuncia la sua terza mater- 
Nità: alla fine. dell'estate il 
Brimogenito Andrea e la se- 
| fondogenita Charlotte 
| avranno un fratellino o una 
rellina. Pensare che il suo 
ovane marito. italiano (ha 
Mea 4 anni meno di lei), 
tefano Casiraghi, era stato 
RCLE dal servizio mili- 
re perché gli venne’ dia- 


di peso diverso 


Mikhail Gorbacev: la sua «opzione zero» per i missili al - 


Caroli 


e in Germania Orientale co- 
me contromisura al dispie- 
gamento dei «Pershing» 
statunitensi, verranno ritirati 
insieme a questi ultimi. Essi 
sono stati così assimilati ai 
missili a «portata interme- 
dia», come gli «Ss-20». Ma 
questo non riguarda che 120 
missili sovietici di questo ti- 
po, mentre si ritiene che ve 
ne siano almeno 900 «a por- 
tata corta» stazionati in Eu- 
ropa dell'Est, una cifra che 
secondo la Nato sarebbe sei 
volte superiore a quanto esi- 
ste di simile in Occidente. 
A complicare ancora le :co- 
se, gli americani sembrano 
ora voler inserire una distin- 
zione tra i missili «a portata 
intermedia-corta» e i missili 
«a portata cortissima». | pri- 
mi sono gli «Ss-22» e «Ss- 
28» (900 e 500 chilometri 
rispettivamente) e il loro ca- 
so dovrebbe essere risolto, 
secondo Washington, dallo 
stesso trattato che eliminerà 
gli «Ss-20» e il resto. | se- 
condi sono invece gli «Ss- 
21» (120 chilometri) e do- 
vrebbero essere materia di 
un negoziato che Mikhail 
Gorbacev propone di aprire 
subito dopo la conclusione 
del primo trattato. In altre 
parole, se ne parlerà, ma 
senza alcuna garanzia di 
successo. 

IN questo settore ‘i ‘partner 
più interessati sono gli euro- 
pei; e in particolare i tede- 
sco-federali, che sono sotto 
la minaccia di tutti i missili 
sovietici a breve raggio, 
compresi gli «Ss-21». Potrà 
Bonn essere soddisfatta del- 
l'offerta sovietica e delle di- 


stinzioni introdotte dagli: 


americani? E questi ultimi 
otterranno da Mosca quello 
che chiedono attualmente, e. 


cioè un principio di ugua-' 


glianza per le due superpo- 
tenze su questo tipo di ar- 
mamenti come sul resto, 
mentre Mosca non propone 
che un congelamento al li- 
vello (ineguale) attuale? 
Questi sono gli interrogativi 
che nei prossimi mesi do- 
vranno trovare risposta. 

Il terzo problema è in campo 
ancora non ben precisato, 
trattandosi di dover tener 


‘conto di quelli che vengono 


definiti «gli squilibri conven- 
zionali e chimici». AI riguar- 
do tutti sono d'accordo sul 
principio, ma non sull’appli- 
cazione. 

Nella sostanza, oggi gli occi- 
dentali si trovano davanti a 
un dilemma analogo a quello 
posto dai sovietici con il noto 
«pacchetto di Reykjavik». A 
forza di voler collegare ogni 
cosa, si finisce per applicare 
il principio del «tutto o nien- 
te», e si rende impossibile 
ogni risultato. La sola diffe- 
renza è che illegame stabili- 
to dalla proposta sovietica 
era un legame «verso l'al- 
to», che comprendeva gli ar- 
mamenti di categoria «supe- 
riore», come i missili strate- 
gici'e il progetto americano 
di difesa antimissile. Senza 
accordo sugli aspetti più dif- 
ficili quindi, tutto rimaneva 
bloccato. Il pacchetto occi- 
dentale stabilisce un legame 
«verso il basso», con gli ar- 
mamenti inferiori, che sono i 
missili tattici e le armi con- 
venzionali. È 


INTERVISTA A SERGIO GADDI 


Pronta la prossima marcia da Trieste e Genova 


TORINO — Allora, questo 


suo «Movimento di libera- 
zione fiscale», quanta al- 
tra strada ha fatto dall’or- 
mai storica marcia antifi- 
sco dei 40 mila a Torino, il 
23 novembre scorso? 


Piccolo e. sottile come un 
grissino, Sergio Gaddi, 59 
anni, una manciata di esami 
alla laurea di legge, pubblici- 
sta, direttore-editore, da 12 
anni, del quindicinale di in- 
formazioni economiche e 
politiche «Controstampa» 
(«siamo arrivati alle 10 mila 
copie diffuse in tutta Italia»), 
fondatore e presidente del 
«Movimento di liberazione 
fiscale», spunta appena da 
dietro la montagna di carte 
che ingombra la scrivania, in 
una delle due piccole stanze 
del suo quartier generale. 
Mentre il telefono squilla in 
continuazione messaggi di 
adesione alla nuova «marcia 
antifisco» di domenica 22 
marzo, a Genova. 

Gaddi è soddisfatto. Flau- 
teggia: «Di strada ne abbia- 
mo fatta parecchia. E senza 
sollecitare nessuno. E stata 
un’eruzione spontanea. Otto 
mesi fa eravamo solo in ’’20 
irriducibili” cittadini di Torino 
(i fondatori) che si erano 
messi in testa di fare la guer- 
ra a questo fisco ingiusto e 
oppressivo. Oggi, oltre al 
comitato torinese, ne sono 
fioriti altri 17: a Trieste, Ber- 
gamo, Udine, Pavia, Cuneo, 
Asti, Genova, Pisa, Carrara, 
Modena, Bologna, Firenze, 
Venezia, Parma, Milano, 
Arona, Ravenna. Altri due si 
stanno formando a Roma e 
a Napoli. Poi, c'è tutto il Sud 
che è pieno di nostri simpa- 
tizzanti che premono per far 
nascere comitati. Un po' di 
pazienza e partiranno anche 
loro. Ci devono solo dare il 
tempo di andarli a trovare 
perché prima. del. nostro 
imprimatur abbiamo: voluto 
sempre guardare di persona 
e in faccia chi erano i promo- 
tori, locali». 

Più preciso: «Ogni comitato 
è formato da 20-30 soci 
attorno ai quali si raccolgo- 
no centinaia di persone. In- 
somma, in Italia, oggi noi 
probabilmente. superiamo .il 
milione. E siamo di tutte le 
categorie: autonomi e dipen- 
denti. Pensi che, a Genova, 
la nostra sede è presso il 


sindacato dei quadri, la Fim- . 


Quadri». 


Ci sono tessere e quote 
associative da pagare? 


«No. Per il momento niente 
tessere e niente quote. Se 
abbiamo bisogno di soldi per 
coprire le spese di organiz- 
zazione, come le inserzioni 
pubblicitarie sui giornali, 
chiediamo delle offerte. 
Quanto ai viaggi miei e del 


consiglio direttivo, di qua e 
di là per l’Italia, ognuno 
provvede di tasca propria. 
Senza rimborsi». 


C'è chi vi accusa di essere 
diventati un partito, anzi, il 
««partito degli evasori». 


«Non siamo assolutamente 
un partito e non siamo legati 
a nessuno schieramento. 
Siamo, lo ripeto, un movi- 
mento spontaneo. E, se fos- 
simo degli evasori, saremmo 
dei cretini a metterci in mo- 
stra come abbiamo fatto con 
la marcia di Torino. Invece ci 
agitiamo per portare alla lu- 
ce l'insofferenza della gente 
per l’oppressione fiscale. 
Basta con le calunnie. E poi 


siamo logici: i 40 mila di’ 


Torino erano evasori? | pro- 
babili altri 40 mila di Geno- 
va, evasori pure loro? Ma 
allora, questo nostro Mini- 
stero delle finanze che ci sta 
a fare?» 


Evasori 

politici 

Però; sotto le bandiere del 
«Movimento» si sono ar- 
ruolati, in prevalenza, 
commercianti, liberi pro- 
fessionisti e artigiani, cioè 
le categorie che il fisco 
considera «a rischio» per- 
ché stando ai libri bianchi 
del ministro Visentini, de- 
nunciano redditi da fame. 
«Certo, nelle mie file ci sono 
molti commercianti, molti ar- 
tigiani e_molti liberi profes- 
sionisti. Direi che sono i due 
terzi contro un terzo di lavo- 
ratori dipendenti, soprattùtto 
quadri. Ma se, come predica 
l'illustre economista Antonio 
Martino: dell'università di 
Roma, i datori di lavoro non 
si prestassero più a fare gli 
esattori per conto dello Sta- 


Si parte 


domenica 


da piazza 
Unità 


to e lasciassero ai loro di- 
pendenti il compito di pagar- 
si le tasse sullo'stipendio, lei 
Vedrebbe che, toccando con 
mano l'iniquità fiscale, 
anche loro \accorrerebbero 
in massa nel ’’Movimento”. 
Quanto alle medie di reddito 
dei libri bianchi ministeriali, 


mi lasci dire che sono fa- © 


sulle». 


Ma allora, per lei chi sono, 
in Italia, gli evasori? 
«Quelli che non fanno le 
dichiarazioni dei redditi e 
sfuggono perciò a qualsiasi 
controllo. Poi, quei ‘dipen- 
denti che hanno un secondo 
lavoro, pagato in nero, cioè 
evadendo le tasse e, infine; 
gli evasori politici». 
Evasori politici? 

«Sì, sì il Censis, in un suo 
studio presso imprenditori e 
operatori privati, ha calcola- 
to che, ogni anno, in Italia, 
vengono date tangenti a po- 
litici e pubblici funzionari 
corrotti, per 15 mila miliardi. 
E su questi miliardi nessuno 
paga le tasse. Perciò lo Sta- 
to è fregato due volte: fiscal- 
mente e perché non si fanno 
cose corrette». 


Dunque, commercianti, li- 
beri professionisti e' arti- 
giani, per lei sono al di 
sopra di ogni sospetto? 

«Può esserci qualcuno, 
anche fra loro, che evade il 


fisco. Ma solo parzialmente. 
Tutta colpa delle aliquote 
che sono troppo alte. Perciò 
la tentazione di diminuire la 
propria denuncia dei redditi 
è forte. Invece, basterebbe 
far scendere le aliquote co- 
me ha. fatto Reagan: paghe- 
rebbero tutti, e; alla fine, il 
gettito sarebbe uguale. O, 
forse, aumenterebbe addirit- 
tura. Ecco perché il nostro 
“Movimento” chiede princi- 
palmente tre cose: riduzione 
delle aliquote; semplificazio- 
ne della legislazione fiscale 
(attualmente ci sono 12 mila 
fra regolamenti e leggi); 
maggior dignità fra fisco e 
cittadino». 1 


Movimento 
apartitico 


Signor Gaddi, le hanno 
rinfacciato di aver fatto 
una denuncia dei redditi 
troppo bassa e di essere 
stato, negli anni passati, 
un leader della «maggio- 
ranza silenziosa». 

«A suo tempo ho spiegato 
che il reddito di 7 milioni 
annui, da ‘me denunciato, 
derivava dal mio quindicina- 
le "Controstampa’. A cui, 
per vivere, modestamente 
come, vivo io, aggiungo gli 
interessi dei Bot e Cct acqui- 
stati, in precedenza, con i 
miei. risparmi. Quest'anno, 
posso anticiparle che de- 
nuncerò più:di sette milioni, 
perché 'Controstampa”, 
grazie alla marcia di Torino, 
ha \aumentato le. vendite. 
Circa il mio passato nella 
‘Maggioranza. silenziosa”, 
non lo nego. Mi è. sempre 
piaciuto stare. dalla parte 
della gente. Ma, dopo il 
1971, mi sono ritirato dalla 
‘Maggioranza’ perché si 
sono infiltrati i missini». 


IL DELFINO SALVATO A COMACCHIO 
«Baby Garibaldi» torna libero 


Dopo quaranta giorni di corivalescenza in acquario 


CESENA — Baby Garibaldi, il delfino 
salvato dalla morte il 23 gennaio scorso 
nelle ‘acque: interne dei canali di Comac- 
chio, verrà rimesso in mare in questi 
giorni, fattori metereologici e tecnici per- 
mettendo. Il piccolo cetaceo del peso di 
circa 80 chili un metro e 95 di lunghezza 
con una età presumibile di 12-14 mesi, 
affettuosamente ribattezzato Garibaldi 
dai ragazzi delle scuole di Comacchio, ha 
passato questi 40 giorni di.«convalescen-. 


za» presso l'acquario. 


Avvistato a Porto Garibaldi e seguito fino 
a Comacchio, in una zona distante circa 
12 km dal.mare, il cetaceo era in condizio- 
ni critiche causa l’acqua fredda e dolce, la 
mancanza di cibo e le infezioni contratte a 
causa dello stato di inquinamento delle 
acque. Seguito dal veterinario David Tay- 


lor di Londra, da numerosi tecnici e stu- 
diosi di cetacei e dal Cnr di Ancora, che 
ha potuto con l'occasione studiare i suoni 
& è messaggi in un delfino appena cattura- 
to, oggi, il cetaceo sembra.in 
riprendere la sua vita libera nell'Adriatico. 
E° stato alimentato con pesce, vitamine, 
sostanze fisiologiche, antibiotici e ha ri- 
sposto così bene al trattamento.sommini- 
stratogli dai tecnici nel grande acquario 
(che ospita già tre delfini adulti che lo 


grado: di 


hanno trattato con naturalezza), che sem- 


bra già un po’ abituato alla vita semido- 
Mestica dell'acquario. Anche perchè per il 
timore che questo. comprometta la sua 
futura vita in libertà, i soci dell’Asw, 
sostenuti dal parere del veterinaio, hanno 
così deciso che è tempo di rimandare in 
mare l'ospite. 


Quel fisco cattivo. 


Lei è. mai stato iscritto a un 
partito? 

«No. Ma ho sempre votato 
per i partiti di.centro: Dc, Pli, 
Psdi, Pri. Psi mai, perché 


‘non perdono ai socialisti di 


aver nazionalizzato le azien- 
de elettriche». 
Come si svolgerà la «mar- 
cia antifisco» del 22 marzo 
a Genova? 
«Si comincerà domenica, 15 
marzo, con la partenza, alle 
12, da piazza Unità d'Italia, 
a Trieste di una staffetta. 
Sarò presente anch'io, insie- 
me allo scrittore Giovanni 
Arpino. La staffetta, che poi 
è uno striscione con la scrit- 
ta “Meno fisco. uguale: più 
sviluppo economico, più 
occupazione e più. libertà”, 
raggiungerà Udine, Verona, 
Bergamo, Pavia e Quarto 
dei Mille a Genova. Qui, alle 
9 di domenica, 22 marzo, tre 
triestini del. nostro Comitato 
porteranno lo striscione, a 
piedi, nel cinema Verdi, in 
via XX settembre, dove, dal- 
le_10 alle 11, parleranno i 
professori universitari Ser- 
gio Ricossa di Torino, Anto- 
nio Martino di Roma e Gian- 
ni Marongiu di Genova. Ci 
sarà anche il professore 
Bloch Mohrange, presidente 
della “Lega francese . dei 
contribuenti”, che mi ha invi- 
tato a Parigi, il 29 aprile, per 
partecipare alla fondazione 
della “Lega mondiale dei 
contribuenti”. Inoltre, ed è 
clamoroso, saranno in cor- 
teo con noi i funzionari del- 
l'ufficio tributi di Genova, 
aderenti alla Codirfin,' e i 
delegati degli uffici tributari 
di Palermo, Napoli, Roma, 
Reggio Emilia, Trieste, Ve- 
nezia, Padova, Milano e To- 
rino. Alle 11, tutti in marcia 
fino a piazza Vittoria: la ma- 
nifestazione terminerà con 
una donazione di sangue al- 
le emoteche che saranno 
già sul posto. Questo per 
dimostrare il nostro senso di 
altruismo». 
Alla marcia di Torino si 
misero in prima fila un 
gruppo di deputati del Mo- 
vimento sociale... 
«Noi non vogliamo nessun 
partito. La cosa, a Genova 
non si ripeterà, anche, per- 
ché, in prima fila, metteremo 
dei nostri che non cederan- 
no il passo a nessuno». 
Dopo Genova? 
«Non abbiamo programmi a 
lunga gittata. Ci muoviamo a 
seconda delle circostanze. 
Scusi, ma lei dove vuole 
arrivare? 
«Personalemente a niente. 
Come “Movimento” a una 
società più libera. Dove, 
come dice il professor Bo- 
sello di Bologna “Il cittadino 
ha il dovere di pagare, ma il 
diritto di dormire”». 
(Umberto Marchesini) 


9, dir 


MARE 


SERENO. VARIABILE NUVOLOSO 


CALMO Aasaaza MOSSO. AA4AAZAGITATO 


TOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi: 
terraneo centrale 
confluiscono correnti 
settentrionali dall'Eu- 
ropa nordorientale e © 
dall’Atlantico setten- 
trionale. 

Tempo previsto per 
oggi: sulle regioni 
meridionali  peninsu- 
lari e sulle centrali 
adriatiche. nuvolosità 
irregolare con adden- 
samenti estesi asso- 
ciati a precipitazioni 
anche a carattere ne- 
voso. Sulle isole 
maggiori molto nuvo- 
loso o coperto con 
piogge sparse. Sulle 


regioni nordocciden- 


regioni. 


tali e su quelle del medio e alto versante tirrenico nuvolosità 
variabile in temporanea intensificazione, con qualche pioggia. 
Sulle altre zone sereno o poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve aumento sul versante occidentale: della 
Penisola e sulla Sardegna, pressoché stazionaria sulle. altre 


Venti: da deboli a moderati orientali, con rinforzi da Sud-Est sulla 
Sardegna e sul settore nordoccidentale. 

Mari: molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno settentrionale e quelli 
circostanti le isole maggiori, generalmente mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste —1, 0; 
Bolzano -5, 8; Verona -2, 5; Venezia —3, 5; Milano —3, 6; Torino 
-3, 8; Mondovì -1, 8; Cuneo --8, 0; Genova 2, 6; Imperia 7, 10; 
Bologna —5, 7; Firenze 7, 12; Pisa —3, 10; Ancona -1, 5; Perugia 
-4, 5; Pescara —7, 5; L'Aquila —10, 3; Roma Urbe -4, 1; Roma 
Fiumicino -3, 11; Campobasso —6, 1; Bari 0, 5; Napoli -3, 10; 
Potenza —6, 0; S. M. di Leuca —1, 5; Reggio Calabria 3, 8; Messina 
5, 7; Palermo 5, 10; Catania 1, 11; Alghero 6, 11; Cagliari 7, 11. 


OCCASIONI MANCATE PERI NOSTRI CANTIERI 


Duro vendere le migliori navi da guerra 


Un prodotto di alta qualità e tecnologia superiore che purtroppo non è adeguatamente sostenuto sui mercati : 


ROMA — Il prodotto è tra i 
migliori del mondo, eppure è 
sempre più difficile. per i can- 
tieri italiani vendere le navi 
militari. | motivi sono tanti. 
In testa alla lista le difficoltà 
finanziarie. | possibli acqui- 
renti sono Paesi emergenti o 
che devono consolidare la 
propria posizione geopoliti- 
ca: in gran parte clienti che 
devono stare attenti ad ogni 
dollaro che esce dalle loro 
casse. Alcuni, sempre più 
Spesso, propongono un pa- 
gamento in materie prime. 
Un baratto che può essere 
interessante per un gover- 
no, molto più complesso per 
un'industria, pubblica o pri- 
vata che sia. Sempre nel 
tentativo di risparmiare, al- 
cuni governi cercano di co- 


.Struire in proprio le navi di 


cui hanno bisogno: creano 


‘un cantiere, acquistano il 


«pacco» di tecnologia e ci 
provano. A volte va bene, 
altre l'esperimento fallisce 
con il varo. 

Ma non finisce qui. Negli 


ultimi anni la concorrenza è 
aumentata ed è diventata 
più determinata. A .america- 
ni e inglesi si sono aggiunti 
francesi, svedesi e ‘anche 
tedeschi e olandesi. 

Ma questo non basterebbe a 
far segnare il passo alle ven- 
dite italiane di navi militari. Il 
vero problema è che mentre 
le altre aziende del settore 
‘sono seguite e appoggiate 
dalla fase di proposta a 
quella finale delle condizioni 
di vendita dai loro governi, 
quelle italiane devono sob- 
barcarsi da sole l'onere del- 
la ricerca del cliente, della 
promozione e della commer- 
cializzazione. Un peso fi- 
nanziariamente ‘ difficile da 
sopportare e con ridotte pro- 
spettive di successo. 

In Francia esiste addirittura 
un ministero per le vendite 
all’estero di materiale milita- 
-re. Gran Bretagna e Germa- 
nia inseriscono l'acquisto di 
navi militari nei pacchetti di 
proposte che offrono a Paesi 
potenziali clienti: vi compria- 


mo questo e quello a condi- 
zione che voi acquistate le 
nostre navi. Inoltre la mag- 
gior parte dei Paesi occiden- 
tali interessati a questo mer- 
“cato hanno addetti militari 
presso le loro. ambasciate. 
Funzionano egregiamente 
da battipista per i loro con- 
tatti privilegiati con i militari 
dei Paesi ospitanti: sanno 
con certezza di che cosa 
hanno bisogno. Da questo 
orecchio il governo italiano 
non sente: in Indonesia c'è 
un addetto navale che co- 
pre, da solo, tutta l’area. 


O 
Limiti 
alle vendite 


Non abbiamo un rappresen- 
tante militare alla nostra am- 
basciata in Nuova Zelanda, 
interessata all'acquisto. di 
navi italiane. Anche la pro- 
mozione di facciata segna il 
passo :le visite delle navi 
della nostra flotta seguono 
itinerari tradizionali. 


E' rara la coordinazione tra 
l’arrivo di nostre navi da 
guerra in un porto estero e le 
trattative per la vendita di 
prodotti dei nostri cantieri, in 
gran parte di proprietà pub- 
blica. 

C'è poi un altro aspetto, for- 
se più legato al decennio 
scorso che a questo. Non si 
vendono navi da guerra, ol- 
tre che ai Paesi comunisti, a 
quelli con regimi dittatoriali o 
razzisti (0 quando lo consi- 
gliano valutazioni di oppor- 
tunità politica) Se tutti i Pae- 
si alleati si attenessero a 
questa linea andrebbe bene, 
ma non è così. 

Qualche anno fa Taiwan, Ci- 
le, e Sud Africa si rivolsero 
alla Fincantieri, in Italia l’in- 
dustria leader del settore 
(gruppo Iri, 15 stabilimenti, 
25 mila dipendenti), per l’ac- 
quisto di navi. Il governo 
italiano si oppose alla tratta- 
tiva .per ragioni politiche: 
qualche mese dopo le richie- 
ste di questi scomodi Paesi 
vennero tranquillamente 


soddisfatte dal governo 
olandese, alleato nella Nato 
e progressista (ma non 
quando si\parla di commes- 
se di centinaia di miliardi). 
Sempre negli anni Settanta 
l'italia. si fece soffiare un 
altro affare di tutto rispetto. 
Il Portogallo chiese alla Fin- 
cantieri di costruirgli sei 
sommergibili: nessuna asta, 
solo una comoda trattativa 
privata. Arrivò però il veto 


politico da Roma e la com- - 


messa fu «scippata» da un 
altro Paese occidentale. 


Collaborazione 
fra ministeri 


Il fondo si toccò durante i 
governi di solidarietà nazio- 
nale, otto anni fa. La Cina 


comunista voleva che fosse- 


ro i cantieri italiani a realiz- 
zare la sua nuova flotta. 

Ma il segretario del Pci, En- 
rico Berlinguer, indifferente 
al conclamato «strappo» 
con l’Urss, prese carta e 


penna e scrisse ad Andreot- 


ti, allora presidente del Con- , 


siglio. Una fornitura militare 
così importante a Pechino, 
sosteneva Berlinguer, 
avrebbe certamente indi- 
spettito i russi. Così, obbe- 
dienti alla strategia militare 
sovietica, rinunciammo a 
fornire ia Cina della nostra 
tecnologia e i nostri cantieri 
di lavoro per anni. 

In attesa che qualcosa cam- 
bi nel rapporto di collabora- 
zione con i ministeri interes- 
sati, la Fincantieri e le altre 
aziende che forniscono i si- 
stemi d'arma e le tecnologie, 
continuano a battere alle 
porte dei potenziali clienti. 
Una delle aree in questo 
momento più interessate 
agli acquisti è quella del 
Sud-Est asiatico, dall’indo- 
nesia all’Australia. 

Le aziende italiane erano 
presenti all'Expo di Singapo- 
re e andranno a quelli di 
Giakarta, Bangkok e Kuala 
Lampur. Poi, a fine anno,» 
anche negli Sati Uniti. Ci 


, 


sono discrete possibilità di 
Vendere: i «Saettia» (pattu- 
gliatori antisommergibile) al- 
la Thailandia, all’Indonesia e 
a qualche Paese dell’Asean, 
la Nato dell'Estremo Orien- 
te; comunque, tecnologia 
per la costruzione «di sub e 
fregate. 
Per fortuna, dicono alla Fin- 
cantieri, se il mercato inter- 
nazionale segna il passo, 
non è così per quello inter- 
no: si stanno costruendo per 
la nostra Marina due caccia 
lanciamissili, otto corvette 
della classe «Minerva», 
quattro sommergibili, due 
navi da sbarco (una per la 
protezione civile) e cinque 
pattugliatori d'altura. per 
conto della Marina mercanti- 
le ma che saranno affidati 
alla Difesa per la protezione 
della pesca. 
E poi c’è l'«Alliance», in 
costruzione per la Nato: do- 
tata di soner anti-sub sarà la 
nave più silenziosa del 
mondo. 

(u.b.) 


na presto di nuovo mamma: e tre 


gnosticato un urotelioma, af- 
fezione vescicale che causa 
l'impotenza sessuale. 

Dunque, anche l’ultima om- 
bra, nella bella favola di Ca- 
rolina e Stefano, s'è dissol- 
ta. «La. principessa — fa 
sapere l'ufficio stampa del 
prinibipato di Monaco — par- 
tecipa la sua gioia per que- 
sta terza maternità». Insom- 
ma i giorni della irrequieta 
adolescenza e giovinezza 
sembrano ormai lontani. Co- 
me i pettegolezzi che l’han- 
no puntualmente punteggia- 
ta sui rotocalchi di tutto il 
mondo. A cominciare dal 
suo primo bacio, quello 
scambiato a 17 anni, duran- 


te una vacanza estiva, con 
Jules Monsierdel, figlio del 
presidente del tribunale del 
Principato. Il primo amore 
che, quasi a ruota, fece rima 
con il primo scandalo. Caro- 
lina che frequentava a Parigi 
il collegio religioso «Les Da- 
mes» (studiava lingue dopo 
il liceo a Londra) andò a 
ballare di nascosto . 

Mamma Grace comincia a 
preoccuparsi per questa 
«esuberanza». Ma rimpro- 
veri e lavate di testa non 
servono. Arriva il secondo 
flirt con un compagno di 
scuola, Jacques Bertrand. 
E, pochi mesi dopo, un'altra 
cotta. Stavolta per un can- 


tante, idolo, dei ragazzini 
francesi, Julien Clerc. Mam- 
ma Grace, che per Caroline 
sogna la testa coronata di 
Carlo d'Inghilterra, è di nuo- 
‘vo furiosa. Anche perché 
Carolina non vuole sentire 
ragioni e liquida il possibile 
pretendente di sangue reale 
con una battuta: «Com'è 
possibile innamorarsi di un 
uomo che ti suscita soprat- 
tutto allegria?». Invece.lei li 
vuole belli e navigati. Non 
importa se ricchi o titolati. 
Tant'è che, dopo Clerc, si 
innamora di un altro cantan- 
te, Philippe Laville. Ma sono 
fuochi che bruciano al mas- 
simo per qualche mese. Fin 


quando, nel 1977 incontra, a 
una serata benefica al «Cir- 
que d’hiver» (lei è masche- 
rata da trapezista, lui da 
clown), il bel tenebroso, Phi- 
lippe Junot, che ha 15 anni 
più di lei. 

La scintilla scatta, qualche 
settimana dopo, durante una 
cena nel locale più esclusivo 
della Costa Azzurra, il «Pira- 
ta». Da quel momento Caro- 
line e Philippe non si lascia- 
no più: nel 1978, nonostante 
mamma Grace e papà 
Ranieri non ne siano entu- 
siasti, si sposano. E si tra- 
sferiscono a Parigi. Dove 
non passano molti mesi che 
cominciano i primi dissapori. 


Lui si fa vedere in giro sem- 
pre più spesso con alîre 
affascinanti fanciulle e lei 
fugge qua e là per il mondo 
con questo o quel play-boy. 
Il colpo finale lo dà la sua 
vacanza: alle Hawaii con.il 


famoso tennista brasiliano . 


Guillermo Vilas. Così, nell’e- 
state del 1982, c'è il divorzio 
e Caroline.si fa rivedere in 
giro con Robertino Rosselli- 
ni — figlio del regista e di 
Ingrid Bonn —.con-.il 
quale qualche anno prima 
aveva'avuto, per dirla come 
settimanali rosa, una tenera, 
ma breve, amicizia. Anche 
questo matrimonio, che mol- 
ti danno per certo, sfuma e, 


nel settembre di quello stes- 
so anno, Catolina è in lutto 
per la morte della madre 
Grace. Da allora. non più 
avventure sentimentali. Il 
nuovo: grande incontro della 
sua vita avviene nell'estate 
del. 1988, al largo della Co- 
sta’ Azzurra, sullo yact dei 
costruttori italiani Caltagiro- 
ne. Qui il playboy Beppe 
Piroddi.le presenta il giova- 
ne miliardario brianzolo Ste- 
fano Casiraghi. È il colpo di 
fulmine: nel dicembre 1983 
Carolina e Stefano sono ma- 
rito e moglie. Nel 1984 na- 
sce Andrea, nel 1986 Char- 
lotte e, adesso, la terza at- 
tesa. (u. m.) 


L'abbraccio atteso 
per sessant'anni 


TORINO — Erano stati insieme, l'ultima volta, nel’27: lui era 


rientrato dall'America (dove nel ‘13 era approdato in cerca di 
lavoro e di un po’ di fortuna) appositamente per partecipare 
alle nozze di lei. Un incontro durato pochi giorni; poi se 
n'erano andati per il loro destino, senza più contatti, l'uno 
ignaro della sorte dell'altra. Mercoledì prossimo, dopo 
sessant'anni, torneranno ad abbracciarsi. È x 
È la storia di Antonia e Antonio Guida, 83 anni lei, 91 lui, 
fratello e sorella, originari di Salaparuta, in provincia di 
Trapani; l'una abitante a Varallo Sesia nel Vercellese, l'altro 
in Florida, Usa. Si ritroveranno alle 9.30 alla Malpensa, dove 
scenderà l'aereo che riporta in Italia Antonio. E lui che ha 
voluto con ostinazione l'appuntamento, superando difficoltà 
considerevoli. ; ; 

«L'estate. scorsa — racconta il figlio di Antonia Guida, 
Andrea Sciortino — abbiamo scoperto per caso che mio zio 
aveva chiesto notizie di sua sorella scrivendo al municipio di 
Salaparuta. Il terremoto del '68 aveva però distrutto molti 
documenti, e gli impiegati non erano riusciti a risalire a lei. 
Mia madre, d'altra parte, aveva lasciato il paese nel '27. 


capre a 


crzinine 


VICENDA GUTTUSO 


Marta e i fal 


Dopo la denuncia quattro inquisiti 


ROMA — Marta Marzotto, 
per la quarta volta, accom- 
pagnata dal suo legale Gian- 
ni Massaro, è arrivata a 
palazzo di giustizia per un 
colloquio con il sostituto pro- 
curatore della repubblica 
Davide lori. 

La comparsa della contessa 
però non è da mettere in 
relazione all'inchiesta sullo 
stato di lucidità di Renato 
Guttuso nei suoi ultimi quat- 
tro mesi di vita. 

La deposizione della Mar- 
zotto, in qualità ditestimone, 
ha riguardato la denuncia, 
da lei stessa presentata nel 
giugno dello scorso anno; su 
un ipotetico giro di falsari, 
che avrebbero riprodotto al- 
cune litografie del maestro 
scomparso. 

Marta Marzotto ha conse- 
gnato al giudice lori altre 
litografie false. Massimo ri- 
serbo sul contenuto del col- 
loquio durato più di 2 ore. 
Nell'ambito dell'inchiesta 
comunque il giudice lori ha 
già emesso quattro comuni- 
cazioni giudiziarie, due delle 
quali nei confronti di galleri- 
sti. Secondo un rapporto dei 
carabinieri del nucleo per la 
tutela del patrimonio artisti- 
co, incaricati di svolgere ac- 
certamenti, migliaia di lito- 
grafie sarebbero state ripro- 
dotte e messe in commercio 
senza autorizzazione. 


Fu lo stesso pittore a invita- 
re nell'agosto scorso la Mar- 
zotto a denunciare l'illecito 
traffico. 

Per quanto riguarda invece 
l’altra inchiesta condotta da 
Marini e da lori ieri mattina è 
stato ascoltato Giorgio Gu- 
stalla, titolare della. società 
editrice «Graphis Arte». 
L’editore circa un anno fa 
aveva curato con il pittore 
l'edizione italiana del .volu- 
me francese «Homage a 
Guttuso». Parlando con i 
giornalisti il teste ha fatto 
alcune considerazioni «del 
tutto personali», come ha 
tenuto a precisare. 

«Che il maestro — ha detto 
— non volesse più incontra- 
re determinate persone, per 
me è normale. Anch'io non 
ho più visto Guttuso da 
quando terminammo l’opera 
italiana. 

«Una persona che ha un 
male come quello che aveva 
il pittore — ha continuato — 
si chiude in se stessa e Vuol 
vedere soltanto le persone 
più care». 

E con Carapezza che rap- 
porti aveva? «Ottimi gli vole- 
va molto bene». 

Nei prossimi giorni altre per- 
sone sfileranno innanzi ai 
giudici, alcune confermeran- 
no che Guttuso era lucidissi- 
mo, altre invece sosterranno 
che una cortina era calata: 


BOLZANO 
Invasione 


di zecche 


BOLZANO — Dopo la 
chiusura a tempo in- 
determinato della 
scuola elementare 


«Dante Alighieri», 
frequentata da 400 
alunni di lingua italia- 
na, da ieri mattina an- 
che l’istituto «Tam- 
bosi» di Oltrisarco 
che ospita le medie 
della «Fermi» è stato 
dichiarato inagibile, 
a causa della presen- 
za di zecche, i.paras- 
siti dei colombi, che 
hanno ormai invaso 
molti rioni di Bolza- 
no. Chiuse, sempre 
per la stessa ragione, 
anche due aule della 
scuola elementare 
«Goethe», dove. ieri 
mattina si è trasferita 
una parte della scola- 
resca della «Dante 
Alighieri». 

La civica amministra- 
zione, di fronte all’al- 
largarsi della piaga, 
si trova in netta diffi- 
coltà. 


FIRENZE 
- 

Complice 

2 @r “ 
di Signori? 
FIRENZE — Nuovi svi- 
luppi nell'inchiesta sul- 
la tangente di 50 milio- 
ni che sarebbe stata 
pagata dalla ditta Ma-, 
ciotta di Torino per una 
lottizzazione all'isola 
d'Elba e che ha già 
portato all'arresto del- 
l'ex tesoriere del Psi 
toscano, Giovanni Si- 
gnori. 
Il presidente di una 
banca privata di Torino 
è stato incriminato dal 
sostituto procuratore 
generale di Firenze, 
Francesco Fleury, per 
favoreggiamento, 
Secondo gli accerta- 
menti, svolti dalla 
guardia di finanza, il 
presidente della banca 
piemontese avrebbe 
fatto sparire e poi falsi- 
ficato la distinta degli 
assegni circolari. 
Gli assegni, intestati a 
una persona inesisten- 
te. finirono sul conto 
corrente di Giovanni 


Signori arrestato per 
concussione. 


«MILANOVENDEMODA» 


Ritorna lo stile «sartoria» 


Niente è lasciato all’improvvisazione - Di classe anche il casual 


Servizio di 
Elisa Starace Pietroni 


MILANO — Indossato l'abi- 
to delle feste (firmato, natu- 
ralmente...) Milano ha dato 
il via al gran gala della mo- 
da. Nei padiglioni della Fie- 
ra i riflettori illuminavano gli 
affollati stand di Modit, Mila- 
novendemoda, Contempo- 
rary. Vengono presentate le 
proposte del prét à porter 
italiano per l’autunno- 
inverno 1987/88. 

Sugli oltre dodicimila metri 
quadrati di esposizione, i 
280 espositori di Modit — 
tra i più qualificati e qualifi- 
canti del vasto panorama 
della moda italiana — han- 
no definitivamente decreta- 
to il ritorno in grande stile 
dell'abito di «sartoria»; 
niente più improvvisazioni 
più o meno ben riuscite, 
niente è più lasciato al caso: 
né l'esecuzione, né le rifini- 
ture, né il taglio. 

Oggi, chi acquista un abito 
made in Italy sa di acquista- 


t 


Improvvisamente si è spenta il 7 
corrente la nostra cara 


Anna Colonna 
in Settanni 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito ANTONIO la figlioletta 
LAURA i genitori, la suocera, 
sorelle, frateili, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dall'ospedale  Mag- 
giore. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Si ‘associano al lutto famiglia 
SATURNO e famiglia SVE- 
TLICH. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al dolore le famiglie 
PELLEGRINO, PIZZINO, 
PENTASSUGLIA. 


Trieste, 10. marzo 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
DRESSI 


Trieste, 10. marzo 1987 


Si associano al dolore di NINO 
gli amici e negozianti di via 
VERGERIO. 


Trieste, 10 marzo 1987 


I genitori, i bambini, il personale 
della Scuola Materna di via del- 
l’Istria 170 partecipano al grande 
dolore. 


Trieste, 10 marzo 1987 
TE NTATINNIeRETA IENA SI SIENTE 


I medici e il direttore del Centro 
fibrosi cistica di Verona parteci- 
pano con affetto al lutto che ha 
colpito il caro collega e amico 
dott. MARIO CANCIANI per 
la perdita del suocero 


CAVALIER 
Narciso Murgut 


Verona, 10 marzo 1987 


TX ANNIVERSARIO 


Mario del Monaco 
Lo ricorda 
la moglie LIDIA 


Trieste, 10 marzo 1987 
POLLINE DST NIE RN 


re anche tutta la validità di 
una tradizione artigianale 
sartoriale che ha reso famo- 
so in tutto il mondo l’abbi- 
gliamento italiano. 

La linea delle collezioni pre- 
sentate al Modit si ispira, 
quindi, a una femminilità 
non aggressiva, non provo- 
catoria: linee dolci, tessuti 
morbidi. Largo spazio è 
lasciato ai giochi delle for- 
me: trapezi, godet, pallonci- 
no, si avvicendano, si inte- 
grano, ‘giocano con. lun- 
ghezze e proporzioni. Am- 
pie gonne, spesso in lar- 
ghissimi plissé, si avvicina- 
no a corti giacchini, sfilati e 
sottili, che avvitano il corpo; 
grande protagonista del 
prossimo inverno sarà, 
ancora una volta, il cappot- 
to: ampio, avvolgente, 
spesso riscaldato da fodere 
di pelliccia; il nove-decimi 
sarà un comprimario di lus- 
so, spesso importante nella 
larghezza delle spalle, nel 
preziosismo dei tessuti. 
Sbizzarritevi con gli abiti se 


i 


Il giorno 7 marzo si è spenta 


serenamente 


Maria Ghérsancich 
ved. Declich 


Ne danno il triste annuncio i figli 
VITTORIA e DANILO, il ge- 
nero ETTORE, 
FRANCA, le nipoti PATRI- 
ZIA, VIVIANA, PAOLA e pa- 
renti tutti. 


la nuora 


I funerali si svolgeranno merco- 
ledì alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— CALUSA 

— CAMPANELLA 

— GARBELLOTTO 

— LENARDUZZI 

 LEDO 

— SPANIO 


Trieste, 10. marzo 1987 


La Direzione generale, i dirigen- 
ti e il personale della SIOT Spa 
partecipano al lutto che ha colpi- 
to la propria collaboratrice AN- 
NA UDERZO per la perdita del 
padre 


Basilio Uderzo 


Trieste, 10 marzo 1987 
SISSA AZIO TRIS ZIONI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


Giuseppina 
Cosciancich 
ved. Gavagnin 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 


I familiari 
Trieste, 10 marzo 1987 
ETRE TENIRI ZR RE IRE RIINA LINO ERI 


volete rendere allegro il vo- 
stro stile; quì tutto è per- 
messo: dal romanticismo 
dell'Ottocento all’allegria 
sfrenata degli anni Cin- 
quanta, dalle scollature pro- 
fondissime, davanti e die- 
tro, alle lunghe tuniche che 
ricordano un po? il vecchio 
«sacco» delle nostre 
mamme. 

A Milanovendemoda. l'oc- 
chio si posa — attento e 
incuriosito — sullo stile 
«sartoriale» dedicato alle 
giovani generazioni. Il 
jeans, quando è «Jeans», è 
fatto bene, a regola d’arte, 
senza inutili stracciamenti e 
sbudellature. Anche il «ca- 
sual» sa essere di classe: 
basta vedere le proposte, 
allegre ma tanto «preppy», 
di «Fruit of the loom» e di 
tanti altri. 

Alla Permanente, allegre e 
fantasiose le pellicce di Mat- 
ti (firmate Moschino), stu- 
pende quelle. da Solleciti: 
lusso di zarina nei visoni, nei 
cincillà, negli zibellini. AI 


t 


Dopo breve malattia è mancata 


Nella De Rosa 


Ne danno l’annuncio la mamma 
e il patrigno, il figlio con BET- 
TY, i nipoti FRANCESCA e 
ANGELO. 


Trieste,. 10 marzo 1987 


Si. associa la famiglia TORTO: 
RICI. 


Trieste, 10 marzo 1987 


|Partecipano al lutto: 
— famiglia FABBRO 
— famiglia DE PIERO 
— famiglia TOFFOLI 


Trieste, 10 marzo 1987 


Rec nzla al lutto famiglie 
PENCÒ e PETERLINI. 


Trieste, 10 marzo 1987 


t 


Si è spenta serenamente 


Paola Babuder 
ved. Veronese 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, pronipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali. seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1987 


t 


È mancata al nostro affetto 


Maria Di Benedetto 


Ne danno il triste annuncio: il 
fratello MICHELANGELO e i 
nipoti DI BENEDETTO e 
VILLA. 

I funerali seguiranno il giorno 11 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1987 
RTLA AI EROI PTT RIZZI 


Palazzo del ghiaccio la pa- 
rata di Tivioli: una sfilata- 
spettacolo mozzafiato, an- 
che per chi non è nuovo alle 
stupende follie della moda. 
Il clou della giornata una 
Krizia fedele al suo nome e 
in più tante divagazioni sulla 
libertà di vestire tutto e. il 
contrario di tutto. Molto se- 
riamente, ma una punta di 
ironico distacco. Al mattino 
la donna Krizia veste facile: 
abiti lineari — importanti nel- 
la parte superiore, scivolati 
nell'inferiore — e comodi, 
che permettono movimenti e 
seducenze, senza mai stra- 
fare. Colori naturali, un po’ 
polverosi e dissolventi, sfu- 
mati. Per la sera, rosso viola 
azzurro fucsia verde, e tanto 
oro. 

Una boccata di gioventù con 
l’Armani dell’Emporio. Cari- 
na carina, pulita pulita, la 
ragazzina «bene» firmata da 
Giorgio. Splendide giacche 
(tessuto quadretiato, colori 
morbidi), gonne a ruota cor- 
te al ginocchio. 


T 


La nostra cara mamma e nonna 


Rosa Kmet 
ved. Soffici 
non è più. 


Ne danno il triste annuncio i figli 
MARIA, ANTONIO, LIVIA, 
GIOVANNI e GIOVANNA, i 
eneri LUCIANO, ELIO, 
LAUDIO, le nuore COLOM- 
BINA e ADRIANA, e i nipoti 
tutti. 
Si ringraziano i medici e il perso- 
nale della I Divisione geriatrica 
del prof. CURRI per le amore- 
voli cure prestate. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella di via 


«| Pietà al cimitero di Monfalcone. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipa al lutto la Cooperativa 
della Terza età. 


Trieste, 10 marzo, 1987 


Vicini a GIOVANNA: MARI- 
SA e CLAUDIO DOMINI. 


Trieste, 10 marzo 1987 
DEI ECMASINOIRT (AIAR AE 


ANGELO e NERINA RENAR 
addolorati per Ja scomparsa del 
caro amico 


PROF. DOTT. 


Carlo Alberto Lang 


pongono ai familiari le più senti- 
te condoglianze. 


Trieste, 10 marzo 1987 
reno] 


I familiari di 


Giuliana La Sala 
in Martino 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano commossi 
tutti quelli che in vario modo 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 10 marzo 1987 
ATRIA IA I 


I familiari di 
Fernando Degano 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 10 marzo 1987 
Co Tr 


Interni 


Ha raggiunto il suo adorato fi- 


glio PAOLO 


Luigi Mendes 


Lo piangono affranti la moglie 


TINA con l’amatissima nipotina 


NICOLETTA e la nuora PAO- 


LA, la cognata NINA TURRI- 
NI con il figlio SILVIO e LO- 
REDANA, i cugini GIULIO, 
NATALINA e LIVIA CALI- 
GARIS, la consuocera ELDA 
KISS, i parenti e amici tutti. 
Un grazie di cuore al prof. FUL- 
VIO CAMERINI, al prof. 
BRUNO BRANCHINI e alla 
sua équipe, al dott. DARIO 
MAGRIS suo medico curante e 
al caro amico dott. ALDO DO- 
BRINA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
11 alle ore 12.15 direttamente 
dalla Camera mortuaria del Ci- 


mitero di S. Anna. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al lutto: NERINA e 
famiglia. 


‘Trieste, 10 marzo 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto TINO, ANDA 
BABICH e figli. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Si associano al lutto: PINO e 
SILVANA ZAVADLAL, MA- 
RIUCCIA, BARBARA e 
CORRADO CAVIGLIA. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano commossi: ALDO 
ed EMANUELA, GIORGIO e 
ROSSELLA, GIGI e ALIDA. 


Trieste, 10 marzo 1987 


La Commissione per il Ruolo 
Agenti e Rappresentanti di 
Commercio sedente presso la 
Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di 
Trieste partecipa al. cordoglio 
per la scomparsa del suo Presi- 
dente 


‘DOTT. 
Luigi Mendes 
del quale ricorda le doti di pro- 
fessionalità e umanità. 
Trieste, 10 marzo 1987 


Affettuosamente vicini a TINA 
piangono l’indimenticabile ami- 
coi ALFREDO e CARLA 
GRAMONTE. 


Trieste, 10 marzo 1987 


ALBERTA, ANITA e RINAL- 
DO sono vicini all’amica TINA 
nel tragico momento della dolo- 
tosa scomparsa dell’amato 
amico 


Gigi 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al lutto i cugini: 

— e TREO BRUNETTA 
e figlie 

— ALDO e LIA BRUNETTA 
e famiglia 

— DORI LANTSCHNER AN- 
GELI 

— ENRICO e GINA KRAU- 
SENECK 


Trieste, 10 marzo 1987 


Profondamente addolorati sia- 

mo vicini a TINA: 

— GIANNA, NICOLA, MA- 
RINELLA 


Trieste, 10 marzo 1987 


Salutano l’Amico: MARIA, 
SILVIA, LAUDIA, VIVIANA, 
PAOLO, PIERO, SPARTACO 
PERISSUTTI. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 

— LIVIO DEL PIERO 

— SALVATORE QUAT.- 
TROCCHI e figlie 


Trieste, 10 marzo 1987 


Addolorati per la perdita dell’a- 
mico 
Gigi 

partecipano al dolore della mo- 

glie gli amici: 

— SILVANA e GIORGIO 
AGHEMO 

— MARCELLA ed ERMAN. 
NO CACCIOTTOLI 

— GIANNA e DINO GRE- 
GORIO 

— MACRY e FRANCESCO 
SIMONATI 

— FLAVIA e BRUNO 
ZANON 


Trieste, 10 marzo 1987 


Si uniscono al dolore dei familia- 
ri PINI, SONIA e TIZIANA. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Ricorderanno sempre il caro 
Gigi 

gli amici: BABICH, GALLO- 

NE, FORTUNA, FURLAN, 


RINALDI, VIVODA e 
ZENCHI. 


Trieste, 10 marzo 1987 


ni 
La Presidenza, la Giunta esecu- 
tiva, il Consiglio direttivo e PU- 
nione Commercianti tutta parte- 
cipano al lutto della famiglia per 
la morte. del 


DOTT. 
Luigi Mendes 


componente del Collegio dei Re- 
visori dei conti e già suo apprez- 
zato consigliere. . 


Trieste, 10 marzo 1987 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo e la Segreteria, a nome di 


tutti gli iscritti dell’Associazione È 


Agenti e Rappresentanti di 
Commercio - FNAARC di Trie- 
ste, partecipano sentitamente al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 


Luigi Mendes 


Consigliere dell’ Associazione 


che per lunghi anni ne fu apprez- 
zato Presidente. 


| Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al lutto CLAUDIO 
CATALAN e famiglia. 


Trieste, 10 marzo: 1987 © 


Partecipano al lutto: FRANCO 
e ROSANNA FRANCA; 
GUALBERTO NICCOLINI; 
ALBERTA NARANCA; LU- 
CIANO PICCINI; MARIA BI- 
CE LANTERNA; GIUSEPPE 
e CARMEN SCORCIA; 
EGON e DAVORKA CORSI; 
NOVELLA KUCHLER; GRA- 
ZIA ed ELISABETTA MEND- 
LER; RICCARDO e KITTY 
KLUGMANN; TULLIO PET- 
TENER; MADDALENA 
WERCZLER; FERRUCCIO e 
NELLA CEDOLIN; PINO ed 
EMY SGOBERTI; ERBERTO 
e. VANNA RODE; VIOLA 
CLARICI; PAOLO e SERENA 
COZZI; PIETRO MINZI CLE- 
VA; GIANFRANCO, ANITA 
e MARINO ORLANDO; ER- 
MANNO LAGER; RINO PO- 
MODORO; LUCIANA TRE- 
VISAN; GIORGIO e TATIA- 
NA MERIGGIOLI; UMBER- 
TO e ANGELA RIZZI; DA- 
RIO e ISABELLA MARI; 
FRANCO, EVA, FABIO e 
PATTI ZENARI; SILVIO e 
MERCEDES COLONNA; 
VITTORIO e MIRIAM RA- 
MELLA; GIORDANO e 
ADRIANA JURETIG; LILIA- 
NA CASSON; BRUNO DOL-* 
CE; ALFREDO VERNIER. 


Trieste, 10 marzo 1987 
PETTINE IPZTIZI NZ POZZI 


BEPPE e GIOVANNA MA- 
RANZANA partecipano com- 
mossi al dolore di BRUNO e 
“figli, e ricordano commossi 


Grazia Martinelli 


con affetto e rimpianto. 
Trieste, 10 marzo 1987 


GRAZIANO e FRANCA pro- 
fondamente colpiti, si uniscono 
al dolore di BRUNO, CAR- 
LOTTA e NICOLO e ricordano 
con affetto la carissima 


Grazia 


Sassari, 10 marzo 1987 


Il primario, gli aiuti, gli assistenti 
della Divisione Ortopedica del- 
l'Ospedale infantile «BURLO 
GAROFOLO» partecipano al 
lutto del prof. BRUNO MAR- 
TINELLI. 


Trieste, 10 marzo 1987 


La dott.ssa VIDA PECCHIARI 
e.i medici del servizio di Aneste- 
sia Ospedaliero si associano al 
dolore del prof. BRUNO MAR- 
TINELLI per la prematura per- 
dita della moglie 


Grazia 


Trieste, 10 marzo 1987 


Profondamente. colpiti dalla 
scomparsa. della cara 
Grazia Martinelli 


con affetto sono vicini a BRU- 
NO: GABRY ed ENNIO OR- 
LANDO. 


Trieste, 10 marzo 1987 


ANDREA TAGLIAPIETRA e 
famiglia partecipano con viva 
commozione al grave lutto del- 
l’amico carissimo BRUNO 
MARTINELLI, di CARLOT- 

do edi NICOLO per la perdita 
si 


Grazia 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipa al dolore di BRUNO e 
dei familiari per la scomparsa di 
Grazia Martinelli 


il prof. ANTONIO CASTEL- 
LANA. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Si associano al lutto: ANTONIO 
e GRAZIA PISTAN. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Vicini nel dolore a BRUNO, 
CARLOTTA, NICOLÒ pian- 


. gono la cara 


Grazia 


FRANCO, TIZIANA, 
MATTEO. 


Trieste, 10 marzo 1987 


MARIO RUSSOLO e famiglia 

pescsinano al dolore di BRU- 
O e figli. 

Trieste, 10 marzo 1987 

[eroe n e i iii 


T 


Domenica 8 corrente ci ha la- 
sciato con immenso nostro do- 


lore 


Pina Pieri 


madre, nonna e amica esem- 
plare. 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia EGIDIA, gli adorati nipoti 
MARINA e CLAUDIO, il ge- 
nero FRANCO ROMANO e la 
consuocera CARMEN COMAR 
ROMANO. 

Le esequie seguiranno alle ore 
11 di domani 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al dolore della cara 
EGIDIA gli zii COMAR e i 
cugini TRICARICO. 


La Spezia, 10 marzo 1987 


GIUSEPPE LUSUARDI è 
affettuosamente vicino al dolore 
della cara EGIDIA e piange con 
lei la perdita della sua mamma 


Pina Pieri 


Trieste, 10 marzo ‘1987 


Un ultimo affettuoso saluto alla 
nostra cara, indimenticabile 


Pina 
EGIDIA MILIANI con MA- 
RA, NINO, GIORGIO, LAU- 


RETTA e famiglie VALDI- 
STENO. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Piangono 
Pina 


ANNAMARIA e MARI 
NELLA. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al lutto LIA, GRA- 
ZIA e WALTER. 


Trieste, 10 marzo 1987 


ADYA e FABIO partecipano al 
dolore dell’amica EGIDIA. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Si associano al dolore i dipen- 
denti della ROMANO ERNE- 
STO, Snc. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al dolore%della fami- 


glia: 
— fam. DE CONTI- 
VIEZZOLI 
— fam. BRAZZATTI 
Trieste, 10 marzo 1987 
EZIO TTI RRIIZII 
Gesù disse: «Io sono la Resurre- 
zione e la Vita». Giov. 11125. 
Il Pastore, il Presbiterio e la 
Comunità Evangelica di Confes- 
sione Elvetica partecipano com- 
mossi al grave lutto del suo 
Curatore ing. ALDO VENTU- 
RINI per la perdita della madre 


Roma Isler Venturini 


Trieste, 10 marzo 1987 


La Comunità Evangelica Valde- 
se sentitamente si unisce al fra- 
tello ALDO VENTURINI in 
questo doloroso momento. 


Trieste, 10 marzo 1987 


La GRASSETTO COSTRU- 
ZIONI Spa partecipa al lutto 
dell’ing. ALDO VENTURINI 
per la morte della mamma 


Roma Venturini 


Trieste, 10. marzo 1987 


Paftecipano i cugini ADELINA, 
VITTORIA, FRIDA, PAOLO 
e MARIAGRAZIA VENTU- 
RINI. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipa al lutto dell’ing. VEN- 
TURINI: GIORGIO OPATTI. 
Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al dolore dell’ing. 
VENTURINI: NEVY e 
CLAUDIO. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al lutto dell'ing. 
ALDO VENTURINI per la per- 
dita della mamma 


Roma 
—_ Ro VINCENZO MALA- 
SPINA 


— VALTER PALUCCI 

— PAOLO SPANGARO 

— GIORGIO DEBELLI 

— DARIO ROVIS 

— MARIA GRAZIA PE- 
SARO 


Trieste, 10 marzo 1987 


Si associano al lutto di ALDO gli 

amici: 

— CARLA e LUCIO ARNERI 

— ALFONSO e ANNA- 
MARIA MOTTOLA 

— OSCAR PUSCHEL e fami- 


ia Ù 
— ROBERTO, EVI e NICO- 
LETTA ROVIS. 


Trieste, 10 marzo 1987 
VOTA IATA IIC 


Martedì 10 marzo 1987 


t 


Il giorno 7 marzo si è spento il 


nostro caro marito e papà 


Mario Salvadei 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA e la figlia MA- 
NUELA, unitamente alla sorel- 
la, ai fratelli, a parenti e amici 
tutti. 

Il funerale avrà luogo domani 11 
marzo alle ore 9 presso la Cap- 
pella mortuaria dell’ospedale 
Maggiore. ; 

Il feretro proseguirà poi per 


Caderzone. 


Trieste-Caderzone, 
10 marzo 1987 


Sono vicini: 

— DUILIO CALLIEROTTI 

— RESY e LIVIA CALLIE- 
ROTTI 

— VIRGINIA RIGHI 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al lutto le cognate: 
NORMA e PIERA. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Si associano al lutto: 

— ELENA e GIULIANO 
— TIZIANA e FABIO 
— ALESSANDRA 

— ANGELA 


Trieste; 10 marzo 1987 


Partecipano con affetto gli amici 
dell’Università. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Sono vicini a MANUELA l’ami- 
ca PAOLA e famiglia. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al dolore: GA- 
BRIELLA, MAURIZIO e fa- 
miglie. 

Trieste, 10 marzo 1987 


Si associano addolorate al lutto 
famiglie: 

— SALVADEI 

— SALMASO 

— CATTANEO 


Milano, 10 marzo 1987 


Partecipa con dolore la famiglia 
del nipote VITTORINO. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Affettuosamente vicina ad 
EMANUELA e alla sua mam- 
ma: famiglia CIVILIA. 


Trieste, 10 marzo 1987 


t 


Dopo lunga malattia si è spenta 


Augusta Rigo 
in Saftich 


Addolorato lo annuncia il marito 
dott. arch. ODINO SAFTICH 
unitamente ai nipoti e parenti 
tutti, e in particolare con la 
cugina LILIA IANNA. È 
I funerali seguiranno mercoledì 
11 corr alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al lutto ELDA e 
BRUNO PADOVANI. 


Trieste, 10 marzo 1987 


t 


È mancata improvvisamente la 
nostra cara mamma 


Luigia Pierazzi 
ved. Viti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i generi, i nipoti e 
arenti tutti. 
funerali seguiranno mercoledì 
11 marzo alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore alla 
Chiesa di Opicina. 
Trieste, 10 marzo 1987 
Ls 


Sinceramente commossi e grati 
per le tante attestazioni di affet- 
to tributate al nostro amato 


Cristian 


impossibilitati a farlo personal: 
mente, ringraziamo tutti coloro 
che hanno partecipato al nostro 
dolore, in particolare l’Associa- 
zione Paracadutisti di Trieste. 


Famiglia METELCO 
Trieste, 10 marzo 1987 
TT @@“ ii 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Hervatin 
ved. Balbi 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 10 marzo. 1987 LI 
ER I TZ E EE RSA 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Marino Marini 


Lo ricorda. sempre con tanto 
amore e rimpianto 
la moglie 


‘Trieste, 10 marzo 1987 


Di È 


L’8 marzo 1987 è improvvisa- 


mente mandato all’affetto dei 
suoi cari è 
Carlo lankovies © 
Lo annunciano addolorati la mo- 
glie BRUNA, il figlio BRUNO 
con LAURA € l’adorato nipote 


SERGIO. S 
I funerali avranno luogo oggi 


alle ore 12 dalla Cappella di via E 


Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
SKOF. n 


Trieste, 10 marzo 1987 


Partecipano al’ lutto gli amici 
FANTUZZI e TOLENTINO. 


‘Trieste, 10 marzo 1987 


Ciao amico: ALDO, GERI.e 
famiglie. È pi 
Trieste, 10 marzo 1987 


Ciao 

zio vi 
ARMIS, NINO (assente) 
BIANCA, BRUNA unitamerte 


alle famiglie GALDO e CO- 
MAURI. 4 


} Trieste, 10 marzo 1987 


RINO addolorate famiglie 
REMO e SILVIO SIMO- 
NETTI, 3 


Trieste, 10 marzo 1987 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari. 


Renato Trevisan 


Ne danno il triste annuncio la 
, moglie GIOVANNA, la figlia 
ADRIANA, il genero SERGIO 
‘ unitamente ai parenti. n 
,I funerali prinno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 3 


3) 
Trieste, 10 marzo 1987 A 


LUCIANO. PASTOR. e, UM: | 


‘BERTO CAVALLINI patteci. 
pano, commossi «al lutto ‘dî 
ADRIANA e famiglia. î 


: Trieste, 10 marzo 1987 


I colleghi sono vicini ad 
ADRIANA in questo triste mo- 
mento. | 


Trieste, 10 marzo 1987 


+ ci 


Il giorno 7 si è spenta serena- 
mente 


Elisabetta Vidal © 


Ne danno il triste annuncio ‘il 
fratello GIUSEPPE, nipoti, pro- 
Nipoti, parenti tutti. Ti 
Un particolare ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
, dell’infermeria ITIS. % 
I funerali seguiranno domani al- 
pe gg 10.30 dalla Cappella di via 
fetà. da 


Trieste, 10 marzo 1987 


T 


È mancata ai suoi cari 


Giovanna Paronuzzi. 
ved. Verbini © 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, i nipoti e parenti 
tutti. Y 

: I funerali seguiranno domani al- 
le ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10. marzo 1987 


È mancato ai suoi cari 


Giovanni Genzo 
Ne danno il triste annuncio i figli | 
EDI, ADELMA, le nuore, vil 
genero, i nipoti, la sorella GEM- 
MA e parenti tutti. Ù 
I funerali seguiranno domani al- 
le ore 9 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 
Trieste, 10 marzo 1987 
I E I 


I familiari di 


Anna Donda 
ved. Macchini 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato. al loro. do- 
lore. 

Trieste, 10 marzo 1987 

foste ra ero eee rei 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Ettore e Virginia 
Sartori 


i loro cari li ricordano sempre. 
Verrà celebrata la S. Messa nella 
Chiesa di Roiano mercoledì 11 
marzo alle ore 18. 


Trieste, 10 marzo 1987 


sl 
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Martedì 10 :narzo 1987 


Interni 


ASSISE DI BOLOGNA 
Strage, Pazienza e Sismi 
in un processo unico 


qZTz. 


BOLOGNA — Valerio Fioravanti, detto «Giusva» e sua moglie Francesca Mambro, durante una pausa dell’udienza di 

ieri alla Corte d'assise di Bologna. Assieme alla coppia di terroristi neri sono presenti al processo gli imputati Sergio 
‘Picciafuoco, Roberto Rinani e Massimiliano Fachini, ai quali si è aggiunto, a piede libero, il veneto Giovanni Melioli, 
‘indicato come «il braccio destro» del neofascista Fachini. (Ansa Foto) 


BOLOGNA — La Corte d’as- 
sise ha deciso di fondere in 
«un unico dibattimento il pro- 
cesso principale per la stra- 
ge alla stazione, quello con- 
tro Francesco Pazienza (as- 
sociazione sovversiva) e 
“quello per il depistaggio del- 
le indagini che il Sismi si 
sarebbe proposto facendo 


° collocare sul Taranto-Milano 


‘in trasito da Bologna (18 
‘Gennaio '81) una valigia pie- 
na. di «prove» destinate a 
Îndirizzare l'istruttoria verso 
‘Obiettivi stranieri. Scrive il 
‘presidente Mario Antonacci 
nell'ordinanza: «Preso atto 
che il procedimento relativo 
FUR valigia, considerato da 
e solo, sarebbe di compe- 
{pubblico ministero Libero 
Mancuso ‘e alcuni avvocati 
hanno chiesto la riunione del 
procedimento stesso agli al- 
tri due, per ragioni di con- 
Nessione soggettiva, ogget- 
tiva e probatoria; ritenuto 
‘Che di fronte a tale richiesta 
le possibili decisioni sareb- 
bero state due (o accogliere 
ro dichiarare la propria in- 
competenza rimettendo tut- 
to al tribunale), poiché 
appaiono evidenti le ragioni 
‘della connessione soggetti- 
Va (identità di alcuni imputa- 
ti), oggettiva (alcuni reati 
commessi per eseguirne o 
poccultame altri) e probato- 


{enza del tribunale e che il! 


ria, la Corte ordina la riunio- 
ne dei tre procedimenti in un 
unico processo». 2 
Ascoltata la .decisione dei 
giudici, l'avvocato Federico 
Federici (difende il latitante 
Roberto Raho dall'accusa di 
banda armata) ha chiesto al 
presidente di ‘esibire il de- 
creto del presidente della 
Repubblica che, come pre- 
vede la legge, lo deve auto- 
rizzare a dirigere l’assise. 
Antonacci ha risposto sec- 
camente: «Vada a controlla- 
re in cancelleria. Sono docu- 
menti pubblici». E il Pm 
Mancuso gli ha fatto eco con 
una punta di sarcasmo: 
«Presidente, perché non 
chiede all'avvocato di esibi- 
re la laurea" .in giurispru- 
denza?». 

Di là della schermaglia dia- 
leitica c'è da dire che il pro- 
blema dei decreti presiden- 
ziali è stato sollevato dalla 
prima sezione della corte di 
Cassazione che, proprio in 
virtù. della. mancanza. dei 
decreti, ha annullato recen- 
temente alcune importanti 
sentenze sul terrorismo. E 
una impasse che riguarda 


' tutte le Corti d’Italia, visto 


che le «autorizzazioni» del 
presidente della Repubblica 
arrivano ogni anno in autun- 
no, quando quasi tutti j gio- 
chi sono già stati fatti. E una 
sorta di ratifica a posteriori 


che è stata sempre accetta- 
ta supinamente ma che oggi 
viene usata come strumento 
di disturbo da chi vuole evi- 
dentemente rallentare o 
bloccare il decollo del pro- 
cesso. 

Mario Antonacci è in pos- 
sesso del decreto per |'86. 
Quello per l'87 arriverà in 
ottobre. È 
La terza udienza si è aperta 
con l'acquisizione delle. oltre 
250 parti civili costituite con- 
tro. i presunti. mandanti ed 
esecutori del massacro. A 
verifica ultimata ha chiesto 
la. parola Antonio Lisi uno 
dei legali di Sergio Piccia- 
fuoco (rinviato a giudizio per 
strage). L'avvocato, che ha 
recentemente chiesto lo 
spostamento del processo in 
altra sede per leggittima su- 
spicione, ha sostenuto che 
sei parti lese sono estranee 
all'attentato, visto che il 2 
agosto dell’80 si trovavano 
negli ospedali bolognesi per 
altre cause e non per essere 
rimaste ferite nell’esplosio- 
ne. Lisi ha chiesto la so- 
spensione del processo ma 
la Corte ha respinto l’istan- 
za. ‘Agli imputati di strage 
presenti. fin dalla prima 
udienza (Valerio Fioravanti, 
sua moglie Francesca Mam- 
bro, Roberto Rinani, Massi- 
miliano Fachini e Sergio Pic- 
ciafuoco) si è aggiunto ieri, a 


piede libero il veneto, Gio- 
vanni Melioli, rinviato a giu- 
dizio per banda armata. 
«Sono stato accusato da 
pentiti sbugiardati in altri 
processi, ha detto. Ai magi- 
strati bolognesi, ha aggiun- 
to, servivano oltre-ai pezzi 
da novanta” anche alcuni 
comprimari. Così hanno 
pescato;nell'arcipelago neo- 
fascista. Non ho mai negato 
i miei rapporti di amicizia 
con Franco Freda e Massi- 
miliano Fachini, ma il trait- 
d’union era culturale, non 
terroristico». 
Ha mai conoscosciuto Fio- 
varanti e la Mambro? 
«Li ho visti in Veneto una 
sola ‘Volta e per pochi mi- 
nuti». Ù 
Ha mai avuto contatti con i 
servizi segreti? 
«Mai, ho sempre evitato il 
pericolo di essere coinvolto 
in questi giochi. Tuttavia ho 
già fatto undici mesi di car- 
cerazione preventiva». 
Sapeva che Fachini posse- 
deva grossi quantitativi di 
esplosivo? 
«Lo escluderei. E, se'è vero, 
non me ne ha mai parlato». 
Il processo riprende stamat- 
tina con l'esame della que- 
stione posta dall'avvocato 
Federici. Domani è prevista 
una pausa. Si farà udienza 
giovedì. 

(Rca) 


IN UNA VILLETTA VICINO A ROMA 
Figlio di diplomatico 
ucciso da rapinatore 


ROMA — Un uomo di 37 
anni, Romano Paolo Duratti, 
figlio di un addetto all’amba- 
sciata d’Italia in Belgio, è 
stato ucciso nella sua abita- 
zione a Sacrofano, un paese 
vicino Roma, da un rapinato- 
re che ha anche gravemente 
ferito la moglie Maria Vero- 
nique Michelle, senegalese, 
di 27 anni, che era con lui. Il 
delitto è avvenuto nella tar- 
da serata dopo che i due 
erano andati a dormire, in 
una. villetta dove da poco 
tempo si erano trasferiti e 
che è in fase di ristruttura- 
zione. 


Secondo le prime frammen- 
tarie ricostruzioni fatte dai 
carabinieri sulla base delle 
dichiarazioni della giovane, 
che è ricoverata con progno- 
si riservata. nell'ospedale 
Villa San Pietro, la coppia, 
svegliata dai rumori provo- 
cati da un estraneo che era 
riuscito a entrare nella casa, 
è stata affrontata da un gio- 
vane:che, a viso scoperto e 
armato, ha chiesto oro e 
denaro ai due coniugi, i quali 
erano da pochi giorni rien- 
trati dall'estero. 

Paolo Duratti e la moglie si 
sono rifiutati di soddisfare la 
richiesta del giovane e que- 
sli, dopo una rapida ricerca, 
ha intimato loro di mettersi a 
letto e, per essere più con- 


Vincente, ha fatto partire due 
colpi di pistola, uno dei quali 
ha raggiunto Duratti allo zi- 
gomo, uccidendolo; e ferito 
la moglie. La donna si è 
alzata e ha tentato di fuggi- 
re. Il bandito l'ha però inse- 
guita sparandole contro al- 
cuni colpi di pistola due dei 
quali l'hanno colpita alla te- 
sta e a una spalla. La giova- 
ne è stata soccorsa da un 
vicino di casa che l'ha ac- 
compagnata all'ospedale e 
ha dato l’allarme. 


Durante la notte la donna è 
stata operata: le è stato 
rimosso un proiettile. dalla 
spalla. | medici mantengono 
la riserva di prognosi. Il ma- 
gistrato che conduce le in- 
dagini, il sostituto procurato- 
re Armati, ha disposto che 
entro oggi al più tardi venga 
compiuta l’autopsia sul cor- 
po della vittima. 


Romano Paolo Duratti, lavo- 
rava per ditte di costruzioni 
impegnate in progetti nel 
terzo mondo e passava lun- 
ghi periodi all'estero. La mo- 
glie è casalinga. La villa in 
cui è avvenuto l’omicidio si 
trova in un complesso resi- 
denziale che comprende 
una cinquantina di abitazio- 
ni. Non ci sono testimonian- 
ze sul mezzo con il quale 
l'omicida ha raggiunto l’ap- 
partamento. 


EVERSIONE 
Manette 


ala Spezia 


LA SPEZIA — Novità 
nell’indagine avviata 
a La Spezia dopo la 
scoperta di un depo- 
sito di armi utilizzato 
dalla rinascente co- 
lonna toscana delle 
Brigate rosse. 

leri gli uomini della 
Digos hanno arresta- 
to per detenzione di 
armi comuni da sparo 
Agostino Franciosi, 
42 anni, di Ortonovo. 
L’uomo è una delle 
tante persone a cari- 
co delle quali la poli- 
zia, su autorizzazione 
della procura della 
Repubblica, ha effet- 
tuato una perquisi- 
zione domiciliare, 

In due contenitori di 
plastica sotterrati 
c'erano bombe a ma- 
no: tipo «ananas», 
mezzo. quintale di 
polvere nera, 200 
candelotti di cheddi- 
te, da due etti ciascu- 
no, due rotoli di mic- 
cia ed un manuale 
con le istruzioni. 


MILANO 
Cantata per 


69 arresti 


MILANO — Ricostruiti 
10 anni di rapine, se- 
questri e malefatte dai 
carabinieri e dai sosti- 
tuti procuratori mila- 
nesi Francesco Di 
Maggio e Giuseppe 
Spataro che hanno 
raccolto le confessioni 
di Vincenzo Antonino, 
un noto rapinatore al 
quale sono state impu- 
tate oltre 90 rapine tra 
il 1975 e il 1985. 
Antonino, che aveva 
messo a segno colpi 
alle gioiellerie di diver- 
se città del Nord Italia 
e della Svizzera, era 
stato arrestato il 14 di- 
cembre 1985. 

Sulla base delle rivela- 
zioni di Antonino, i 
giudici milanesi hanno 
spiccato 157 ordini di 
cattura a carico di 120 
persone, delle quali 42 
già detenute per altri 
motivi. Un blitz dei ca- 
rabinieri ha portato al- 
l'esecuzione di 69 ar- 
resti, dei quali 49 a Mi- 
lano. 


MOLOTOV 
Attentati 
in Veneto 


nel nome 
di «Pedro» 


VENEZIA — Due attentati 


sono stati compiuti a Mestre - 


e a Padova contro le abita- 
zioni di altrettanti funzionari 
di polizia. : 

A Mestre, due bottiglie in- 
cendiarie sono state. fatte 
‘scoppiare contro il portone 
della casa del sovrintenden- 
te della Digos dott. De Leo; a 
Padova sei colpi di pistola 
sono stati sparati contro il 
muro dell’abitazione del vi- 
cequestore Francesco Isola. 


Gli attentati, nei quali non si 
sono avuti feriti, sono stati 
oggetto di due telefonate 
anonime, giunte alle reda- 
zioni di Venezia della Rai e 
dell’Ansa. Nella prima una 
voce maschile ha detto: 
«Sono. stati colpiti uomini 
della Digos a Venezia, Pa- 
dova e Treviso. Compagno 
‘Pedro vivi ancora». Nella 
seconda, una voce femmini- 
le, dopo aver citato attentati 
a Vicenza, Treviso e Padova 
ha detto: «Pedro è morto ma 
non sarà dimenticato, verrà 
vendicato». 

«Pedro» era il soprannome 
di Pietro Mario Greco, il gio- 
vane autonomo latitante che 
fu ucciso dalla polizia il 9 
marzo 1985 a Trieste. 

Agli investigatori non risulta 
che attentati siano avvenuti 
a Vicenza e a Treviso. 
Sono in corso indagini. 


AZZANO DECIMO 


L’assassino ha confessato 


- Due giorni di resistenza 


PORDENONE — Achille Paludetto viene trasferito, in 
manette, dalla questura al carcere.»#(Foto Pettarini) 


‘TRUFFA 


‘Licenze 

‘ai «profughi» 
Due arresti 

a Venezia 


VENEZIA — L’ex segretario 
della commissione comuna- 
le per i pubblici esercizi di 
Venezia, Giuseppe Bazzoc- 
chi, attualmente in servizio 
Presso. il municipio di Me- 
Stre, e un funzionario del- 
l'associazione commercianti 
«ambulanti, Vicenzo Catala- 
‘‘’ni, sono stati arrestati dai 
' Carabinieri del nucleo di poli- 
‘zia giudiziaria. 
sl ‘due sono stati arrestati 
‘nell'ambito dell'inchiesta 
Sulle presunte irregolarità 
, Dell'ottenimento. di licenze 
commerciali a Venezia con- 
dotta dal dott. Casson, nella 
Quale sono coinvolte una de- 
Cina di persone. 
L'inchiesta sulle licenze 
commerciali destinate ai 
“Profughi» era stata avviata 


|. Sulla base di un esposto pre- 


‘sentato in procura della Re- 
«pubblica da un commercian- 
te veneziano e riguardante 
la possibile apertura’ di un 
“«fast food» in campo San 
Luca, nel centro storico. 
Dopo la formalizzazione, pe- 
«rò, le indagini, coordinate 
‘’dal giudice ‘istruttore Felice 
Casson, avevano avuto una 
svolta con l'arresto dei pre- 
sunti responsabili della truf- 
fa che avrebbero approfitta- 
‘to delle agevolazioni previ- 
‘:ste per legge in materia di 
‘ licenze. ai profughi. 
Secondo quanto è emerso 
dell'inchiesta, le licenze era- 
no ottenute da persone ita- 
“liane provenienti dalla Libia 
e dall’Etiopia. 


NAVE URSS 


Grano 
radioattivo 
ripartito 
dalla Spezia 


LA SPEZIA: — Una nave 
russa si è ripresa ieri il 
grano radioattivo scarica- 
to alla Spezia il 15 febbraio 
scorso e lo riporterà a 
Salonicco dove il cereale 
fu imbarcato. 

La nave, la «Ashug alh- 
sker», che. proveniva da 
Genova, avrebbe dovuto 
liberare già da una setti- 
mana i silos dello scalo 
spezzino dove erano cu- 
stodite le 3400 tonnellate 
di grano al cesio ma' gli 
scioperi legati alla verten- 
za portuale genovese ne 
hanno ritardato il viaggio. 
Il grano, ‘di coltivazione 
greca, acquistato dalla so- 
cietà mangimi di Roma e 
portato alla Spezia dalla 
nave sovietica, era ‘stato 
subito bloccato dalle auto- 
rità sanitarie perchè le 
analisi di laboratorio ave- 
vano rilevato un tasso di 
radioattività quasi doppio 
rispetto a quello tollerato 
nei paesi della Comunità 
europea a seguito delle 
normative di commercia- 
lizzazione intervenuto &. 

po il disastro di Cher- 
nobyl. 


In altri cento paesi del 
mondo la percentuale di 
cesio riscontrata su que- 
sto grano, è tuttavia, con- 
sentita. -\ î 

L’episodio ripropone la 
mancanza di una normati- 
va da far valere in tutti i 
paesi. ; 


TRISCHI 


Legge «Goria» 
per la casa 
Forse è 
fuorilegge 


ROMA — Sulla legge «Go- 
ria» per i mutui casa ora c'è 
un motivo di confusione in 
più: dopo la valanga di 
domande sbagliate a creare 
un, clima di incertezza, sul 
piano giuridico, stanno con- 
tribuendo le due Province 
autonome di Trento e Bolza- 
no che si'sono rivolte alla 
Corte costituzionale soste- 
nendo che la normativa 


avrebbe invaso la loro sfera. 


Perchè la Consulta decida, 
ci vorranno, mese più mese 
meno, circa due anni: solo 
nell'89 dunque sapremo se 
la legge Goria ha violato la 
Costituzione. 

Nel frattempo i lavoratori di- 
pendenti che vogliono “ac- 
quistare la prima casa, do- 
vranno decidere se usufruire 
‘o no di una legge che po- 
trebbe scomparire dall'ordi- 
namento. 

In via del tutto teorica il 
rischio che corrono non è di 
poco conto: se la Consulta 
dovesse dare ragione alle 
due province, i mutui che 
hanno durata ventennale, 
rientrerebbero nella catego- 
3!» *amnorti in corso, peri 
QUan iu inriiva Viziata da 
incostituzionalità dovrebbe 
quindi considerarsi come 
mai esistita. È 

In teoria dunque la cassa 
depositi e prestiti e per essa 
gli istituti bancari convenzio- 


nati, potrebbero addirittura’ 


trovarsi nella condizione di 
richiedere indietro tutto 
l'ammontare del mutuo. 


PEER SSN I CNMI ENI IRR ren) 


MALTEMPO - 


Gran freddo 
ancora 

per pochi 

giorni 7 
ROMA — Le basse tempe- 
rature esistenti attualmen- 
te in Italia dureranno anco- 
ra due o tre giorni. Pur non 
avendo superato que- 
st'anno nessun record as- 
soluto, temperature così 
basse nel mese di marzo 
sono state registrate una 
dozzina di volte negli utli- 
mi 150 anni. 

L’aria fredda sull’Italia è 
causata da un grosso vor- 
tice esistente sulla peni- 
sola balcanica; da questo 
vortice si staccano flussi 
di aria fredda diretti es- 
senzialmente verso l’Italia 
nelle zone «sopravvento» 
(medio e basso Adriatico, 
Appennino meridionale, 
Sicilia e Sardegna) l’aria 
fredda è accompagnata da 
‘abbondanti precipitazioni 
anche nevose; nelle zone 
«sottovento» (litorali tirre- 
nici) l’aria è fredda. 
Nella storia dei mesi di 
marzo più freddi per il 
periodo che va dal 1838 al 
1954 (quando i dati sono 
un pò frammentari) si 
ricordano gli anni 1840, 
1865, 1875, 1883 e 1917; 
dal 1946 a oggi, periodo 
per il quale si dispone di 
dati più attendibili, i mesi 
di marzo più freddi sono 
stati quelli del 1949, 1952, 
1956, 1958, 1962, 1963 e 
1971. 

I due mesi di marzo più 
freddi in assoluto sono 


stati quelli del 1865 e del. 


1971. 


. STAI GIOCANDO? 


TERRORISMO 


Hindawi ritorna 
dietro le sbarre 


GENOVA — Awni Hindawi, 
lo studente giordano arre- 
stato a Genova nel giugno 
'86 per partecipazione a 
banda armata e scarcerato 
alla fine dello scorso mese 
di gennaio per mancanza di 
indizi, è tornato nuovamente 
in prigione. 

Per il giovane giordano le 
porte del carcere si sono 
riaperte in seguito a un man- 
dato di cattura firmato dal 
giudice istruttore Roberto 
Martinelli in seguito a una 
pronuncia con. la quale. il 
tribunale della libertà ha 
riconosciuto, sabato scorso, 
Hindawi perseguibile per il 
reato di cospirazione politica 
mediante associazione sov- 
versiva e sulla successiva 
richiesta di un mandato di 
cattura per tale reato pronta- 
mente avanzata dalla Procu- 
ra della Repubblica di Ge- 
nova. ; 

Studente di scienze politiche 
presso l'ateneo del capoluo- 
go ligure, ventisei anni, Awni 
Hindawi è ritenuto l’espo- 
nente di punta del cosiddet- 
to movimento rivoluzionario 
giordano in Italia. Awni è 
cugino dei fratelli Nezar e 
Hasi Mansour Hindawi, due 
protagonisti dell'offensiva 
più recente del terrorismo di 
matrice mediorientale. 
Considerato dagli inquirenti 
un «terminale» in Italia del 
clan giordano capitanato dai 
due temibili fratelli Hindawi, 
su Awni gravano i sospetti di 
collegamento con Nezar e 


Hasi Mansour; il primo; con- 
dannato recentemente da 
un tribunale inglese a 45 
anni di reclusione, organizzò 
nella primavera dell’anno 
scorso il fallito attentato a un 
aereo della compagnia di 
bandiera israeliana El AI in 
partenza dall'aeroporto di 
Londra con 395 passeggeri 
a bordo. 

Il secondo, ‘ Hasi Mansour, 
deténuto in un carcere tede- 
sco, sta scontando una con- 
danna a quattordici anni per 
un attentato alla sede di una 
società arabo-tedesca ed è 
attualmente in attesa di giu- 
dizio per l'esplosione alla 
discoteca La Belle (bilancio 
dell'attentato, due morti e 
oltre 150 feriti). 

La pista italiana del clan 
Hindawi, inaugurata con l'ar- 
resto di Awni il 19 giugno 
dell'anno scorso (all'indo- 
mani dell'inizio del processo 
per il sequestro dell’Achille 
Lauro), aveva portato in car- 
cere, oltre allo stesso Awni, 
Khaled Rawash e Ghassam 
Belpeasi, studenti giordani 
residenti a Genova, poi 
scarcerati per mancanza di 
indizi negli sviluppi dell’in- 
chiesta. 

In galera era finito ‘anche 
Adnan Rousan, un traffican- 
te di armi residente a Verona 
e sospettato di essere l’ar- 
miere di gruppi terroristici 
implicati in attentati in Italia. 
Quest'ultimo, scarcerato in- 
sieme ad Awni nel gennaio 
scorso, si è reso irreperibile. 


Movente una partita di droga leggera 


PORDENONE — Per due 
giorni ha disperatamente ri- 
battuto alle contestazioni 
degli inquirenti, poi ha cedu- 
to di schianto e ha finito per 
confessare tutto. Ha am- 
messo di essere lui l’assas- 
sino di Flavio Tesolin, l’ope- 
raio azzanese di 24 anni 
trucidato con una quindicina 
di coltellate, mercoledì sera, 
in un casolare abbandonato 
di Tiezzo. 

L’imputazione, gravissima, 
di omicidio volontario aggra- 
vato pesa da sabato notte 
sul capo di un operario di 21 
anni di Corva, Achille Palu- 
detto, via Boscat 81, incen- 
surato. Dopo molte ore di 
ostinata autodifesa, si è 
aperto agli investigatori del- 
la mobile pordenonese e ha 
raccontato tutto nei dettagli. 
Mercoledì sera si è visto, al 
bar del paese, con Flavio 


Tesolin. C'era un vecchio. 


conto in sospeso, sembra 
una partita di droga leggera 
il cui pagamento (un paio di 
milioni) non era stato onora- 


to e proprio la vittima — 
contrariamente a quanto, fin 
dall’inizio, si era pensato — 
ne era il creditore. | due, con 
la «131» di Tesolin, hanno 
raggiunto un luogo apparta- 
to per discutere, appunto il 
casolare disabitato. 
All'interno è nata una acce- 
sa discussione, sfociata ben 
presto in rissa. Poi, forse in 
Preda a un raptus, il giovane 
a afferrato un pugnale che 
si trovava già nella stanza e 
ha colpito ripetutamente Te- 
solin, fino ad ucciderlo. 
Poi, dopo un, tentativo di 
mettere in moto l'auto della 
vittima (ecco spiegate le 
tracce del suo sangue nell’a- 
bitacolo) è scappato a piedi, 
‘per i campi, fino a casa, 
dove si è fasciato alla meglio 
il palmo della mano destra, 
che sanguinava per una feri- 
ta da taglio riportata durante 
la collutazione, e si è disfat- 
to. del pugnale e dei vestiti 
insanguinati, occultandoli 
nei pressi di un rigagnolo. 
Poi nell'intento di crearsi un 


alibi, è uscito, ha raggiunto il 
solito bar del paese e si è 
recato in casa di un amico, 
con altri conoscenti, per ve- 
dere una partita alla Tv. Do- 
podichè ha fatto tappa.in un 
altro locale e poco dopo 
mezzanotte è rientrato a 
casa. La sua individuazione 
un paio d'ore dopo la sco- 
perta del cadavere. Gli uo- 
mini della mobile, diretti dal 
Vicequestore Oreste Teti, 
hanno fatto un rapidissimo 


— controllo in paese. La sera 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


del delitto Flavio Tesolin era 
stato visto in compagnia di 
alcuni giovani, tra i quali 
appunto, Achille Paludetto. 
Costui è stato cercato a 
casa e nell'azienda dove la- 
vorava, ma invano. Finché si 
è saputo, da alcuni compa- 
gni di lavoro che aveva tele- 
fonato dicendo di essere in- 
corso in un incidente una 
caduta dal motorino ‘effetti- 
vamente verificatasi, così 
la polizia lo ha bloccato al 
prontc isoccorso, 
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EDITORIA: CONVEGNO 


I piccoli all'attacco 


Dieci case, tanti messaggi: libri pochi, e spesso buoni 


Servizio di 
M. Teresa Carbone 


GENOVA — Sottoposte a 
un tiro al bersaglio di cocco- 
le e di rimbrotti, incerte fra 
gli sbuffi di autocompiaci- 
mento e le cadute (in verità 
rare) nel pessimismo più 
cupo, le piccole case editrici 
italiane hanno vissuto venti- 
quattr'ore di gloria a Geno- 
va per il convegno. «I nuovi 
editori degli anni Ottanta», 
organizzato :dalla Costa & 
Nolan nell’ambito della ma- 
nifestazione «Un mese in 
libreria con i piccoli editori», 
promossa, oltre che da Co- 
sta & Nolan, dalle milanesi 
La Tartaruga, Marcos Y 
Marcos, Scheiwiller e Ubuli- 
bri, dalle ,romane E/O e 
Theoria, dalla fiorentina 
Passigli, dalla parmense 
Pratiche e dalla palermitana 
Sellerio. a 

Un tema vasto, quello dei 
«nuovi editori», anche se 
meno neutro di quanto le 
apparenze possano indica- 
re: dietro queste parole, 
scelte da Oreste del Buono, 
uno degli ideatori della ma- 
nifestazione, si pone infatti 
un'impostazione di base 
che vede i piccoli editori non 
più antitetici ai grandi, come 
poteva succedere negli anni 
Settanta, ma in qualche mo- 
do complementari a loro.’ 
Se infatti una grande casa 
editrice deve vendere alme- 
no atto o diecimila copie di 
un libro per coprire tutte le 
spese, un piccolo editore — 
grazie alla sua struttura agi- 
le, talvolta ridotta al minimo 
— può concentrare i propri 
sforzi su volumi che, con le 
loro due o tremila copie, 
puntano già in partenza a un 
pubblico più ristretto, 
meglio definito. 

Ma è davvero così? | piccoli 
editori sono proprio soddi- 
sfatti di questo ruolo impor- 
tante ma pur sempre margi- 
nale, o non vorrebbero inve- 
ce scovare il best seller che 
di punto in bianco li promuo- 
verà alla «categoria supe- 
riore»? 3 
Guai ad accarezzare sogni 
così pericolosi, ha ammoni- 
to il consulente editoriale 
Alberto Cadioli: «Oggi è 
mecessario prendere atto 
senza titubanza del fatto 
che il mercato del best sel- 
ler — cioè del romanzo di 
successo e della facile sag- 
gistica — ha. garantito 
un’ampia vendita, ma ha an- 
che determinato una situa- 
zione nella quale occorre 
intraprendere uno sofrzo di 
notevole portata, se si vuole 
raggiungere un risultato du- 
raturo. 

«Non è più possibile che 
con uno o due titoli azzec- 
cati si possa riprodurre la 


MOSTRA 
- Di tutto 


un poco 


PARMA — Anche un 
vecchio chiosco da gior- 
nalaio è diventato 
oggetto da museo e 
campeggia nel bel mez- 
zo dello spazio fieristico 
che ospita la prima edi- + 
zione di «Grande ferrail- 
le/isola del tempo», mo- 
stra degli oggetti e sup- 
pellettili ormai rari che 
fanno parte del nostro 
passato anche recente. 
Nei diecimila metri qua- 
drati della rassegna è 
offerto un mondo vario- 
pinto e fantasioso di og- 
getti: in bella mostra una 
carrellata sugli Anni '30 
della radio, con modelli 
di'ogni sorta e foggia; in 
un angolo particolare at- 
tenzione viene data al- 
l’elettromodernariato; 
con tutto ciò che serviva 
in casa: aspirapolveri, 
ventilatori, frullini, apri- 
scatole, rasoi. 
Confusi tra vecchi mobi- 
li, ci sono poi arazzi e 
tappeti, porcellane e 
vassoi, argenterie e oro- 
logi. C'è chi ha il culto 
degli oggetti militari: el- 
mi e binocoli, gavette e 
fregi, medaglie e inse- 
gne. Un altro settore che 
fa la. parte del leone è 
quello degli strumenti 
musicali d'epoca: vecchi 
mandolini, chitarre, fi- 
sarmoniche, corni d’ot- 
tone, tutti perfettamente 
funzionanti. 

C'è persino, in questo 
pazzo mondo del colle- 
zionismo, chi ha messo 
in fila barattoli di birra, 
minibottiglie di liquore e 
aromi vari, in centinaia e 
centinaia di esemplari. 
La nuova iniziativa della 
Fiera di Parma, ideata 
dal pittore Stefano Spa- 
gnoli, si affianca al con- 
solidato «Mercantinfie- 
ra», appuntamento au- 
tunnale della grande av- 
ventura del collezioni- 
smo del. «modernaria- 
to». 


Un pezzo... di libro non si nega a nessuno. La spiritosa invenzione del disegnatore 
Kambiz (Oemme edizioni) ben si concilia con lo spirito dei piccoli editori. 


favorevole condizione che 
fece crescere di punto in 
bianco Feltrinelli dopo il 
"Dottor Zivago” e dopo il 
“Gattopardo”. Nella situa- 
zione attuale i tempi sono 
molto lunghi». 

Più esplicito ancora è stato 
Goffredo Fofi, critico lette- 
rario e cinematografico, di- 
rettore della rivista «Linea 
d'ombra», uno. che negli 
editori «nuovi» e negli auto- 
ri «nuovi» ha fiducia, anche 
se ha cominciato polemica- 
mente il suo intervento ri- 
cordando gli alberi sciagu- 
ratamente abbattuti. per 
stampare best seller inutili, 
libri subito invenduti, quoti- 
diani di corto raggio. 

«Coi grandi — sostiene Fofi 
— è assurdo scendere in 
concorrenza sul terreno che 
è il loro, mentre è sempre 
più facile farlo — ché lì 
veramente hanno i piedi 
d’argilla — su quello della 
cosiddetta produzione di 
qualità, e cioè sul vero libro 
da libreria, quello che può 
andare da duemila copie a, 
se tutto va per il meglio, 
diecimila, che non ha biso- 
gno di grandi lanci e che 
può fare a meno dell'aiuto di 
Pippo Baudo. 

«Si può davvero far concor- 
renza ai grandi e ai medi se 
non li si scimmiotta, se li si 
considera come altra storia 


GLI U2 


Figli arrabbiati (e ispirati) dell’Irlanda. 


Un Lp che esce in contemporanea mondiale, poi una tournée che quest'estate li porterà in Itali 


Dalla redazione 
Carlo Muscatello 


Sono tornati. E non cantano 
più di guerre che contrap- 
pongono uomini a uomini, di 
Hiroshima e di bombe atomi- 
che, di «Sunday bloody sun- 
day» (documento in musica 
sulle stragi del 1920 a Dubli- 
no e del 1972 a Londonder- 
ry, sempre presenti nella 
memoria collettiva del popo- 
lo. irlandese). 

Gli U2 cantano ora di ogni 
tipo di conflitto, anche quello 
fra ilbene e il male, presente 
dentro un essere umano. La 
meditazione sembra essersi 
trasferita su un piano più 
interiore e al tempo stesso 
più alto: è ricerca a tratti 
disperata, anelito di libertà 
ancora inseguita, tensione 
collettiva verso un mondo 
che ci si ostina a sognar 
diverso. 

leri è uscito, in contempora- 
nea mondiale, il nuovo al- 
bum del quartetto irlandese 
che negli anni scorsi ha rap- 
presentato l'ala più radicale 
del rock che si esprime in 
lingua anglosassone, Si inti- 
tola «The Joshua Tree» (eti- 
chetta Island, distribuito in 
Italia dalla Ricordi), e arriva 
a tre anni di distanza dal 
precedente «The unforget- 
table fire». E il loro quinto 
album in studio. 


Un marchio 
di garanzia 


La formula dell'uscita in con- 
temporanea mondiale non è 
assolutamente una trovata 
pubblicitaria. È piuttosto, in 
un mercato confuso e affol- 
latissimo come quello attua- 
le, una sorta di marchio di 
garanzia riservato solo agli 
autentici eventi discografici. 
E chiariamo subito che que- 
sto album è effettivamente il 
primo evento discografico 
internazionale del 1987, un 


e altra banda, più che come 
rivali, coscienti che, con tut- 
ta la loro forza, e tutti i loro 
soldi, pure ’’certi libri” non 
sono più in grado di farli». 
Al di la dei toni più o meno 
aggressivi, affermazioni co- 
me queste suonano natural- 
mente come musica alle 
orecchie di un piccolo edito- 
re, che si sente ricompensa- 
to per i mille sacrifici quoti- 
diani con una sorta d’inve- 
stitura morale estremamen- 
te importante: piccolo, cer- 
to, ma vero rappresentante 


della Repubblica delle Let- 


tere. 

Ed ecco infatti Rosellina Ar- 
chinto, passato e presente 
immersi in una continua, in- 
telligente avventura edito- 
riale, afferrare il.mierofono 
per chiedere ai grandi edito- 
ri di lasciare spazio ai picco- 
li, che «hanno a loro favore 
la qualità». 

Ecco, con parole diverse, 
farsi avanti Vanni Scheiwil- 
ler, decano e precursore dei 
piccoli editori, e riproporre il 
ritratto (definito tanti anni fa 
dal Gobetti) di un editore 
tanto piccolo da ‘apparire 
quasi solitario nelle sue 
giornate suddivise fra bi- 
Dlioteca e tipografia. 

Ecco infine Giordano Bruno 
Guerri, ambasciatore dei te- 
mibili «grandi», uomo/chia- 
ve della Mondadori, esorta- 


re i piccoli editori a cercare 
nicchie inesplorate, a unirsi 
per trovare la forza neces- 
saria a non copiare le scelte 
delle grandi case editrici. 
Insomma, a guardare la si- 
tuazione da questo punto di 
vista, tutto appare sempli- 
ce, ben ordinato: i grandi 
editori, che sono forti, ma 
anche ottusi, producono li- 
bri volutamente brutti, da 
imporre alle masse ignoran- 
ti grazie a massicci bombar- 
damenti pubblicitari, palesi 
e occulti. E i piccoli editori, 
resi virtuosi dalle loro di- 
mensioni ridotte, pubblica- 
no libri belli per la delizia 
degli «happy few», di quei 
lettori intelligenti che. non 
guardano. mai «Domenica 
In»; î 
Naturalmente le cose non 
stanno così: succede che 
anche i grandi editori pro- 
pongono volumi di alto livel- 
lo culturale, che i piccoli 
pubblichino libri/spazzatu- 
ra, che un testo meraviglio- 
so non trovi neppure quei 
famosi duemila acquirenti 
per cui è stato pensato e 
prodottò, e si ritrovi quindi a 
giacere miserevolmente in 
un magazzino. 

Superati i momenti di narci- 
sismo, di questo lato negati- 
vo della medaglia si è parla- 
to al convegno di Genova e, 
anzi, i piccoli editori — che 


evidentemente, come ha 
osservato Edoardo Sangui- 
neti, suscitavano nei relatori 
e nel pubblico un rapporto di 
amore/odio — hanno anche 
dovuto accettare una buona 
dose di rimproveri. 

Non spendete abbastanza 
per la promozione — si è 
detto —, siete sempre a 
lesinare le copie per irecen- 
sori, non sappiamo dove 
trovarvi (Sanguineti ha così 
proposto una. definizione 
per la piccola casa editrice: 
quella di cui non si riesce a 
trovare il recapito). 

Ma se i vari «lettori di pro- 
fessione» non hanno lesina- 
to le bacchettate sulle dita 
dei piccoli editori, colpevoli 
a volte di averli ignorati, lo 
studioso Giovanni Peres- 
son, nella sua relazione sul- 
le strategie di comunicazio- 
ne della piccola editoria, ha 
messo seriamente in dubbio 
l'efficacia in sé-e per sé di 
una recensione per vendere 
un libro e, più ancora, per 
far conoscere una casa edi- 
trice di dimensioni: ridotte. 
Così come appaiono sem- 
pre più inutili, in linea gene- 
rale, vecchie attività promo- 
zionali, come la presenta- 
zione delle novità in libreria. 
Come muoversi però in un 
mercato pletorico, che pro- 
pone (lo ha ricordato Marino 
Livolsi, curatore del recente 
«Almeno un libro») circa 
trenta nuovi titoli al giorno? 
Molta responsabilità cade 
sui librai troppo pavidi, 
pronti a nascondersi dietro 
le solide spalle dei grossi 
editori, ha ammesso Anna 
Maria Gandini di Milano/Li- 
bri, ispiratrice ‘del con- 
vegno. 


; «Di rado — ha osservato — 


pensiamo, che quello che 
noi vendiamo sono libri, e 
non marche». E già un'’indi- 
cazione, ma non basta: for- 
se. sarà utile la nuova 
mostra/mercato della picco- 
la editoria che si terrà a 
Genova a partire dal 1988, 
forse si studieranno ‘nuove 
strategie. nel campo della 
distribuzione. Quanto, a lo- 
ro, ai. piccoli. editori, non 
staranno certo con le mani 
in mano: il loro sogno, lo si è 
visto a Genova, è di uscire 
finalmente allo scoperto. 


LUTTO. E’ morto a Los An- 
geles, all’età di 72 anni, lo 
sceneggiatore Waldo Salt, 
che per mezzo secolo lavorò 
nel cinema, firmando tra l’al- 
tro la sceneggiatura di «Mid- 
night cowboy». Nel ‘69 ave- 
va vinto un'Oscar proprio 
per questo film; nel ‘78 ot- 
tenne un secondo Oscar per 
«Coming home», scritto as- 
sieme a Robert Jones. 


‘URSS/INTERVISTA |. 


Cattedra mia... 


Laura Satta Boschian: un libro, una storia 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


Le occasioni, quando capi- 
tano, è meglio prenderle. 
Così un libro, «La cultura e 
il potere. Da Ivan il Terribi- 
le a Sacharov» (Studium 
editrice, pagg. 230, lire 18 
mila) è ‘stato l'occasione 
per: discorrere con la sua 
autrice, Laura Satta Bo- 
schian, nata a Trieste, lau- 


reata a Padova e ora'da . 
: molti anni residente a 


Roma. 

Vedova dello scrittore Sal- 
vatore Satta (uno dei «ca- 
si» letterari più clamorosi 
di questo decennio: i suoi 
libri, postumi, sono diven- 
tati dei classici da antolo- 
gia e sono tradotti in dieci 
lingue), Laura Boschian ha 
insegnato fino a due anni 
fa all'Università Statale di 
Perugia. E stata docente di 
lingua e letteratura russa, 
materia sulla quale ha già 
scritto quattro libri, e che 
da corpo anche a quest'ul- 
timo, una raccolta di artico- 
li giornalistici. 


Gli «scherzi» 
della storia 


Con lei parliamo innanzi- 
tutto di uno «scherzo» del- 
la storia, di cui il suo libro 
porta — senza averne col- 
pa — i segni. La politica 
della «trasparenza» (0, in 


lingua originale, «gla-- 


snost») inaugurata da Gor- 
bacev, il recente rilascio di 
Sacharov. dal confino di 
Gorkiji, il rilancio clamoroso 
di un libro «proibito» come 
«Il dottor Zivago» di Pa- 
‘sternak costringono ‘oggi 
gli storici a una sospensio- 
ne deligiudizio, se non a un 
cambiamento di prospet- 
tiva. 

— Quando scriveva di Pa- 
sternak e di Sacharov, 
Laura Boschian non pote- 
va prevedere il nuovo cor- 
so intrapreso dall'Urss del 
1987. Come modifica oggi 
il suo giudizio, altrimenti 
Severissitmo? Come riscri- 
verebbe quei capitoli? 


«Vedremo. Potremo cre- 
dere nella svolta — rispon- 
de Laura Boschian — solo 
quando si sarà incrinata la 
figura di Lenin, colui dal 
quale dipende tutta la sto- 
ria russa fin qui. Comun- 
que, per quel che si può 
giudicare ora, le novità di 
Gorbacev sono senz'altro 
interessanti». 

— Ma riguardano un recu- 
pero del passato, in molti 
casi. .O, almeno, nei casi 
più «rumorosi» di cui la 


a 
anni, in Nuova Zelanda. 


Un’offesa, una decisione 


improvvisa 


portarono 


la studiosa triestina 


‘aoccuparsi di 


cultura russa 


cronaca si occupa. Sul 
fronte culturale cosa c'è di 
valido in Urss che ancora 
non conosciamo? 
«Quanto a scrittori, non 
tantissimo. Nel libro parlo 
di Trifonov. Ma è mediocre 
rispetto ai grandi geni. C'è 
anche Evtuschenko, tra | 
moderni, ma come poeta 
non ha niente a che vedere 
nemmeno con un Blok. Del 
resto, è un fenomeno 
generale. Neanche in Oc- 
cidente abbiamo perso- 
naggi di enorme rilievo, mi 
pare». 

— E tra i dissidenti? 
«Mah, :penso a Solgenit- 
sin... E certamente gran- 
dissimo nel coraggio e nel- 
la denuncia, ma, per fare 
un esempio, ‘Agosto 
1914” non spartisce niente 
con Tolstoj...». È 

— Spesso, argomentando 
attorno alla poca libertà 
che c'è (o c'era) in Russia, 


‘ lei rimprovera l'Occidente 


di aver combattuto poco 
contro questo spettro, iso- 
landolo nel suo contesto, e 
quasi invita Europa'e Ame- 
rica a una maggiore «di- 
fesa»... 

«Più che difendersene, 
l'Occidente deve conosce- 
re la Russia. C'è sempre 
stata una grande eccitazio- 
ne pro o contro; dettata da 
ragioni politiche, senza al- 
cuna cognizione del fatto 
che i russi sono un popolo 
di grandi risorse, di barbari 
e di geni, e comunque di- 
versi da noi. L'Occidente 
deve sapere. e non sa. 
Troppa prevenzione. Una 
lingua che nessuno ha nel- 
l'orecchio: ieri si usava il 
termine ‘’trojka”, oggi, si 
sillaba "’glasnost’’, e 
basta». 


E Valgimigli 
mi cacciò 


— Ma lei come mai ha 
scelto di studiare proprio il 
russo? 

«Oh, fu del tutto per caso. 
Volevo laurearmi in greco, 
a Padova. Andai dall'illu- 
‘stre professor Valgimigli, 
ma fui malamente caccia- 


ta. Mi disse che tesi, alle 
triestine, nonne dava, per- 
ché non erano ragazze 
serie. Offesissima, e senza 
una risposta pronta, uscii 
da lì e bussai alla prima 
porta che vidi. Era quella di 
filologia slava. Trovai il 
professor Lo Gatto; il qua- 
le, avendo pochissime tesi, 
fu ben felice di assegnar- 
mene una. Mi fece studiare 
il russo. E lo studiai». 


Poi un anno 
passato a Praga 


— Ma si può imparare il 
russo così, su due piedi? 
«Lo. studiai come avevo 
studiato il latino. Poi, dopo 
la laurea, vinsi una borsa 
di studio e andai a Praga 
per un anno, e lì per la 
prima. volta incontrai dei 
russi e potei parlare il rus- 
so moderno». 

Ma a Padova Laura Bo- 
schian aveva intanto in- 
contrato Salvatore Satta, 
giurista poi diventato insi- 
gne (negli ultimi anni della 
guerra fu a Trieste, come 
prorettore). Il matrimonio e 
i figli allontanarono la neo- 
dottoressa dalla cattedra. 
Prese la libera docenza 
molti anni dopo. Intanto 
aveva scritto il primo libro, 
«Mosca e il magnifico de- 
cennio», cui he seguirono 


altri tre, «Il regno oscuro», , 


«Tempo d'avvento», «L'il- 
luminismo e la steppa». 
«Ma continuai sempre a 
studiare. Mio marito m'in- 
coraggiava e mi aiutava 
molto». 

In questi ultimi dieci anni le 
cattedre di russo son fiorite 
in tutta la penisola, ma 
quando finalmente Laura 
Satta ebbe la,sua cattedra 
a Perugia, l'istituto era ap- 
pena da fondare. Fu una 
partenza da zero, con l'aiu- 
to di un collega. Nacque la 
prima biblioteca sulla ma- 
teria. Gli studenti furono 
accompagnati anche al ci- 
nema, a vedere «Andrej 
Rublév» di Tarkowski. 
Negli anni migliori poi rag- 
giunsero il buon numero di 
cinquanta. 


— Nella sola Roma, ades” 
so, ci sono tre cattedere. 
Come mai questo boom? 
«Credo per il fatto che tutte 


le parti del mondo ora si. 


avvicinano, è l’effetto/ 


mass media. Poi, certa-. 


mente, c'è minor preven- 
zione politica». 

A Perugia erano assi- 
stenti della Satta due gio- 
vani russi dissidenti, in fun- 
zione di lettori.‘ Quanto è 
consentito ai giovani uni- 
versitari di prender posto 
in un'università straniera, 
come accade per ogni altro 
ricercatore di ogni altro 
paese? 

«Questo veramente'inon lo 
so — risponde Laura Satta 
—. Ma so che ci sono profi- 
cui scambi culturali: con 
l'Urss. lo stessa andai. in 
Russia, ormai venticinque 
anni fa, con mio marito; 
grazie a uno scambio pro- 
posto dall'Accademia delle 
scienze. Saremmo. potuti 
rimanere tre mesi, noi ac- 
corciammo a un mese. Ma 
per libera scelta». 

— Lasciamo il profilo au- 
stero della Russia. Scen- 
diamo a quello biografico. 
Trieste è solo un vago 
ricordo? 


Parlo ancora 
il mio dialetto 


«No, no.-E nel mio cuore 
sempre. Non manco mai di 
parlare. il mio dialetto, 
quando posso, Ma non ci 
vengo quasi mai, da quan: 
do è morta mia*madre. Ci 
vive un mio fratello. S8 
‘venissi, sarebbe proprio 
una "recherche”’...». 

— Perché suo marito, nel 
‘46, lasciò la carica di pro- 
rettore a Trieste, definitiva: 
mente e all'improvviso? 
«Perché aveva la sua cal 
tedra a. Genova. Eravamo 
sfollati a Pieris, e gli sfollat! 
potevano insegnare nel 
posto in cui si trovavano. 
Accettò quell'incarico per- 


ché era necessario. Quan 


do potè‘rientrare a Gerho; 
va, lo'fece». ; 
— Tempo fa. proprio igi 
parlò della pubblicazione 
di scritti ‘civili e lettere di 
Salvatore Satta. Mai più 
usciti? 3 
«No. L'Adelphi ha cambia: 
to idea nel frattempo». 
— Ma i libri di suo marito 
sono sempre in circolazio: 
ne, no? 

«Certo. Soprattutto son0 
tradotti, in ungherese, sve- 
dese, francese... dieci 0 
dodici lingue». 

— Anche in russo...? 
«No: in russo. no». 


I quattro U2 în copertina del loro freschissimo album, «The Joshua Tree». Le foto dell’Lp sono di Anton Corbijn. 


ellepì che presto sarà ai ver- : 


tici delle classifiche di vendi- 
ta di tutto il mondo ma che, 
soprattutto, sarà ricordato 
come tappa importantissima 
nella discografia di una delle 
formazioni più importanti di 
questo decennio. 

La svolta rappresentata da 
«The unforgettable fire» è 
qui continuata e portata alle 
estreme conseguenze. L'in- 
contro con Brian Eno (incre- 
dibile come dietro a questo 
Re Mida della musica pop 
nascano le produzioni più 
interessanti degli ultimi 
quindici anni: dai Roxy Mu- 
sic ai Talking Heads, dagli 
U2 a chissà quanti ancora...) 
portò allora a un mutamento 
sonoro, lirico, ma soprattutto 
contenutistico. 

Basta con la militanza in 
musica, con quell’impatto 
sonoro che era stato la ca- 
ratteristica della band nei 


primi tre album. L'attenzione 
compositiva e interpretativa 
si era spostata sulla medita- 
zione, sulla riflessione paca- 
ta ma lucida, sul «fuoco inte- 
riore», insomma, che è 
appunto quello che non si 
dimentica («unforgettable»). 


Quel rock 
«politico» 


Sì, perché va ricordato che il 
quartetto irlandese era nato 
come l'alfiere. del rock più 
politicizzato. Vengono da 
Dublino. Esistono dal 1979. 
Il cantante Bono (vero nome 
Paul Hewson) e il chitarrista 
The Edge (vero nome Dave 
Evans) formano il nucleo ori- 
ginario. Poi si uniscono il 
bassista Adam Clayton e il 
batterista Larry Mullen. Una 
formazione che in otto anni è 
rimasta immutata. 


Sono cristiani (tranne Clay- 
ton), ma non cattolici. Dice 
Bono: «Sono convinto che 
spesso la religione divida. lo 
credo in Cristo ma non nella 
cristianità. La Chiesa è solo 
un edificio sorretto da regole 
che' servono solo a dividere 
in ‘sette le religioni». 

E sul palco Bono agita spes- 
so‘uno straccio bianco, una 
bandiera bianca che signifi- 
ca nessun coinvolgimento 
politico a lotte di parte, sim- 
bolo di un'epoca e di una 
generazione che chiedono 
solo pace. 

«Sunday bloody sunday» è il 
manifesto di quell’ispirazio- 
ne: «Non posso credere alla 
cronaca oggi. Quanto a lun- 
go dobbiamo cantare questa 
canzone? Corpi sparsi per 
una strada senza uscita. Ma 
non volgio badare al richia- 
mo di guerra...». E il dram- 
ma irlandese prende forma 


dietro questi. versi. 

«Gli U2 sono definiti come 
un gruppo politico — ebbe 
ancora a dire Bono—, ma 
noi siamo solo dei normali 
cittadini che sentono il dove- 
re di occuparsi di quel che 
‘accade nel mondo. Le can- 
zoni che trattano di sesso, 
droga e rock'n'roll hanno fat- 
to ormai il loro tempo. Yeats 
diceva che nessun popolo 
sa odiare come noi irlandesi, 
perché da noi il passato è 
sempre Vivo. La cosa più 
triste è accorgersi che la 
Violenza non si situa soltan- 
to intorno a noi, ma spesso è 
anche’ dentro di noi...». 
«The Joshua Tree» rappre- 
senta, come si diceva, un’in- 
teriorizzazione, una subli- 
mazione delle tensioni ieri 
esplicite. L'album è dedicato 
alla memoria: del manager 
«degli U2, Greg Carroll, mor- 
to lo scorso anno, a soli 26 


. Verranno anche. in 


«Ti rivedrò quando le stelle 
cadranno dal cielo — canta 
Bono in «One tree hill», 
scritta in occasione di quel. 
\funerale — e quando la luna 
sarà diventata rossa sopra 
One Tree Hill, noi correremo 
come un fiume verso il mare, 
come un fiume verso il 
mare». 


Un fardello 


scaricato 


Le foto di copertina hanno 
una forte carica drammatica, 
che introduce a quella del- 
l’album. Il rock è ormai un 
fardello scaricato. Le atmo- 
sfere sono spesso oniriche. 
Musica descrittiva, visiona- 
ria, antica e al tempo stesso 
moderna. Armoniche solita- 
rie, archi celtici, «bottle- 
neck» di sapore statuniten- 
se che rimandano a progetti 
di folk urbano. E a plasmare 
il tutto la straordinaria voce 
di Bono, forte e tagliente, 
tesa e a tratti commovente. 
Le sonorità richiamano il 
miglior foixiore irlandese, 
contamina 0 ASRGUIE DN 
musica par. li voro e ln- 
fluenza di. Brian Eno sono 
evidenti, soprattutto nella 
splendida commistione fra 
spunti acustici e- tentazioni 
tecnologiche. In chiusura, il 
capitolo più politico: «Mot- 
hers of the disappeared». 
Un album che sfugge mira- 
bilmente a qualsiasi tentati- 
vo di etichettatura. E che 
consacra gli U2, figli arrab- 
biati e ispirati della verde 
isola irlandese, come grup- 
po di punta della produzione 
internazionale di questi ulti 
mi anni Ottanta. All'inizio di 
aprile Bono e compagni par- 
tono per il loro nuovo tour 
mondiale: prima gli Stati 
Uniti e subito dopo l'Europa. 
Italia, 
quest'estate, e sarà con 
ogni probabilità l'evento «li- 
ve» della stagione. 


Li 


- () % LI 
Di chi è il «Cesar»? 
PARIGI. Sean Connery, felice e riconoscente, 
bacia il regista Jean Jacques Annaud che l’ha 
diretto nel «Nome della rosa», il bellissimo (e 
contestatissimo) film tratto dal romanzo di 
Umberto Eco. Annaud ha vinto con questo lavoro 
il premio Cesar; ma l’ha offerto a Connery che nel 
film interpreta la parte principale. Un gesto 


cortese, che ha suggerito un cortese 


ringraziamento pubblico... 


. 
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Lo scrittore dissidente sovietico Solgenitsin è ormai «trapiantato» nel Vermont (Usa). Nella foto, riceve una 
laurea «honoris causa» in belle lettere all’Università di Worcester, nel Massachusetts. 


URSS / UNA PAGINA 
Eppure che popolo! 


...nonostante un’«immane iattura» 


Da «La cultura e .il potete» proponiamo una pagina 
relativa a un famoso esponente del dissenso, lo scrittore 
Solgenitsin («Solgenitsin e la continuità tra Russia e 
Urss»): as 

«...) Stupisce che  Solgenitsin consideri “delirio” ogni 
accerino al messianesimo russo e che lo dichiari inventa- 
to di sana pianta. Che gliene importa? Se il comunismo o 
meglio il leninismo ha potuto impiantarsi in Russia per 
certe innegabili caratteristiche endemiche, questo non lo 


-=ende meno pericoloso per il resto del mondo. Né il 
ni :® Sopolo russo, che subisce dai propri connazionali, non da 


«stranieri si badi, tale immane iattura, cessa di essere un 
grande popolo. s 
«Le sue esperienze di bene e di male, il suo soffrire 
odierno; la sua Capacità di resistere lo hanno portato e lo 
porteranno ancora ad arricchire della sua testimonianza il 
patrimonio spirituale degli uomini. Dostoevskij, Tolstoj, 
Solov'ev escono da questo peculiare rovello. E Paster- 
nak e lo stesso Solgenitsin. | * 
«Quanto all'Occidente, si merita ogni rampogna. La sua 

{ risposta troppo articolata e prudente al comunismo, come 
lamenta Solgestrin, non è ragionevolezza, esperienza, 
Sagace attesa che il mito si logori. Il mito è troppo 
pesante. Quindi non si logora il mito. Si logorano quegli 
ideali che hanno fatto la grandezza ‘dell'Occidente per 
degradare in opachi problemi economici. 
«Per questo se un Solgetsin, emerso dagli orrori del 
“gulag” grazie alla fede nei propri ideali, che sono quelli 
supremi dell’uomo, lancia le sue accuse ed esprime il suo 
sdegno, bisogna ascoltarlo anche se tutti i conti non 
tornano sempre». 


URSS / HELSINKI 
Ricordare a Venezia 


Convegno a dieci anni dagli accordi 


VENEZIA — Molte speranze dischiuse dall’«era Gorba- 
cev» riguardano la tutela dei diritti umani e la globalità dei 
problemi al centro degli accordi di Helsinkì del 1976, 
all'attuazione dei quali il leader sovietico ha recentemen- 
te dichiarato di'voler dedicare maggior attenzione. 
Una verifica del'evoluzione in atto su questo versante 
sarà resa possibile dal convegno internazionale di studio 
«Helsinki, dieci anni dopo: libertà e ostacoli alla comuni- 
cazione di massa in Europa», organizzato dalla Fonda: 
zione Giorgio Cini per i giorni 19, 20 e 21 marzo prossimi, 
con la collaborazione dell’International Press Institute e 
della rivista «Affari esteri». Ù 

I lavori saranno articolati in quattro sessioni: «Violenza e 
tensioni sociali nella società europea»; «Cultura in Euro- 
pa ‘ev libertà- di .espressione»; «Convenzioni. e»-intese 
internazionali in materia di' libertà di espressione in 
Europa» (con particolare riferimento al cosiddetto «terzo 
canestro» di Helsinki e all’art. 10 della convenzione 
europea dei diritti umani); «La situazione attuale, dal 
punto di vista dei. media in Oriente e in Occidente: casì 
esemplari». È 

Su quest’ultimo punto si toccheranno due tasti dolenti: il 
dopo Chernobyl (in quale modo i media danno 6 dovreb- 
bero dare notizia delle calamità nazionali e internaziona- 
li?) e il terrorismo (quale trattamento andrebbe riservato, 
nei media, alle notizie relative ad atti di terrorismo?). 
AI convegno hanno aderito nomi prestigiosi in diversi 
settori europei della politica, della cultura, del giornali- 
smo, della diplomazia, con una rappresentanza sovietica 
particolarmente folta e con la presenza di esponenti di 
organismi comunitari e dell'Alta Corte europea. 


TEATRO 
« Taganka DI 
nuova rotta 


MOSCA — Il noto regi- 
sta cinematografico so- 
vietico, Nikolai Guben- 
ko, 48 anni, è diventato 
{direttore artistico del 
{teatro «Taganka» di Mo- 
) sca al posto di Anatoli 
7 ‘Efros, morto nel gennaio 
scorso. 
Il. fondatore. di questo 
teatro, considerato il più 
anticonformista dell’U- 
nione. Sovietica, Yuri 
Lyubimov; fu licenziato 
e privato delia cittadi- 
nanza. sovietica dopo 
che, nel marzo 1984, si 
era rifiutato di rientrare 
in Urss dall'Italia. _ 
Gubenko, che debuttò 
come attore proprio in 
questo teatro, è il primo 
direttore di un teatro so- 
Vietico che'non sia stato 
nominato; d'autorità, ma 
eletto. |, 
La candidatura di Gu- 
benko;'informa l'agenzia 
«Tasé» «era stata pro- 
Posta dal consiglio arti- 


Stigo del teatro e appro-‘ 


Varta all'unanimità dalla 
Cpmgsgdiaz Un partico- 
yare importante perché 
dovrebbe evitare al nuo- 
vo direttore le contesta- 


li zioni che ha dovuto su- 
«bire il suo predecessore. 
Infatti  Efros, come ha 
lilevato recentemente il 


Settimanale «Literatur- 
Naya Gazieta», era stato 


Contestato dagli attori 


fedeli a Lyubimov, che 
«foravano le gomme 
della sua auto e scrive- 
vano parolacce sul suo 
soprabito», 
Per quanto riguarda la 
futura attività del teatro, 
Gubenko ha già fatto 
sapere di prevedere il 
ritorno nel cartellone dei 
alcuni lavori del «perio- 
do; LyUbimov» e di voler 
presentare finalmente al 
pubblico «Boris. Godu- 
nov» di Pushkin, che fu 
| allestito da Lyubimov, 
7 ma venne bocciato dalla 
censura. 


CONVEGNO 


Corazzini 

e la poesia: 
discorso 
da rifare 


ROMA — «Sempre mite e 
gentile, con quella sua vo- 
ce grave, quelle sue labbre 
tumide (un moro con la 
pelle bianca e i capelli 
biondi) e quel suo sguardo 
di buon fanciullo»: così 
Pietro Paolo Trompeo ri- 
cordò il suo compagno di 
scuola Sergio Corazzini, 
morto di tisi poco più che 
ventenne il 18 giugno 
1907, già ritenuto un punto 
di riferimento. per quel 
gruppo di giovani poeti 
passati alle storie lettera- 
rie sotto l’etichetta. di 
«crepuscolari». 

Eppure i suoi versi e scritti 
hanno aspettato anni per 
venire riscoperti e letti in 
un'ottica critica moderna 
(negli anni Sessanta Bal- 
dacci studia il movimento, 
e quindi Jacomuzzi cura la 
pubblicazione delle poesie 
edite e inedite) e solo oggi 
la città e l’Università di 
Roma ricordano quello 
che è uno dei pochi poeti 
veri che abbia visto la luce 
in questa città. 

Da domani al 18 marzo, 
alla «Sapienza», si svolge- 
rà un convegno nazionale 
su Corazzini, legato alla 


e ricorrenza degli 80 anni 


dalla morte e, assieme, ai 
cento dalla nascita, avve- 
nuta il 6 febbraio 1886, 
anche se in molti luoghi si 
trova erroneamente indi- 
cato come anno, l’87. 
«Schiacciato tra le più 
note figure di Gozzano e 
Palazzeschi, Corazzini de- 
ve ritrovare la propria sta- 
tura, al di là della leggen- 
da», spiega Mario Petruc- 
ciani, docente di storia 
della letteratura. moderna 
e contemporanea e uno 
dei promotori del  con- 
vegno. 

L'incontro sarà diviso in 
tre parti (Corazzini e la 
poesia del '900; Corazzini 
e la vita culturale romana; 
Corazzini: simboli e meta- 
fore), sulle quali interver- 
ranno grandi nomi, da 
Giorgio Luti a Barberi 
Squarotti, da Giorgio Pe- 
trocchi a.Francois Livi. 
Si comincerà, naturalmen- 
te, col vedere in quale luce 
furono scritti quei suoi fa- 
mosi, abusati versi: «Per- 
ché tu mi dici: poeta? / lo 
non sono un poeta». 

Non si tratta infatti di ne- 
gazione, ma di affermazio- 
ne (e il titolo della poesia, 
«Desolazione del povero 
poeta sentimentale», lo 
conferma) di un modo di 
essere poeta diverso, ri- 
spetto al dannunzianesi- 
mo imperante (suona così 
ironico quel successivo: 
«lo so che per esser detto: 
poeta, conviene / viver ben 
altra vita». 


NUOVE COLLANE 


Che sia storia! 


Alcune (non modeste) proposte Utet 


Servizio di 
Fulvio Salimbeni 


Mesi or sono, quando si 
ebbe notizia del. progetto 
Falcucci di riforma dell’inse- 
gnamento della storia nel 
biennio delle secondarie, 
che prevedeva il privilegia- 
mento dello studio dell'età 
moderna. e contemporanea 
in una prospettiva che vole- 
va essere quella delle fran- 
cesi «Annales», si scatenò 
un vero e proprio putiferio. 
Ora, però, anche se non se 
ne parla più, il problema 
rimane in.tutta la sua gravità 
e bene hanno fatto gli Istituti 
storici delle Facoltà di lette- 
re e folosofia e di Magistero 
dell'Università di Trieste a 
prendere — tra gli altri — 
esplicita posizione contro il 
progetto ministeriale. 
Oltre a varie incongruenze 
formali e sostanziali, l’ipo- 
tizzata riforma si fonda sugli 
aspetti più caduchi della 
storiografia delle «Anna- 
les», da tempo contestati e 
criticati dagli stessi storici 
francesi più autorevoli, 
come Jacques Le Goff e 
Fernand Braudel, che han- 
no riproposto ‘con forza il 
fatto storico e l'evento con- 
tro il semplice studio dei 
modi di vivere e degli aspet- 
ti antropologici di un'epoca. 
Considerato poi che nelle 
poche ore disponibili i pro- 
fessori del biennio dovreb- 
bero pure insegnare il meto- 
do e il lessico storico, la' 
storia della storiografia. e 
l’esegesi delle fonti, ‘pare 
opportuno segnalare alcune 
meritorie iniziative della 
Utet, che forniscono ade- 
guati strumenti scientifici e 
didattici a docenti e ricerca- 
tori per evitare Ja scompar- 
sa del senso storico della 
memoria collettiva, sempre 
più minacciata dal privile- 
giamento. del contempora- 
neo, come è accaduto 
anche in ambito locale con 
la legge regionale che fi- 
nanzia solo indagini sull’Ot- 
to e Novecento... 
L'editrice subalpina, infatti, 
tradizionalmente sempre 
molto attenta al settore del- 
le discipline storiche, negli 
ultimi anni vi si è ulterior- 
mente impegnata. Così, a 
fianco’ della. «Storia. delle 
idee politiche, economiche 
e sociali», diretta da Luigi 
Firpo e giunta ormai a con- 
clusione, è stata varata la 
monumentale, «Storia d'’Ita- 
lia», curata da Giuseppe 
Galasso, che in una pro- 
spettiva crociana intelligen- 
temente aggiornata  rico- 
struisce in modo analitico, e 
con il sussidio di ricchi ap- 
parati bibliografici, le molte- 
| plici e varie vicende della 
storia. nazionale. 


Coperto il campo della sto- 
ria universale con la monu- 
mentale impresa di Corrado 
Barbagallo, ingiustamente 
sottovalutata e obliterata 
dalla storiografia italiana, 
(che ne ha trascurato lo 
sforzo sprovincializzatore e 
l'apertura a una storia glo- 
bale di taglio assai originale 
per gli anni in cui fu conce- 
pita); non ignorata quella 
europea, con l'ampia sintesi 
di Luigi Salvatorelli, ancor 
oggi valida come primo 
orientamento nell’ambito 
della storia politica, e con la 
vasta opera diretta da Carlo 
Cipolla per quella economi- 
ca, la Utet negli ultimi tempi 
ha avviato pure una fonda- 
mentale collana di «Classici 
della-storiografia». 
Riprendendo il vecchio pro- 
getto einaudiano degli 
«Scrittori di storia», imma- 
turamente interrotto, ha in- 
cominciato a proporre i testi 
capitali del pensiero storico 
italiano ed europeo, facen- 
doli precedere da accurate 
e puntuali introduzioni di 
specialisti. 

Grazie a questa collana 0g- 
gi sono disponibili classici 
come quelli di Cuoco sulla 
rivoluzione napoletana, di 
Denina e di Balbo sulla sto- 
ria d'Italia, di Thierry e di 
Guizot su quella francese: 


tutti lavori che sono tra i 
capisaldi della moderna sto- 
riografia e dai quali non è 
possibile prescindere, se si 
vuole capire veramente lo 
svolgimento del ‘pensiero 
storico e che cosa sia l’inda- 
gine storiografica (come ri- 
chiede il progetto Falcucci). 
Non bastano, ovviamente, 
la conoscenza dell'opera 
degli storici — per @uanto 
importanti essi siano stati — 
l’editrice torinese ha ora im- 
postato una nuova serie di 
testi, che mira a rileggere 
l’intera storia per problemi. 
In questo spirito si muove, 
infatti, «La storia» diretta da 
Nicola Tranfaglia e Massi- 
mo Firpo e prevista in una 
decina di tomi, dei quali so- 
no da poco usciti i primi tre, 
relativi rispettivamente al 
medioevo, all’età moderna 
e a quella contemporanea. 
Questa nuova collezione, il 
cui sottotitolo è «I grandi 
problemi dal medioevo all’e- 
tà contemporanea», è frutto 
di un lavoro collegiale di più 
autori, ognuno dei quali ha 
affrontato un tema partico- 
lare, delineandone le pecu- 
liarità e fornendone la più 
recente e importante biblio- 
grafia; di ogni epoca sono 
tracciati i quadri generali, 
sono esaminate le compo- 
nenti economiche, culturali, 
politiche e religiose fuori di 


Come insegnare la storia, se perfino i ministri la 


(«L’orologio»). 


‘ vogliono «punita»? Senza buoni testi entra in campo la 
noia, ben rappresentata dalla foto di Robert Doisneau 


qualsiasi angusta prospetti- 
va nazionale, con un profilo 
ampio e criticamente impo- 
stato della storia italiana e 
internazionale, che può riu- 
scire oltremodo proficuo 
proprio in ambito scolastico. 
In un corretto equilibrio tra 
storia politica e istituzionale 
da un lato, e quella econo- 
mica, sociale e della civiltà 
da un altro, la nuova «Sto- 
ria» per temi della Utet si 
qualifica come un’opera in 
cui trovano un equilibrato 
rapporto le più recenti ten- 
denze storiografiche e certi 
eccessi «annalistici» tran- 
salpini vengono contempe- 
rati dalla solida (e tutt'altro 
che superata) tradizione 
storica italiana. 

La collaborazione di studio- 
si italiani e francesi è quindi 
riuscita egregiamente nello 
scopo di rompete i vecchi 
quadri concettuali della ma- 
nualistica nazionale adusa 
a fare della storia della pe- 
nisola la chiave interpretati 
va dell'intera storia univer- 
sale, un aspetto, questo, 
tutt'altro che da sottovaluta- 
re nel momento in cui, alme- 
no a parole, ci si impegna 
per forgiare nuove genera- 


zioni di cittadini «veramen- 


te» europei. 

Questa «Storia», d'altron- 
de, trova un'adeguata corni- 
ce nella «Storia universale 
dei popoli e delle civiltà», in 
venti volumi, che — pur con- 
cepita sul modello di analo- 
ga impresa francese — è 
stata elaborata in modo au- 
tonomo e originale. 

Tale nutrita e omogenea se- 
rie di iniziative in questo 
momento si presenta come 
una delle più organiche e 
moderne proposte di riesa- 
me e ripensamento della 
problematica storica nazio- 
nale e mondiale, aperta alle 
novità esegetiche senza, 
per questo, cedere alle mo- 
de passeggere. 

Filologia e filosofia della ri- 
cerca storica vi trovano un 
armonico rapporto e il di- 
scorso è condotto sempre in 
modo tale da non essere 
riservato soltanto allo spe- 
cialista, ma anche, (il che 
conta ancor più) a chi tale 
non sia, e alla storia si avvi- 
cini per esigenze didattiche 
o per semplice interesse 
personale. 

Se, infine, si ricorda che 
queste collane storiche si 
affiancano alle collezioni 
dei «Classici» della sociolo- 
gia, della politica, della reli- 
gione, dell'economia, della 
filosofia, tutti in vario modo 
connessi alla cultura stori- 
ca, si ha davvero completo il 
quadro dello sforzo compiu- 
to della Utet per preservare 
e valorizzare la memoria del 
passato. 


ANDREA GIORGI 


Un gran coro di elogi. Perciò «partiam»... 


Parla il direttore triestino: dalla «gavetta» musicale alla 


Servizio di 


Gianni: Gori 

La casa di Andrea Giotgi, a 
Trieste, è un laboratorio di 
musica, un'officina in sub- 
buglio: ilpianoforte è conte- 
so dal «padre» e, quando 
non disegna bozzetti di co- 
stumi teatrali, dalla figlia mi- 
nore Tatiana (che, per esse- 
re nata in Turchia, è la più 
caparbia); nella stanza vici- 
na Elisabetta, la maggiore, 
memorizza, tra fogli volanti, 
la Sequenza per arpa di 
Berio. i 

Un «andare e venire» senza 
respiro, che non riesce però 
a scompaginare un senso di 
serenità, di felicità di spirito 
di antica memoria. Dev’es- 
sere questo, in fondo; il se- 
greto che consente a un 
direttore di coro di scioglie- 
re i nodi di una convivenza 
necessariamente «armoni- 


| ca», e di navigare nono- 


stante le mine vaganti così 
diffuse nel mare del teatro 
d'opera. 

«Dirigere il coro di un teatro 
è come ‘sposarsi’ con tutta 
una folla di mogli e di mariti. 
Un matrimonio difficile, per- 
ché impone, oltre alla fedel- 
tà, la tolleranza e la cono- 
scenza. degli ‘umori della 
massa e dell'individuo. Bi- 


‘ sogna essere psicologi e 


strateghi». Andrea Giorgi, 
direttore del coro del Teatro 
Vérdi, si appresta a scio- 
gliere un matrimonio felice 
durato dieci anni e a con- 
trarne un altro all'Opéra di 
Parigi, tempio leggendario 
della lirica. europea. —* 

La carriera artistica è, per 
sua stessa natura, «in pro- 
gress» e itinerante. Sicché 
la notizia ha destato com- 
piacimento, da una parte, e 
rammarico, dall'altra, a 
Trieste, dove Giorgi gode 
non solo la stima ma anche 
la simpatia di chi ha potuto 
apprezzarne il valore e la 
serietà nella schiettezza dei 


rapporti umani. E ha destato 
sensazione .in Italia per il 
ruolo prestigioso affidato 
dall'Opéra a un altro italia- 
no, dopo la presenza di 
Massimo Bogianckino al 
Vertice ‘del teatro. 

Lo attende un lavoro duro e 
una responsabilità da brivi- 
do. Ma l’esperienza gioca a 


suo favore. «Il nostro è un’ 


lavoro estremamente bello 
e. difficile, che. ha bisogno 


della familiarità e di un'assi-. 


dua vita in comune, nella 
musica. Anche quando non 
è idilliaca.(e non lo è quasi 
mai), è un'esperienza di vita 
straordinaria, che appunto 
dell’esperienza ha bi- 
sogno». ; 

Ma la carriera di Giorgi, 
giunta ormai alle nozze 
d’argento con il teatro, è in 
un certo senso singolare, 
perché si è svolta su due 
piani paralleli: quello del co- 


ro e quello della direzione 
d’orchestra, ovvero della di- 
rezione nel senso totaliz- 
zante dell'esperienza tea- 
trale. Proprio sul podio egli 
ha conseguito recentemen- 


te un successo clamoroso ‘ 


all'Opéra di Marsiglia, dove 
ha diretto un'edizione del 
«Trovatore» che la stampa 
marsigliese non ricordava 
così smagliante, da almeno. 
una ventina d'anni. 


«Ed è facile capire il perché: 


Giorgi è uno dei pochi diret- 


tori che. ancora possano . 


vantare — oltre alla sensibi- 
lità di musicista — la lezione 
completa della pratica tea- 
trale, anche in senso arti- 
gianale, sempre in presa di- 
retta con le componenti e 
con la vita dell’opera. 

«Gerto, anch'io devo quanto 
so ai miei maestri, all’indi- 
menticabile Giulio Viozzi 
come a Gotthold Lessing, 


prestigiosa chiamata dell’Opéra di Pari 


Andrea Giorgi fotografato da Giovanni Montenero. «Credo — afferma il musicista — di aver diretto tutto Verdi, tutto 
Bellini, molto Donizetti». Erano gli anni trascorsi in Turchia: «Certe volte, in cinque mesi, più di 140 recite». 


ma devo molto alla frequen- 
tazione di direttori dalla ”’sa- 
pienza’ assoluta, come 
Votto, Molinari Pradelli, Ca- 
puana. Aver lavorato alla 
loto ombra; è stata la lezio- 
ne più formativa e prezio- 
sa». Insomma, il teatro 
«dalla gavetta», il teatro 
«sofferto», «spiato» al pia- 
noforte, come maestro col- 
laboratore. 
«Ho incominciato qui, ‘du- 
rante la sovrintendenza di 
| quel grande uomo di teatro 
che è stato Giuseppe Anto- 
nicelli. Poi, nel '67 la mia 
avventura in Turchia. Risale 
ad allora il mio incontro e la 
mia amicizia con Maurizio 
Arena, con il quale sto 
adesso lavorando alla 
”Fiamma”. Con il coro di 
Ankara ho incominciato nel- 
la Fanciulla del West”: ma 
un anno dopo, su segnala- 
zione di George Sebastian, 


sono passato stabile come 
direttore d'orchestra. Fra le 
prime cose, un ‘Barbiere’ 
con la regia di Puggelli. 
«Anni intensi, anche difficili; 
ma un patrimonio di espe- 
rienza, appunto: più di cen- 
to fra opere e balletti, un'in- 
finità di concerti. In un tea- 
tro che funzionava a tempo 
pieno, come un. orologio, 
con ottime compagnie e 
ospiti eccellenti. Credo di 
aver diretto tutto Verdi, tutto 
Bellini, molto Donizetti, 
"Cavalleria! con l’esordien- 
te tenore Giacomini. 
«Certe volte, in cinque me- 
si, più di 140 recite: "Sposa 
venduta”, ’’Chenier”, ‘’Lago 
dei cigni”, ‘’Ratto dal serra- 
glio", ‘’Adriana Lecou- 
vreur”, ‘Uno sguardo dal‘ 
ponte”; persino opere tur- 
che. E, ancora, concerti alla 
radio, in tournée in Dani- 
marca e in Germania, dove 


gi 


a Mannheim volevano che 
mi fermassi». 

Ma la speranza del «ritorno 
alle radici» è stata sempre 
acuta in un triestino che 
sente vivissimo.il senso del- 
la famiglia e dell'amicizia, in 
un triestino innamorato del- 
la propria città e che qui ha 
conciliato affetti contrappo- 
sti: la musica, l’amore eredi- 
tario per il mare (figlio di un 
ufficiale del Lioyd, Giorgi è 
nato «in trasferta» a Haifa), 
l'aviazione, 

«Così, dopo dieci anni, 
sono tornato a Trieste, al 
Verdi”; prima al fianco di 
Gaetano Riccitelli; poi, dalla 
“Turandot” diretta nel ‘76 
da Previtali, come direttore 
del coro. Un coro con il 
quale ho avuto in genere un 
rapporto meraviglioso, e 
che mi mancherà molto». 
Ma evidentemente:la carrie- 
ra di Andrea Giorgi procede 
a cicli decennali. La nuova 
svolta — preannunciata dai 
seminari di canto corale in 
Savoia e dai corsi tenuti al 
«Centre de formation d'arti 
stes de choeurs d’Opéra» di 
Marsiglia — lo porterà dun- 
que in settembre a Parigi. 
Lascia un coro salito a livelli 
di eccellenza in campo na- 
zionale — seppure in un 
momento travagliato per il 
nostro teatro — e affronta 
l'impresa affidatagli dal mi- 
nistero della cultura france- 
se in un momento non meno 
travagliato: il compito di «ri- 
qualificazione» artistica del- 
le formazioni corali parigine 
nell’ambito dell’Opéra. 
Abituato alle insidie in sce- 
na e a quelle del retroscena 
che la vita delteatro sempre 
comporta, Giorgi non teme 
di vederle raddoppiate in 
una città dal pubblico «ner- 
voso» e dalla critica sempre 
severa. L'affetto e l’acco- 
glienza incontrati in Francia 
sono segnali confortanti e di 
buon auspicio. 


PAVAROTTI A MILANO 


in attesa del.ballo 
un disco d’oro 


MILANO — Pavarotti a Mila- 
no. Mentre si prepara al 
«Ballo in maschera» che de- 
butterà sabato 14 alla Scala, 
i dirigenti della sua casa 
discografica, la Decca, gli 
allestiscono una sorpresa: 
l'omaggio del «disco d’oro» 
per le centomila copie ven- 
dute dell’album «Le più belle 
romanze e canzoni». (Ma 
centomila — spiega il diret- 
tore generale della Poly- 
gram, Rebulla — è una cifra 
di stretta area italiana: negli 
Usa si passa ai sei zeri...). E 
il.tenore, intanto, si sottopo- 
ne di buon grado alle do- 
mande dei giornalisti. 

— Come vede l’opera intvo 
al cinema? 

«Ritengo che il video dia a 
una ripresa lirica dal. vivo 
molto più di quanto non le 
offra l'audio. Con la macchi- 
na da presa si pilota lo spet- 
tatore e gli si possono far 
vedere particolari che a tea- 
tro. sfuggono: anche certe 
espressioni interne degli in- 
terpreti. La voce, invece, è 
sempre sfalsata». 

— E le opere su. grande 
schermo? 

«I film d’opera, eccetto 


-’’Carmen” per cui farei un 


discorso a parte, non hanno 
mai avuto molto successo, 
nemmeno con un regista co- 
me Zeffirelli. Penso che lo 
spettatore lirico non sia sen- 
sibile a trasposizioni di que- 
sto genere. L’opera, la vuol 
vedere a teatro. A. meno, 
come dicevo, che si tratti di 
una ripresa diretta in tv, inte- 
ressante come avvenimento 
di attualità». 

— A lei andrebbe bene un 
regista come Ken Russell? 
«A me no. Lui è un genio 


cinematografico, ma l'opera’ 


è un altro discorso. A_me 
pare, poi, che questi registi li 
chiamino i teatri che non 
riescono ad attirare il pubbli- 
co in altro modo». 

E si arriva all'appuntamento 
con La Scala. «Il ballo in 


maschera» è uno spettacolo 
già varato. Si arrivò persino 
alla prova generale, lo scor- 
so anno, al Comunale di 
Firenze. Poi, per una serie di 
scioperi e contrattempi, sal- 
tò tutto. La produzione è 
riproposta praticamente in- 
tatta alla Scala, con serata 
inaugurale il 14 e prova ge- 
nerale il 12. 
«Aperta, spero bene — dice 
Pavarotti —. Sono vent'anni 
che mi batto per le prove 
generali aperte. La prima 
volta che l’ottenni fu a Mode- 
na, con un "Trovatore". 
Avevo fatto invitare le scuo- 
le. Nei primi due atti furono 
un po’ turbolenti, ma già al 
terzo erano conquistati». 
Pavarotti ricorda il suo de- 
butto alla Scala, nel '66, al- 
l’ultima replica di «Bohème» 
diretta da Karajan. Era stato 
ingaggiato come «doppio» 
di Sianni Raimondi nella 
«Bohème» e di Renato Cioni 
nella «Traviata». Era alla 
Scala da sei mesi e non 
succedeva niente. Final- 
mente Karajan s’impuntò e 
gli ottenne l’ultima recita. 
«Presi un bel po’ di tranquil- 
lanti e arrivai in teatro. del 
tutto rilassato! Andò bene, 
perché mi riconfermarono 
subito. Poi, negli anni, ‘alla 
Scala ho avuto tutti "’sì”, un 
no” e un "ni. La giudico 
una buona media». 
— Impegni con la Scala per 
le prossime stagioni? 
«Elisir d'amore” nell'88 e 
(forse) Tosca” nell'89». 
— E in Italia? 
«All’inizio di aprile Elisir’ a 
Bologna; a Ferragosto, nel 
paese natale di Cappelli, già 
sovrintendente dell'Arena, 
faremo un concerto in piaz- 
za, con i giovani del mio 
concorso». 
— Un'opera che vorrebbe 
cantare? ; 
«'Otello”, che non canterò 
mai; e ”’Werther”, se dima- 
grisco di altri venti chili». 
(c. m. €.) 
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«ROMA — La Sme continue- 
rà a restare all’Iri. La prima 
‘sezione civile della Corte di 
; ‘appello ha infatti respinto 
| ‘l'impugnazione di secondo 
‘grado proposta dalla Buitoni 
nei confronti dell’Iri per la 
cessione delle azioni della 
finanziaria alimentare dell’i- 
stituto. | giudici di secondo 
grado hanno rigettato l'ap- 
pello della società di De 
Benedetti confermando la 
sentenza emessa dal Tribu- 
| nale di Roma il 19 luglio 

I dello scorso anno. 
ji Come si ricorderà, a seguito 
î ‘della decisione dell'ente di 
‘gestione di non dar più corso 
i «all'operazione, la Buitoni ri- 
î ‘corse all'autorità giudiziaria 
i ‘sia per il sequestro delle 
Vi azioni sia per rendere ope- 
tante il presunto contratto, 

i ma senza riuscirvi. 
il ‘Adesso fion le rimarrà, a 
| meno di una scelta diversa, 
: che adire la suprema corte. 
| ‘La motivazione dei giudici 
d'appello ripercorre le varie 
tappe della vicenda, arrivan- 
do nella sostanza alla con- 
i ferma del verdetto di primo 
|! : grado anche se su due punti 
î si è discostata dalla pronun- 
cia emessa in Tribunale il 19 

luglio 1986. - 

Punti che riguardano da un 
lato l'effettiva configurazio- 
ne giuridica da dare all'inte- 
sa del 29 aprile '85 e dall’al- 


SENTENZA D’APPELLO 


La Sme resta all’Iri 


‘Respinta l’impugnazione di De Benedetti 


tro sugli atti di intervento 
promossi dalla lar Industrie 
alimentari riunite, facenti ca- 
po al gruppo Barilla- 
Berlusconi e dalla Cofima 
dell’industriale Giovanni Fi- 
miami, che in questa occa- 
sione sono stati ritenuti pie- 
namente ammissibili. 

Secondo la Corte d'appello 
(pregidente Minniti, relatore 
Silvestri) nel documento sot- 


toscritto tra Prodi e De Be-. 


nedetti si individua una 
«proposta di contratto» — e 
non un semplice «protocollo 
di intesa» contenente i ter- 
mini essenziali di un'opera- 
zione economica ancora da 
realizzare — come si dedu- 
ce sia dai documenti prove- 
nienti dall'Iri sia da quelli del 
ministero delle partecipazio- 


ni statali. 3 
In questo senso vanno inter- 


pretati da un lato la delibera 
del consiglio d'amministra- 
zione dell'Iri del 13. giugno 
‘85 — con cui si invitava il 
ministro delle Pp.Ss. a fissa- 
re un nuovo termine per il 
completamento dell’istrutto- 
ria sull’operazione e la valu- 
tazione delle offerte — e 
dall’altro il decreto del mini- 
stro Darida del 15 giugno 
successivo con il quale in 
pratica si riapriva l'asta per 
l'acquisto della Sme. 

La «disponibilità» espressa 
da De Benedetti il 29 aprile 


'85 non era quindi — affer- 
mano i giudici d'appello — 
un «generico intendimento» 
ma una «precisa manifesta- 
zione di volontà di formulare 
un’offerta di acquisto». 

Ma il punto principale della 
questione è quello — riferito 
sempre a quell'intesa — lad- 
dove Prodi si impegnava a 
sottoporre l'operazione con 
parere favorevole entro il 7 
maggio successivo, all’ap- 
provazione del consiglio di 
‘amministrazione dell'Iri e a 
richiedere al governo l'auto- 
rizzazione di legge. 

Se gli impegni di Prodi costi- 
tuivano un'attività. supple- 
mentare. preordinata alla 
conclusione. del contratto, 
non c’era però alcuno 
«spunto» — affermano i giu- 
dici — da cui dedurre che 
l’Iri fosse stato già vincolato 
dal suo presidente alla ces- 
sione delle azioni. 

E i «presupposti ineliminabi- 
li» del processo formativo 
del contratto — la delibera 
del consiglio dell’Iri e l'auto- 
rizzazione da parte del go- 
verno — sono apparsi in 
contrasto con le. posizioni 
della Buitoni. Il primo ,atto 
ebbe solo «effetti interni» 
non rappresentativi nei con- 
fronti di terzi: l'autorizzazio- 
ne governativa con i suoi 
relativi «adempimenti» non 
giunse mai. 


ROMA — La vicenda 
Sme-Buitoni, per la quale 
si è avuta ieri una nuova e 
forse definitiva decisione 
della Magistratura favore- 
vole all’Iri, si è trascinata 
per quasi due anni. L’ipo- 
tesi di accordo tra Prodi e 
De Benedetti, al centro 
della vertenza giudiziaria, 
che prevedeva il passag- 
gio del 64,36% delle azio- 
ni Sme alla Buitoni ‘che 
per 497 miliardi, risale in- 
fatti al 29 aprile 1985. Da 
allora non sono mancati 
prese di posizione e colpi 
di scena. 

7 MAGGIO ‘85: il consi- 
glio di amministrazione 
dell'Iri dà il via libera 
all’intesa raggiunta tra 
Prodi e De Benedetti ma 
ne subordina l'operatività 
«all’autorizzazione del- 
l'autorità di governo». 

9 MAGGIO ‘85: prende il 
via un carteggio tra il mi- 
nistro delle PP.SS. Darida 
e il presidente del Consi- 
glio Craxi. Quest'ultimo 
chiede che l'operazione 
sia «congrua» dal punto 


DAL MAGGIO ’85 
Polemiche per 2 anni 


Una vicenda ricca di colpi di scena 


di vista finanziario. 

27 MAGGIO ‘85: il Cipi 
approva le direttive per la 
dismissione della Sme 
esprimendo parere favo- 
revole alla privatizzazione 
ma ad alcune condizioni. 
15 GIUGNO ‘85: viene 
emanato un “decreto da 
parte del ministro Darida 
con il quale si invita l'Iri a 
esaminare ulteriormente 
tutte le offerte nel frattem- 
po pervenute, compresa 
quella di Buitoni. 

20 GIUGNO ‘85: la Buito- 
ni parte al contrattacco, 
interessa la magistratura 
romana e chiede il seque- 
stro cautelativo delle 
azioni Sme detenute dal- 
l'Iri. 

1 AGOSTO ‘86: il consi- 
glio di amministrazione 
dell’Iri riapre ufficialmente 
l'asta per la dismissione 
17 GENNAIO “86: dopo 
oltre cinque mesi di relati- 
va calma l’Iri dichiara che « 
soltanto l'offerta lar (Baril- 
la, Berlusconi ecc.) è vali- 
da e può essere presa in 
considerazione. 


COSTO DEL DENARO 
Gran Bretagna e Francia 
riducono I tassi 


LONDRA — Il tasso d’inte- 
resse è stato ridotto dall'11 
al 10,5 per cento in Gran 
Bretagna. 

Cedendo alle pressioni del 
mondo industriale, la Banca 
d'Inghilterra ha dato «via li- 
bera» alla riduzione. La. ri- 
presa della sterlina, una at- 
mosfera di fiducia sullo stato 
dell'economia britannica, 
una maggiore stabilità nei 
prezzi del petrolio e la con- 
vinzione che la Thatcher vin- 
cerà le prossime elezioni 
generali sono tra i fattori che 
hanno favorito la decisione. 
Anche la Banca di Francia 
ha deciso di ridurre il‘ proprio 
tasso d'intervento sul mer- 
cato monetario ‘4° 7,75% 
contro il precedenie 8%. Il 
nuovo tasso andrà in vigore 
da domani. 

La mossa delle autorità 
monetarie francesi, lunga- 
mente attesa da analisti e 
operatori, è il segno che il 
governo è pronto a concede- 
re un calo dei tassi d’interes- 
se francesi dopo un periodo 
di cautela. 

Il tasso. d'intervento della 
Banca di Francia, che viene 
in genere considerato come 
il punto minimo di oscillazio- 
ne del tasso a pronti, è rima- 
sto bloccato all’8% a partire 
dal 2 gennaio, quando fu 
improvvisamente rialzato ri- 


OGGI LA RIUNIONE 


ROMA — | tassi bancari continuano a 
rispecchiare una lieve tendenza al ripie- 
gamento, accompagnando la lenta disce- 
sa dei rendimenti dei titoli di Stato. Lo 
affermano fonti bancarie, alla vigilia della 
consueta riunione mensile del comitato 
esecutivo dell'Abi, che servirà a fare il 
punto della situazione per quanto riguar- 
da le tendenze in atto nel mercato del 
credito e finanziario. 
Dalla riunione di oggi dovrebbe scaturire 
tra l'altro un leggero ritocco al ribasso del 
prime rate «Abi», dopo l'iniziativa della 
Cariplo — che peraltro ebbe scarsissimo 
seguito — di ridurre il proprio prime rate. Il 
prime rate ufficiale dell'Abi deve infatti 
«prendere atto» delle iniziative già ope- 
rate. 
Le stesse fonti bancarie sottolineano tut- 
tavia come il prime rate risulti ormai 
soltanto un tasso di riferimento, in quanto 
le banche continuano a praticare alla 
. clientela privilegiata saggi sui prestiti ben 
più bassi del prime rate. Per il «top rate», 
toccherà invece attendere la rilevazione 
Abi di marzo. 
Le stesse fonti ribadiscono poi che per 
quanto riguarda le banche, non vi è alcun 
allarme per il livello degli impieghi. Il 
sistema bancario è però stato richiamato 
nuovamente all'ordine su questo fronte. 
.La Banca d'Italia ha anzi per la prima 
volta accennato alla possibilità di iniziati- 


banche: sono questi i fattori che portano 


Ritocco del prime rate Abi? 


I banchieri si soffermeranno anche su altre tematiche 


Ve per frenarne la crescita, qualora ciò 
risultasse necessario, e ha stigmatizzato ‘| 
anche il trattamento difforme — e penaliz- 
zante per le imprese più piccole — nel- 
l'accesso al credito per le aziende. Dal 
canto loro, le banche si difendono, preci- 
sando che l'introduzione del massimale 
nel gennaio 1986 contribuisce a falsare 
l'entità effettiva della crescita degli impie- 
ghi bancari. 

Il sistema bancario tende infatti a sdram- 
matizzare l’intera questione dell'elevato 
livello degli impieghi, la cui crescita, se- 
condo la Banca d'Italia — ma anche 
secondo i dati Abi di gennaio — ha 
“«plafonato di circa 1 punto percentuale 
l'obiettivo prefissato dall'istituto centrale. 
L'economia che tira e che richiede capita- || 
li, le imprese che vanno in Borsa e che 
chiedono — in questo momento di stanca | 
sui mercati azionari — una mano alle 


gli impieghi su livelli così elevati, sosten- - 
gono le banche. 

E tuttavia da rilevare che il livello effettivo 
del credito risulterebbe ben più elevato se 
si tenesse conto anche dei finanziamenti 
— si parla di oltre 20 mila miliardi di lire-— 
ottenuti dalle nostre imprese sui mercati 
internazionali. È 
Oggi, comunque, i bancheri si sofferme- 
ranno anche su altre tematiche importanti 
per il sistema bancario. Bi 


DATI PROVVISORI VALUTA TRIESTE 
Gruppo Pirelli alle stelle Il dollaro e la sterlina salgono alla GraT 
L’utile netto aggregato sale del 39 per cento Coniate prime monete europee LA et 


MILANO — Le cifre non so- 
ino ancora definitive e certifi- 
‘cate, ma il 1986 si è chiuso 
‘in positivo per le società 
operative del gruppo Pirelli, 
che hanno fatturato 4.174 
milioni di dollari. | risultati 
sono stati resi noti ieri matti- 
na da Jacopo Vittoreili, am- 
ministratore delegato della 
Pirelli Spa, e hanno confer- 
mato sostanzialmente il mi- 
‘glioramento «del reddito che 
era già stato segnalato nel 
primo semestre dell’86. L'u- 
tile netto aggregato di grup- 
po sarà di circa 141 milioni 
di deilari, con un aumento 
del 39% rispetto. ai 101,5 
milioni di dollari del 1985. 

«Alla formazione del risulta- 
to di’ gruppo — ha detto 
Jacopo Vittorelli — hanno 
contribuito tutti i rami di atti- 
vità, con i settori cavi e i 
prodotti diversificati in. mi- 
glioramento particolarmente 
accentuato. Tutte le princi- 
pali unità operative hanno 
registrato utili, con la sola 
eccezione di quella statuni- 


BORSA 


‘nonostante 


tense che produce cavi e 
che ha ancora registrato 
perdite, legate in parte al 
piano di ristrutturazione at- 
tuato nel corso dell'anno, 
che ha comportato la chiu- 
sura di due stabilimenti che 
producevano cavi industriali 
e l'avviamento di una nuova 
unità produttiva di cavi per 
telecomunicazioni». 

Il recupero in termini di red- 
ditività dovrebbe verificarsi 
nel biennio corrente. Il setto- 
re dei cavi ha comunque 
beneficiato di miglioramenti 
conseguiti nelle unità pro- 
duttive in Italia, Francia, 
Spagna, Argentina, Brasile, 
Perù, Australia e Costa 
d'Avorio e ha fatturato com- 
plessivamente 1816 milioni 
di dollari, con un aumento 
del 13% circa sul 1985. 
Nel settore dei pneumatici le 
vendite sono state pari a 
2.068 milioni di dollari, con 
un aumento di circa il 24% 
rispetto al 1985. Da segna- 
lare, oltre al buon andamen- 
to delle unità produttive nel 


‘Tre nuove quotazioni 


‘itempi di «quaresima» 


{MILANO — Chiuso il «Car- 
‘nevale ambrosiano» (che 
‘dura una settimana di più), 
‘la Borsa è entrata in quare- 
sima con una cerimonia che 
| in altri tempi sarebbe stata 
Î festosa, ma che per l’occa- 
i sione è risultata austera e 
quasi soltanto rituale. In 
piazza degli Affari sono arri- 
vate ieri tre nuove quotazio- 
ni (quattro se si considerano 
anche le Saffa di risparmio 
non convertibili: e altre due 
i matureranno la prossima 
' settimana): la Cementeria di 
Augusta, la Tecnost e la Ise- 
fi i i 
Le nuove quotazioni, in que- 
sto modo, procedono per 
inerzia, sulla spinta dei col- 
locamenti dell’anno scorso. 
Per questo i «collocatori» 
(ieri erano presenti l’inge- 
gner Renzo Giubergia collo- 
catore dell’Augusta e Alber- 
to Moneta della Euromobi- 
liare che aveva curato il col- 
| locamento di Isefi e Tecnost, 
due società controllate dalla 
Olivetti) seguono con amo- 
| rosa e trepidante attenzione 
i primi passi «pubblici» delle 
. loro pupille, ma si guardano 
bene dall’effettuare nuovi 
| collocamenti. 
. Perché il mercato ha ormai 
detto a chiare lettere di non 
‘ essere più ricettivo a nuove 
| offerte, e c'è già un bel da 
fare per tener dietro alle so- 
cietà già quotate o in via di 
f | quotazione. 
E sì che le tre matricole di 
‘ieri non sono affatto titoli da 
trascurare. Lo hanno assicu- 
rato, dati alla mano, i re- 
sponsabili delle, società 
intervenuti, ai livelli più ele- 
vati, alla «cerimonia» del 
battesimo del mercato offi- 
ciata da Ettore Fumagalli. 
Ezio Testore, vicepresidente 
della Cementeria di Augu- 
sta, ha assicurato che la 
ripresa di un programma na- 
zionale di opere pubbliche 
\ assicurerà il rilancio della 
î attività cementiera: special- 


mente in Sicilia dove opera 
la cementeria di Augusta, 
che nel 1986 ha fatturato per 
63 miliardi, con un cash-flow 
superiore al 20 per cento e 
un utile netto che consentirà 
la distribuzione di un divi- 
dendo uguale o superiore a 
quello del 1985, e cioè in 
pratica un rendimento di «ti- 
po obbligazionario». 

Per la Isefi (holding dei ser- 
vizi finanziari del gruppo Oli- 
vetti) ha parlato l'ammini- 
stratore delegato Giampie- 
tro Saggini, ricordando i 
buoni risultati 1986 e antici- 
pando le migliori prospettive 
della sua società per l'anno 
in corso. 

| volumi di attività dell’Isefi 
sono passati dai 1.090 mi- 
liardi del 1984 ai 2:150 del 
1986, con una forte preva- 
lenza di operazioni di facto- 
ring (1.750 miliardi che pon- 
gono l’Isefi al quarto posto in 
Italia e prima tra le società di 
factoring industriali), una 
sensibile crescita nel lea- 
sing (18 società italiane, con 
una presenza considerevole 
nel «microleasing» di perso- 
nal computer e di registratori 
di cassa) e una proiezione 
sempre più attiva nei settori 
del credito al Consumo, del 
brocheraggio assicurativo, 
della intermediazione finan- 
ziaria e del factoring interna- 
zionale. L'utile netto consoli- 
dato del 1986 — escluse le 
quote di terzi — è risultato di 


- 13,8 miliardi. 


Nessun problema neppure 
per la Tecnost, la «conglo- 
merata», di società ad alta 
tecnologia già controllate 
direttamente dalla Olivetti. | 
ritmi di sviluppo della socie- 
tà — ha detto l'amministra- 
tore delegato Ettore Morezzi 
— si aggirano ancora intor- 
no al 20 per cento annuo, il 
fatturato 1986 ha toccato i 
175 miliardi, l'utile netto ha 
superato i 14 miliardi. 


(gf. m.) 


settore, ‘anche i progressi 
commerciali realizzati in 
Giappone e negli Stati Uniti, 
dove non esistono unità di 
produzione. 

| prodotti diversificati hanno 
fatturato 830 milioni di dolla- 
ri, con un incremento del 
109,6% rispetto al 1985, an- 
no del pareggio per il setto- 
re. Nel:1987 ci si aspetta un 
consolidamento delle posi- 
zioni raggiunte. 

Quanto alla Pirelli Spa, hol- 
ding italiana del gruppo, c’è 
da rilevare, al 31/12/"86, la 
presa di una partecipazione 
del 6,1% nella Cartiere Bur- 
go in cambio della Cartiera 
di Tolmezzo e la sottoscri- 
zione per la quota di compe- 
tenza degli aumenti di capi- 
tale, tra gli altri, della Fiat 
Spa, della Sai, della Stet e 
della Cogefar. 

Alla stessa data il capitale 
sociale sottoscritto e versato 
è passato a 434 miliardi cir- 
‘ca, con un aumento di oltre 
15 miliardi, rispetto al 30/ 
6/86, a seguito delle conver- 


BANCHE 


In gennaio 
prestiti 
«boom» 


ROMA — | prestiti bancari in 
lire sono cresciuti a gennaio 
del 14,2 per cento. Il tasso di 
crescita, calcolato su dodici 
mesi, 3 


Complessivamente gli im- 
pieghi bancari in lire e valu- 
ta, sempre su un periodo di 
dodici mesi, sono aumentati 
nel mese di gennaio del 14,8 
per cento. L'impennata dei 
prestiti, già segnalata dalle 
autorità monetarie, appare 
con grande evidenza consi- 
derando i tassi di crescita su 
base trimestrale, pari per i 
prestiti in lire al 24,4 per 
cento. 

Prendendo in esame il dato 
relativo alla variazione per- 
centuale su base mensile a 
gennaio, la crescita sarebbe 
Stata addirittura del 38,9 per 
cento per i prestiti comples- 
sivi e del 46,3 per cento per 
quelli in lire. 

Queste cifre riassumono le 
preoccupazioni espresse re- 
centemente dal governatore 


sioni e dell'esercizio di op- 
zioni intervenute nel seme- 
stre. Vittorelli ha detto, a 
proposito della conversione 
dei prestiti obbligazionari 
esteri, che il 10% del capita- 
le sociale della Pirelli Spa si 
trova in mano a investitori. 
esteri: «Ma per quanto ri- 
guarda il controllo della so- 
cietà, dormiamo sogni tran- 
quilli grazie al sindacato di 
blocco, che copre una’ per- 
centuale di tutto rispetto del 
capitale». ; 
L'indebitamento finanziario 
netto della holding, dedotte 
le liquidità e i crediti finan- 
ziari, si è praticamente 
azzerato alla fine del seme- 
stre. Nel corso dei primi 6 
mesi dell'87 è probabile che 
esso risalga leggermente, 

Secondo le previsioni degli 
amministratori, il sostanzia- 
le miglioramento della strut- 
tura finanziaria della società 
condurrà a un saldo positivo 
tra gli interessi attivi e quelli 


passivi. 
(b. c.) 


| ANIE 


Zanussi 
verso 
la ripresa 


ROMA — L'industria degli 
elettrodomestici ha fatto re- 
gistrare nel 1986 un sostan- 
ziale recupero rispetto al- 
l’anno precedente. Lo rileva 
l’Anie, l’Associazione degli 
industriali del settore, 

Fatto sta che le maggiori 
aziende del settore, dalla 
Zanussi all’Indesit, dalla 
Candy all’Ariston, alla Noci- 
velli, sembrano aver supera- 
to i punti di crisi degli anni 
scorsi. L'avvio dei piani di 
ristrutturazione, dunque, sta 
dando i primi risultati posi- 
tivi. 

La Zanussi, 14.500 addetti, 
produrrà nel 1987 4 milioni 
di pezzi e dimezzerà la cas- 
sa integrazione, da 1000 a 
500 persone. Il piano trien- 
nale 1985-1987, ormai in fa- 
se di completamento, e il 
positivo interscambio con la 
multinazionale svedese 
Electrolux, hanno determi- 
nato una reale inversione di 
rotta, evidenziata anche dal 
dimezzamento della cassa 


ROMA — Dollaro in rialzo 
nelle quotazioni ufficiali eu- 
ropee, sulla spinta di una 
sterlina sempre più forte per 
le previsioni di un’'ascesa 
dei prezzi petroliferi. Il bi- 
glietto verde è stato indicato 
alla media Uic a 1315.925 
lire, guadagnando 11,35 
punti sulle 1304.575 di ve- 
nerdì e la fixing di Francofor- 
te a 1,8515 marchi, contro 
1,8345 precedenti. 

Il dollaro, in un mercato po- 
co propenso a spingersi al 
ribasso per il timore di inter- 
venti delle banche centrali, è 
sostenuto dalla forza della 
sterlina, che a sua volta, si 
avvantaggia delle aspettati- 
ve di un rialzo dei prezzi 
petroliferi. 

Il ministro del petrolio irania- 
no Gholamreza Aqgazadeh, 
in una dichiarazione dirama- 
ta dalla agenzia Irna, ha 
escluso la possibilità di una 
riduzione di prezzi del greg- 
gio da parte dell’Opec e ciò 
ha spinto molti investitori a 
convertire in sterline; fondi 


VENDITE. 


Auto: 
andamento 
brillante 


ROMA — Sono 165 mila 392 
le autovetture italiane ed 
estere vendute nel nostro 
paese, nel mese di febbraio. 
Ancora una volta le rileva- 
zioni provvisorie dell’Anfia e 
dell’Unrae (associazioni che 
raggruppano i costruttori di 
auto) confermano il brillante 
andamento del settore che 
ha fatto registrare un incre- 
mento del 7,8 per cento ri- 
spetto al febbraio ‘86. 

Nei primi due mesi di que- 
st'anno, quindi, sono uscite 
dai cancelli dei concessio- 
nari un totale di 345 mila 666 
macchine (contro le 329 mila 
288 dello stesso periodo 
186). i 
Riconfermatà anche la pre- 
ferenza per il «Made in Ita- 
ly» visto che la. domanda di 
auto si è indirizzata preferi- 
bilmente verso le marche 
nazionali che hanno conqui- 
stato circa il 61 per cento del 
mercato. 

Il gruppo Fiat; in particolare, 
continua a detenere la testa 


Alla borsa di New York 


si è registrato intanto 


un calo. Segnali di cautela 


in precedenza impiegati in 
marchi o franchi svizzeri. 
La sterlina è stata quotata 
alla media Uic a 2094, 575 
lire, contro 2068 di. venerdì. 
Il marco, nel frattempo, per- 
de marginalmente terreno 
sulla linea con una quotazio- 
ne di 710,625 lire contro 
710,75 di venerdì. 

Alla borsa valori di New York 


‘ l'indice Dow Jones dei 30 


titoli industriali è ieri ribassa- 
to. di 21,94 punti, a quota 
2.258,29. 

Secondo alcuni operatori di 
borsa, fra i fattori che hanno 


CARIPLO 


Mazzotta 
insediato 
al vertice 


MILANO —. Insediamento 
ufficiale al vertice della Cari- 
plo per il neo presidente Ro- 
berto Mazzotta: è avvenuto 
ieri a Milano nel corso della 
riunione della commissione 
centrale di beneficenza, am- 
ministratrice dell'istituto, 
presenti, anche, tutti i com- 
ponenti la direzione gene- 
rale. 

Roberto Mazzotta, 46 anni, 
democristiano, laurea in 
economia e commercio alla 


|: Bocconi, succede ad Anto- 


nio Confalonieri che ha retto 
la Cariplo dal 1981 e al.qua- 
le è stato espresso il più vivo 
apprezzamento. 

Sul piano interno, come pri- 
mo ‘appuntamento, Roberto 
Mazzotta incontra stamane 
tutti i dirigenti dell'Istituto. 
Sul piano pubblico, invece, 
la prima uscita di Mazzotta 
come presidente della Cari- 
plo avverrà domani a Roma: 
al Centro studi Luigi Sturzo, 
alle 18.30 sarà presentato 
da Giulio Andreotti un volu- 


da parte degli analisti 


provocato il calo vi è un 
certo scetticismo da parte di 
alcuni analisti tecnici sulla 
durata dell'andamento al 
rialzo finora registrato, pri- 
ma che il mercato entri in 
una fase di correzione al 
ribasso. Robert Prechter, un 
analista di Atlanta, nella 
Georgia, ha detto ai suoi 
clienti, per esempio, che il 
mercato si sta avvicinando 
ad un massimo ciclico che 
potrebbe essere seguito da 
una grande correzione al ri- 
basso. 

| segnali di cautela degli 


CEE 
Protesta 
agricoltori 
francesi 


PARIGI — Gli agricoltori 
francesi hanno installato nel 
padiglione centrale del Salo- 
ne internazionale dell'agri- 
coltura di Parigi un piccolo 
stand dedicato agli effetti 
«mortali» dei montanti com- 


«pensativi: «Rovina e disoc- 


cupazione» si legge sui car- 
telloni e sui volantini distri- 
buiti ai visitatori dell'esposi- 
zione inaugurata lunedì dal 
ministro dell’agricoltura, 
Francois Guillaume, e visita- 
ta. ieri dal primo. ministro 
Jacques Chirac. 

Prendendo spunto, dalle 
«perdite secche di reddito 
registrate in tutti i comparti 
produttivi e. dalla maggior 
parte: degli agricoltori della 
Cee, ad esclusione di tede- 
schi, olandesi e belgo- 
lussemburghesi», l’Associa- 
zione interprofessionale de- 
gli allevatori e del settore 
agro-alimentare di Francia 
chiede che il sistema dei 
montanti compensativi ven- 
ga puramente e semplice- 


analisti tecnici si aggiungo- 
no.alle vendite da parte degli 
specialisti in arbitraggio, gli 
investitori che speculano sui 
prezzi dei titoli quotati sui 
mercati a contanti e quelli 
quotati sui mercati a termi- 
ne, che hanno deciso di li- 
quidare parte delle loro posi- 
zioni in vista dell«ora delle 
streghe», fissata per venerdì 
20 marzo. 

Da ieri intanto l’Ecu, unità di 
conto della Cee, esiste tan- 
gibilmente: le prime monete 
d’oro da cinquanta Ecu e 
d’argento da cinque sono 
state coniate dalla zecca 
belga, a Bruxelles. 

L’Ecu, come unità di conto 
comune nella Cee, è stato 
istituito esattamente otto an- 
ni fa, nel marzo ‘79. Le mo- 
nete da cinquanta e da cin- 
que Ecu (un Ecu vale 1.465 
lire) verranno messe in cir- 
colazione in coincidenza col 
trentesimo anniversario del- 
la firma del Trattato di Ro- 
ma, con cui è stata fondata 
la Comunità europea, 


NEL 1986 


leri ha avuto luogo una 
visita alla Divisione;Grandi: 
*Motori della Fincantieri da, 
parte del primo ministro: 
della Repubblica de ‘Gui: 
nea Ecuatorial, nel quadro, 
di altri impegni che han ® 
portato. Cristino Serickane 


Bioco ad. un breve soggiore!” è 


no nella regione. in 
L'interesse specifico della: 
Visita a Trieste è costituito | 
dalle necessità energeti- | 
che della Guinea Ecuato: | 
rial, alle quali una prima e, 

più urgente risposta 

potrebbe esser data da 

una iniziativa congiunta 

Ansaldo Service-Divisione 

Grandi Motori, per la riabi- 

litazione della centrale 

diesel elettrica di Bata. 

Il primo ministro Bioco ha 

Visitato sabato scorso anche 

l'ospedale civile di Udine 

presso il quale un gruppo di 

giovani della Guinea studie- 

ranno medicina. Nel pomé- 

riggio il premier della Gui- 

nea si è recato in. visita 

all'Ente Porto, 


ì 


La Mcs (alluminio) | 
ha dimezzato — \ 
le sue perdite \ 


MILANO — II fatturato 1986 
della Mcs, il gruppo delle 
partecipazioni statali ope- 
ranti nel comparto dell’allu- 
minio, è stato di 1.000 
miliardi, pari grosso modo 
alle perdite accumulate nei 
primi anni '80. Sempre nel 
corso del 1986 il disavanzo 
dovrebbe limitarsi a 55 mi- 
liardi (era stato di 123 nel 
1985), mentre nel 1987, do- 
po 15 anni, la Mcs-Alluminia 
tornerà in pareggio. 

Quale terapia è stata appli- 
cata per il risanamento di 
questa importante industria 
che sino a qualche anno fa 
un economista come Giorgio 
La Malfa riteneva impossibi- 
le? Lo stesso La Malfa as- 
sieme al presidente Ferdi- 
nando Palazzo, Luigi Guatri, 
Carlo Scognamiglio e Mauri- 
zio Sacconi, ne hanno. di- 
scusso ieri all'università 
Bocconi. 

«Il governo, dopo il rapporto 
De Michelis del 1981, ha 
indicato la via giusta — af- 


dente del gruppo parlafmen- 
tare socialista — e Palazzo 
ha gestito questa via». {Ac 
canto alle indubbie capaità 
imprenditoriali del preside: 
te e del suo staff, alla basé. 
del successo della terapia vi! 
è anche l'accordo sindacale 
che ha consentito tra l'altro, 
di bloccare completamente 
le anacronistiche produzioni 
che si effettuavano nello 
stabilimento. di Porto Mar- 
ghera per sostituirle cofì 
nuove iniziative. : 
Ancora più incisivo è. poi 
stato il confronto sui probie: 
mi occupazionali, che ha 
permesso una riduzione del: 
l'organico, nel triennio 84 
86, nell'ordine di circa 1.5 
unità (-17%). ; 
Nel breve convegno, gli in: 
terventi di Scognamiglio e 
Guatri, rettori rispettivamen- 
te della Luiss di Roma e 
dell'ateneo milanese} si sono 
incentrati sul piano dî: gover- 
nativo dell'alluminio e ‘su al- 
cune specifiche valutazioni 


economiche. L 


della Banca d’Italia. integrazione. della classifica. me edito da Cariplo/Laterza. ! mente eliminato. ferma Sacconi, vicepresi- ì 
RIORGANIZZAZIONE 


Siderurgia, 


svizzeri 


nella «Continua» 


UDINE. — La «Concast 
Standard Ag» di Zurigo ha 
assunto una partecipazione 
azionaria di minoranza 
(30%) nella «Continua inter- 
national continuous casting 
spa» di Udine. 

L'ingresso della società 
svizzera nel capitale sociale 
della ditta friulana (specia- 
lizzata nel campo della pro- 
gettazione e realizzazione di 
macchinari per la colata 
continua dell'acciaio) «con- 
sentirà un potenziamento — 
è detto in una nota della 
Continua — oltre che dell'a- 
rea della colata continua ve- 
ra e propria, anche delle 
aree limitrofe e dell'assi- 


stenza metallurgica». 


L'accordo sottoscritto a Udi- 
ne prevede anche la cessio- 
ne alla «Continua» di tutte le 
attività prima assegnate alla 
Concast italiana. 


Nell’esprimere soddisfazio- 
ne per l'accordo siglato con 
la società svizzera, la «Con- 
tinua» ha ricordato che ora 
la società si proietta ulterior- 
mente sui mercati mondiali 
dell’acciaio, sfruttando an- 
che le tecnologie e le cono- 
scenze dei soci di Zurigo. 


La «Continua», 30. dipen- 
denti e tutti altamente quali- 
ficati, ha fatturato 15 miliardi 
di lire nel 1986. 


Danieli, 130 lavoratori in esubero © 


‘Cecilia Danieli 


'UDINE — Il nuovo piano di 
riorganizzazione del Gruppo 
Danieli di Buttrio, illustrato 


‘ ieri a grandi linee dalla dire- 


zione aziendale, nel corso di 
un incontro con le segreterie 
dei sindacati di categoria di 
Cgil, Cisl e Uil e.il coordina- 
mento del gruppo, prevede- 
rebbe un esubero di 130 
lavoratori, mentre viene ipo- 
tizzata pure la completa 
chiusura della Danieli Nati- 
sone. 

Nei prossimi giorni le orga- 
nizzazioni sindacali appro- 
fondiranno l'esame del pia- 
no di riorganizzazione che 
sarà loro fornito dalla dire- 
zione del gruppo. Secondo i 


Sindacati il nodo che il piano 
dovrà sciogliere è se la 
Danieli intende riconfermare 
le propria vocazione produt- 
tiva, pur razionalizzandola, 
oltre che il potenziamento 
della sue funzioni di engi- 
neering e il suo impegno 
nella ricerca di nuove tecno- 
logie. 

Critiche del sindacato ven- 
gono anche in merito al 
comportamento adottato 
dalla direzione aziendale 
che ha reso noto di, voler 
dare inizio alla ristrutturazio- 
ne del gruppo attraverso la 
stampa nazionale e locale, 
prima di informare il sinda- 
cato. 


«La prima considerazione è 
che correttezza vorrebbe — 
sostengono le segreterie 
provinciali di Udine del sin- 
dacato di categoria — che i 
primi a essere informati sia- 
no gli interessati, in questo 


.caso i lavoratori, 


Fim-Gisl, Fiom-Cgil e Uilm- 
Uil un simile comportamento 
non riescono proprio a dige- 
rirlo: x «L'azienda non può 
pensare, come ha fatto in 
passato, di comunicare’ le 
sue scelte al sindacato, ben- 
sì ci deve essere Un confron- 
to e una trattativa vera con il 
sindacato stesso su tutte le 
questioni aperte». 

Il sindacato riconosce co- 


munque che il Gruppo Da- 
nieli si trova nella necessità 
di posizionarsi e di consoli-. 
darsi in un mercato interna- 
zionale non più in espan- 
sione. 

| rappresentanti dei lavora: 
tori ricordano al proposito 
che tale obiettivo potrà 
essere raggiunto con un re- 
cupero di competitività che 
passa attraverso le scelte 
strategiche dell'azienda @ 
poi attraverso una organiz: 
zazione interna, che faccia 
recuperare efficienza e pro; 
duttività e «non certo! 
mediante un mero ridimen: 
sionamento dell’occupazio- 
ne. (Domenico Diaco) 
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Agip Petroli: utili doppi 
nel bilancio 1986 


ROMA — Bilancio in attivo 
per l’Agip Petroli che chiu- 
derà i conti '86 con un utile 
di 35-40 miliardi, più che 
(doppio rispetto ai 18 miliardi 
idell'85. Nonostante le diffi- 
icoltà intervenute sul merca- 
to del greggio per il crollo dei 
‘prezzi che ha provocato una 
pesante svalutazione delle 
scorte e una riduzione del 
fatturato globale passato da 
‘23.000 miliardi di lire a 
‘19.600 circa, l'86 ha visto un 
‘ulteriore rafforzamento del 
‘caposettore. dell’Eni per la 
raffinazione e la distribuzio- 
me dei prodotti petroliferi. 

‘E stato, ha detto il presiden- 
te Pasquale De Vita, un an- 
‘ho. di «verifica operativa» 
idelle scelte. compiute 
Înell’85, del rilancio indu- 
istriale dell'azienda centrato 
‘su. criteri di flessibilità e di 
‘competitività internazionale. 
iln un incontro con la stampa 
‘a tre mesi dalla presentazio- 
ine. ufficiale del bilancio, De 
{Vita ha tracciato un quadro 
idei principali problemi. del 
|settore, dalla riprogettazio- 
ine dell'intero circuito della 
raffinazione, alla moderniz- 
izazione della rete distributi- 
iva, e soprattutto ha spezza- 
.to una lancia a favore dell’a- 
'dozione di meccanismi di in- 
‘centivazione per l'industria 
«petrolifera. e..i. consumatori 
‘perché venga ‘accelerata 


PORTI 


Dice il presidente De Vita: 


«Il diesel inquina troppo». 


Proposti alcuni incentivi 


per le benzine ecologiche 


l'introduzione di carburanti 
in grado di ridurre le emis- 
sioni nocive. 

Mercato: il terzo grosso 
shock petrolifero registrato 
nell’86 con il crollo dei prezzi 
ha alterato — ha detto De 
Vita — gli equilibri economi- 
ci in cui si trovano a operare 
le imprese e ha determinato 
rischi a. livello di investimenti 
minerari che rappresentano 
la condizione di sicurezza a 
livello strategico. 

Tuttavia i segnali che giun- 
gono, dal mercato appaiono 
contrastanti e, anche se non 
consentono di formulare ipo- 
tesi esatte, lasciano preve- 
dere — ha aggiunto il presi- 
dente dell'Agip Petroli — 
che non ci saranno crisi di 
disponibilità. E in sostanza 
un problema di costi. Grazie 
agli. investimenti effettuati 


(940 miliardi nel biennio ’'85- . 


‘86 e altri 2500 in program- 


ma per il triennio ’87-’89) 
l’Agip Petroli ha raggiunto 
un buon grado di flessibilità 
per far fronte alle incertezze 
del futuro e gestire con tem- 
pestività tutte le opzioni 
legate ai rifornimenti. 

Benzina ecologica: la lotta 
contro l'inquinamento — ha 
rilevato De Vita — richiede a 
livello nazionale tempestivi- 
tà di scelte e, per i prodotti 
petroliferi, incentivi alla pro- 
duzione e al consumo. Di 
fatto in questi anni — ha 
detto — è stato messo in 
atto un incentivo all'uso del- 
l'auto diesel che, sul piano 
dell’inquinamento, è sen- 
z'altro più grave di quello 
delle auto a benzina. 

Senza contare che la corsa 
«selvaggia» al diesel (il 25% 
delle auto di nuova immatri- 
colazione è a gasolio) squili- 
bra ulteriormente il sistema 
italiano strutturalmente 


“esportatore di benzine e im- 


portatore di gasolio. Ebbene 
— ha fatto presente De Vita 
— un analogo meccanismo 
andrebbe introdotto anche 
per la produzione delle ben- 
zine a basso contenuto di 
piombo che compensi l’indu- 
stria petrolifera dei maggiori 
costi di produzione e distri- 
buzione e incentivi il consu- 
matore. 

In questa operazione do- 
vrebbe però essere coinvol- 
ta anche l'industria motori- 
stica perché studi sistemi in 
grado di ridurre emissioni 
nocive. 

Raffinazione e distribuzione: 
grazie agli sforzi concentrati 
nel sistema industriale, di 
fatto interamente riprogetta- 
to, la capacità di raffinazione 
dell’Aggi Petroli è scesa dai 
50,6 milioni di tonn. di fine 
'84 agli attuali 33,5 milioni di 
tonn. Ciò ha consentito al 
sistema non solo di raggiun- 
gere il livello di competitività 
delle migliori strutture euro- 
pee, ma soprattutto di poter 
utilizzare senza problemi i 
greggi pesanti di produzione 
nazionale. 

Quanto alla distribuzione, 
l'impegno a garantire una 
crescita e un miglioramento 
dei servizi offerti agli auto- 
mobilisti ha spinto sulla stra- 
da della razionalizzazione 
della rete. 


CISPEL. Nel 1986 le 
aziende pubbliche locali 
(energia elettrica, gas, far- 
macie, acquedotti, igiene 
urbana) hanno realizzato 
un «cash, flow» di 1000 
miliardi (330 di utile netto 
più gli ammortamenti). 
Ribaltando una tendenza 
negativa, che aveva carat- 
terizzato la prima metà del 
periodo. ’75-86, il settore 
ha anche registrato una 
contrazione dei disavanzi 
e un incremento degli inve- 
stimenti. | dati sono stati 
forniti ieri dal presidente 
della Cispel (Confedera- 
zione . dei servizi pubblici 
enti locali), Armando Sarti, 
alla vigilia del consiglio ge- 
nerale, che si svolge a Bo- 
logna. 

Condizionate da vecchie 
normative, politiche tariffa- 
rie decise in altre sedi e da 
un settore «particolare» 
come quello dei trasporti, 
che ha tuttavia ridotto il 
tasso. di crescita dall'11% 

. del 1984 al 2,5% del 1986, 
le aziende pubbliche han- 
no, seppure a fatica, risali- 
to la china di un disastroso 
passato, innovando l’orga- 
nizzazione e le tecnologie. 
Paladini del. risanamento 
sono stati i comparti dell’e- 

lettricità (utile netto 293 


La compagnia di nuovo in guerra a Genova 
Da Trieste rispondono gli ormeggiatori O 


ATRIESTE | 


È iniziata ieri la cassa inte- 
grazione per i lavoratori del 
porto di Trieste. L'avvio del 
meccanismo — inedito nella 
gestione degli scali storici 
nazionali — risponde ai det- 
“tami. della legge'per il-risa- 
namento dei porti voluta dal 
ministro della’ marina. mer- 
cantile Degan, e che in que- 
sti giorni viene applicata non 
senza. problemi, resistenze, 
proteste ed estenuanti trat- 
tative. i 
A Trieste. il provvedimento 
interessa'514 lavoratori del- 
la Compagnia Unica e 74 


4. dell'Ente Porto. Gli esuberi 


‘complessivi. individuati per 
lo scalo giuliano. sono 1.002 
e riguardano, 406. lavoratori 
dell'Ente. Porto:e 596 della 
compagnia. portuale. 


Viaggio inaugurale di 


. 


E arrivato stanotte în porto 
il traghetto «Ibrahim Bay- 
> bora» chevinaugura il col- 
' legamento:diretto:tra Trie- 
ste. e il porto turco di De- 
tinge. 
Il «Baybora», che:ha una 
Portata massima di 55 au- 
totreni, ha trasportato nel 
primo ‘viaggio-7 TIR, nu- 
Mero limitato a causa del- 
l'ondata di‘freddo, con ne- 
Ve e ghiaccio sulle strade, 


TRAGHETTI «RO-RO» 


Sono sbarcati i Tir dalla Turchia 
la Deringe della nave «Ibrahim Baybora» 


Scatta la cassa integrazione 
Interessati 514 uomini della Compagnia e 74 dell'Ente 


A operazione conclusa la 
forza complessiva dovrebbe 
passare dalle attuali 2.496 
(1.356 dell'Ente Porto e 
1.140 della compagnia) alle 
1.494 unità. Il taglio ‘più 
pesante sarà sopportato 
dalla compagnia che vedrà 
più che ‘dimezzati i suoi 
effettivi. 

Lo sfoltimento dei dipenden- 
ti dell’Eapt.e della Culp è 
iniziato il primo marzo coni 
prepensionamenti (sono 
stati messi in quiescenza già 
269 dipendenti amministrati- 
vi dell'Ente Porto). Finora 
hanno abbandonato  l’Eapt 
quasi 350 dipendenti, senza 
contare'i dirigenti e i funzio- 
nari. In settimana saranno 
messi in cassa integrazione 
‘altri dipendenti, fino a rag- 


giungere quota ‘404. 
Per quanto riguarda la Culp, 
sono stati messi finora in 
cassintegrazione e prepen- 
sionamento oltre cinguecen- 
to persone. In base alla leg- 
ge 26, quella per il risana-. 
mento delle gestioni portua- 
li, la domanda per l'una o 
l'altra:scelta scade il 14 apri- 
le. Hanno diritto al prepen- 
sionamento tutti coloro che 
hanno almeno 52 anni di età 
e almeno 15 anni di contri- 
buti Inps, oppure 27 anni di 
contributi, a prescindere dal- 
l'età. 
Data l’età relativamente 
bassa dei componenti della 
compagnia, sarà relativa- 
mente basso ‘il numero di 
coloro che potranno godere 
del prepensionamento. 

PAR] 


abbattutasi sulla Turchia 
la scorsa settimana. 

Il traghetto ripartirà oggi 
dopo aver caricato una de- 
cina di autotreni. Fra: un 
paio di settimane al massi- 
mo entrerà in linea una 
seconda unità, il «Yusuf 
Ziya Onis» anche di ban- 
diera turca. 

Con l’entrata in linea di 
questa seconda nave, il 
servizio si svilupperà inì- 


. ’: 
zialmente con due toccate 
la settimana a Trieste. 
Entro l’anno però è inten- 
zione del governo di Anka- 
ra di immettere sulla linea 
altre unità. 

Anche questo servizio, co- 
me quello in atto dei tra- 
ghetti greci, è stato avviato 
per evitare la più lunga e 
difficoltosa percorrenza 
stradale attraverso i Bal- 
cani. : 


Nello scalo giuliano 


| le agitazioni rischiano 


di bloccare i traffici. 


Preoccupati gli agenti 


GENOVA — Una nuova 
astensione dal lavoro dei 
portuali della Culmv (Com- 
pagnia unica lavoratori mer- 
ci varie) per i turni straordi- 
nari è stata decisa dal consi- 
glio dei delegati della «com- 
pagnia» da ieri fino a giovedì 
12. prossimo. 

La notizia è stata comunica- 
ta dalla stessa Culmv al pre- 
sidente del Cap, con una 
lettera nella quale viene giu- 
dicata «negativa» la risposta 
del. Cap «alla ‘richiesta di 
un'apertura del confronto sul 
documento da voi. propo- 
Sto». Nella lettera si afferma 
inoltre che è «necessaria e 
urgente una soluzione. al 
problema della riqualifica- 
zione del personale per i 


lavoratori della Culmv che‘ 


già avviene per altri lavora- 
tori». 

| delegati, inoltre, ribadisco- 
no «ancora una volta la vo- 
lontà a trovare soluzioni ai 
problemi che investono le 
parti interessate alla vicen- 
.da portuale, rispetto alla 
quale — prosegue la lettera 
— emerge chiaramente che 
la responsabilità dell’attuale 
crisi dei traffici portuali è di 
chi rifiuta il confronto con i 
lavoratori». 

Infine, i delegati della Culmv 
comunicano che «in assen- 
za di un tavolo di trattative 
su questi temi si riservano 
ulteriori iniziative estese an- 
che ai traghetti merci». 
‘Se Genova piange, Trieste 
non ride. Nel porto adriatico 
infatti la decisione di una 
commissione ministeriale ri- 
schia di mandare in «tilt» i 
traffici nei prossimi giorni. 
La cooperativa ormeggiato- 
ri, sotto organico da tempo, 
aveva. chiesto al ministero 
della marina di poter rim- 
piazzare i vuoti con due as- 
sunzioni. 

Ma la commissione centrale 
ruoli e produttività dello 
stesso ministero ha deciso 
che l'integrazione dell’orga- 


All’assemblea degli industriali triestini 
interverranno Zanone e Lucchini 


Il ministro dell'industria Za- 
none ha confermato il suo 
intervento all'assemblea ge- 
nerale annuale dell’Associa- 
zione degli industriali. di 
Trieste, che si terrà il 20 
marzo al' Teatro Verdi. As- 
‘sieme al rappresentante del 
‘governo, che rinnova così la 
tradizione della presenza 
del ministro dell'industria a 
Trieste, è pure confermata 
fa partecipazione del presi- 
“dente della Confindustria 
Lucchini, a testimonianza 
‘Uella viva ‘attenzione che 
l'organizzazione industriale 
italiana ‘rivolge al rilancio 
della nostra città. 

La crisi politica governativa 


non inciderà quindi sull'im- 
portante assise dell’indu- 
stria. triestina ed anzi ag- 
giunge motivi di interesse 
per quanto verranno qui a 
dire i due autorevoli espo- 
nenti nazionali. 
L'assemblea si impernierà 
ancora sulla. relazione del 
presidente dell’Associazio- 
ne, Federico ‘Pacorini, che 
avrà modo di puntualizzare il 
pensiero degli industriali su- 
gli sviluppi del risveglio im- 
renditoriale favorito dalle 
incentivazioni del «pacchet- 
to», fra i chiaroscuri determi 
nati da talune incertezza in- 
terpretative che acuiscono 
l'attesa. 


Valerio Zanone 


Luigi Lucchini 


nico non era giustificata, vi- 
sto. — così si è detto — il 
decremento del traffico. a 
Trieste nell'86, Questo dopo 
che a Trieste l'utenza, i sin- 
dacati e la stessa capitane- 
ria di porto avevano caldeg- 
giato l'accoglimento della ri- 
chiesta. 

In risposta alla decisione ro- 
mana la cooperativa è scesa 
in sciopero, anche se per 
ora in modo «soft», lavoran- 
do cioè con personale ridot- 
to per rispettare le norme di 
sicurezza. Tanto è bastato 
per rallentare la movimenta- 
zione delle navi all’interno 
del porto e per mettere in 
allarme compagnie maritti- 
me, agenzia e spedizionieri. 
«Innanzitutto non è vero che 
il traffico è diminuito — pro- 
testa Giorgio Vassilà, presi- 
dente degli agenti marittimi 
— l’unica flessione nell’86 è 
imputabile alla crisi dell’A- 
quila. In secondo luogo que- 
st’anno siamo in netta ripre- 
sa. In terzo luogo l'attività 
degli ormeggiatori equivale 
a un servizio di guardia, e 
‘non è necessariamente pro- 
porzionale alla quantità di 
traffico. 

«Siamo andati avanti per an- 
ni senza chiedere aumenti 
d'organico, pur in presènza 
di un aumento dei traffici — 
fanno eco i rappresentanti 
della cooperativa sul piede 
di guerra — e ora che per la 
prima volta chiediamo qual- 
cosa, ci rispondono picche». 
L'operatività del porto intan- 
to è scesa a metà, e le 
maggiori preoccupazioni 
vengono dalla Siot (l’oleo- 
dotto transalpino) e dal 
Lloyd. ; 


LI È 
ELETTRICITÀ. L'energia 
elettrica immessa nella rete 
italiana a febbraio presenta 
un incremento dell’1,4% ri- 
spetto al febbraio dello scor- 
so anno. Lo ha comunicato 
l'Enel in base ai primi dati 
ancora provvisori. 


Confronto aperto 
sulla Meson’s 


PORDENONE — Un incon- 
tro richiesto dal sindacato 
della Flc per verificare i con- 
tenuti del preliminare stipù- 
lato fra illgruppo Giomo e la 
Santarossa per la cessione 
dello. stabilimento Meson’s 
di Pasiano, si è svolto ieri 
nella sede dell’Associazione 
degli industriali di Pordeno- 
ne. 
Il sindacato, giudicando ge- 
neriche e insufficienti le ar- 
‘omentazioni del gruppo 
antarossa ‘in particolare 
per quanto attiene le garan- 
«zie occupazionali e di risa- 
namento della, Meson's, ha 
richiesto all'Associazione in- 
dustriali che era rappresen- 


Aziende pubbliche locali 


e I RNCUINO ECONOMICO  °£« 


330 miliardi di utile 


miliardi, «cash flow» di 
580) e quello del gas (utile 
74. miliardi, «cash flow»: 
275). 

AIRBUS. La McDonnell 
Douglas ha ripreso a trat- 
tare.con l’Airbus industrie 
su una possibile produzio- 
ne congiunta di jet. Un por- 
tavoce della società ameri- 
cana ha confermato che 
nelle scorse settimane vi 
sono. stati alcuni contatti 
informali con il consorzio 
europeo. Quest'ultimo, pe- 
rò, non ha vouto fare alcun 
commento. 

Lo scorso anno le due so- 
cietà portarono avanti trat- 
tative per vari mesi su 
un'eventuale cooperazio- 
ne a riguardo di un aereo 
per le lunghe distanze, che 
permettesse di entrare in 
competizione con il Boeing 
747. Ma i colloqui si inter- 
ruppero a settembre, 
quando apparve chiaro 
che ambedue le parti pre- 
ferivano andare avanti con 
i loro progetti: la MeDonnel 
Douglas con. il suo MD-11 
e l'Airbus con il suo A340. 
Ora la società americana 
ha ripreso i contatti nella 
convinzione che «si possa 
collaborare — come ha os- 
servato un portavoce — in 
settori non conflittuali». 


i 
ACCIAIO 


JOINT VENTURE. Due 
istituti finanziari occidenta- 
li e una banca ungherese 
hanno costituito una socie- 
tà di intermediazione 
finanziaria Est-Ovest con 
sede a Budapest. l tre soci, 
con uguali quote di parteci- 
pazione, sono l'austriaca 
Girozentrale Bank, la Con- 
tinental Industries Co. Ag. 
Holding, con sede nel 
Liechtenstein, e la Banca 
ungherese per il commer- 
cio estero. 

Secondo l'annuncio della 
Girozentrale, il nuovo isti- 
tuto tratterà nel campo tipi- 
co dell'intermediazione fi- 
nanziaria, sia riguardo alle 
operazioni in titoli, sia ri- 
guardo alla gestione di 
prestiti internazionali per 
investimenti. Secondo 
quanto si apprende, uno 
degli obiettivi principali è di 
attirare investitori istituzio- 
nali e privati in Ungheria, 
dove nuove prospettive si 
aprono.per il grado di liber- 
tà concesso all'iniziativa 
privata. È 
COMMESSA. La società 
«Reggiane Omi», del grup- 
po Efim, ha ottenuto l'as- 
segnazione delle ultime 
forniture, dopo quelle del 
1982 e 1985, per il comple- 
tamento dell'«Unikai con- 


tainer terminal» (Uct) del 
porto di Amburgo, che è ai 
primi posti nel traffico mon- 
diale dei contenitori. 
L'ultimo. ordine relativo al 
parco macchine per la mo- 
vimentazione dei contai- 
ners — si legge in una nota 
dell’Efim — consente di 
dare la configurazione de- 
finitiva all’Uct: quattro sca- 
ricatori da banchina, sette 
gru gommate da piazzale e 
due cavalletti ferroviari ge- 
stiti in modo automatizzato 
da un computer e da un 
sistema ‘informativo Edp. 
Con i macchinari delle 
«Reggiane Omi», l'Uct po- 
trà raggiungere in breve 
tempo un movimento an- 
nuo di circa 300.000 conte- 
nitori, quadruplicando così 
la capacità lavorativa del 
terminal, che nel 1981 era 
di circa 70.000 unità. 
MARCONI. il ministero 
della difesa turco ha aggiu- 
dicato alla Marconi italiana 
una commessa del valore 
di oltre 30 miliardi, per la 
fornitura delle apparec- 
chiature di commutazione 
digitali per impieghi tattici, 
necessarie all’automazio- 
ne della propria rete di te- 
lecomunicazioni militari. 

Il programma, che è finan- 
ziato dalla Nato, prevede 


la forniura di circa 80 cen- 
trali di commutazione»dig 
tali, per centri nodali e ter- 
minali, oltre ai necessari 
multiplex a modulazione 
delta.. Le apparecchiature 
in questione sono comple- 
mentari ai sistemi trasmis- 
sivi, quali ponti radio tattici 
in gamma Uhf e terminali 
Troposcatter, per i quali la 
Marconi italiana aveva già 
ottenuto un ordinativo dal- 
la società italiana Page 
Europa Spa; questa socie- 
tà funge da capo commesa 
per l’intero sistema di cui 
queste forniture al ministe- 
ro della difesa Turco fanno 
parte. 

MONTEDISON. La Monte- 
dison ha acquisito un'im- 
portante laboratorio di ri- 
cerca e sviluppo in Califor- 
nia, il Plant cell research 
institute (Pcri) di Dublin, 
nella baia di San Franc 
sco, specializzato nel cam- 
po della biotecnologia. 

Il costo dell'operazione 
dell’ordine di decine di mi- 
lioni di dollari, e la quota 
acquisita dalla Montedison 
dall’Atlantic Richfield Com- 
pany (Arco), è pari al 70%. 
A questa si aggiunge una 
quota minoritaria del 10%, 
acquisita dallo Stanford 
Research Institute. 


Sul prestito dell’Iri per la Finsider 
governo pronto a trattare alla Cee 


BRUXELLES— Il governo italiano è pronto a trattare con la 
commissione Cee il tasso di interesse del prestito che l'Iti si 
accinge a lanciare per la Finsider. Questo atto di buona 
volontà, contenuto in una lettera del ministro delle partecipa- 
zioni, Clelio arida, alla commissione Cee, non sembra per 
ora soddisfare il commissario Peter Sutherland, responsabi- 
le della politica di concorrenza e i suoi esperti danno anzi 
per scontata l'apertura della procedura la prossima setti- 
mana. 7 
Del resto Bruxelles aveva già avvertito il governo italiano 
che gli aiuti alla Finsider previsti nella legge finanziaria 
erano contrari alle regole di concorrenza comunitaria. 
Oggetto della contestazione un prestito Iri di 2.000 miliardi di 
lire destinato a rinnovarne un altro di pari ‘entità lanciato 
nell'81 e scaduto nell'86. 

La stessa legge finanziaria prevede abbuoni di interesse per 
un totale di 225 miliardi di lire in tre anni. E quest’ultimo, 
ovviamente, l'elemento più contestato da Sutherland ed è 
qui che Darida si dichiara pronto a trattare. 

La commissione Cee non ha tuttavia mancato di sottolineare 
che un elemento di aiuto va riscontrato già nel fatto che a 
lanciare il prestito sia l’Iri e non la Finsider che — dicono alla 
Cee — non sarebbe nelle condizioni migliori per farlo. Ma in 
condizioni migliori non sono le altre imprese siderurgiche 
europee, o quanto meno molte di esse. 

Le trattative tra le maggiori imprese siderurgiche europee e 
la commissione si intensificano in vista della riunione dei 
ministri dell’industria del 19 marzo. In cambio di un rinvio nel 
processo di liberalizzazione del mercato europeo dell’ac- 
ciaio, Eurofer aveva promesso in giugno un piano di 
autoriduzione delle capacità di produzione. 


SALVATAGGI 


Safau: le proposte 


La Regione precisa sulle trattative 


In relazione alle notizie di 
questi giorni sul problema 
Safau va registrata la se- 
guente precisazione della 
presidenza della giunta 
regionale. 

«L'impegno — è stato 
ribadito in una nota — è 
quello di trovare una solu- 
zione che consenta di 
preservare e rilanciare 
Un'importante unità pro- 
duttiva nell'ambito della 
siderurgia regionale. 
«Nei giorni scorsi — ag- 
giunge la nota — l’argo- 
mento era stato trattato 
con i sindacati, l’Associa- 
zione industriali, la Friu- 
lia, presenti oltre alla Re- 
gione, il commissario 
Asquini e l'on. Santuz. 
«In quell'occasione — 


precisa la giunta — si era 
deciso di procedere a un 
esame definitivo della 
proposta avanzata dall’in- 
dustriale bresciano Dario 
Leali, prendendo atto, al- 
tresì, della notizia di una 
proposta regionale che è 


.stata formalizzata venerdì 


scorso dal gruppo Bertoli 
al commissario in presen- 
za dell'assessore all'indu- 
stria, Francescutto, e del- 
la_Friulia. 

«Ora si tratta di portare a 
compimento tutte le ne- 
cessarie verifiche, che 
prevedono un'analisi da 
parte dello stesso com- 
missario e una successi- 
va da parte dell'assesso- 
rato. regionale . dell'indu- 
stria e della Friulia. 


PCI 


Aziende 

di Stato: 

appello 

a Darida PER GIOVANI 
Oggi una delegazione del CHE AMANO 

Pci, composta da parlamen- L'INDIPENDENZA 


tari ‘e’ rappresentanti delle 
fabbriche a Pp. Ss. presenti 
in regione, consegnerà al 
ministro Darida 2.300 firme 
raccolte in.calce alla petizio- 
ne che sollecita la convoca- 
zione della conferenza Re- 
gione-Pp.Ss. 

La segreteria della federa- 
zione triestina del Pci, insie- ! 
me ai parlamentari comuni- 
sti Cuffaro, Gherbez e Ros- 
setti ha intanto incontrato | 
una delegazione del consi- 
glio d’azienda del Lloyd 
Triestino, per approfondire il 
significato della preoccupa- 
ta denuncia della situazione 
aziendale lanciata dal consi- 
glio d’azienda. 

Nel corso dell'incontro, è 
stato rilevato che il «pro- 
gramma di risanamento» 
della Finmare, previsto dalla 
recente legge per la marine- 
ria italiana, non è stato pre- 
sentato e adottato alla sca- 
denza prevista del 26 feb- 
braio scorso. 


Il Corso è riservato a: 


tata dal direttore Patané e a 
Giomo di tenere entro breve 
tempo un incontro con altri 
gruppi industriali interessati 
a rilevare la fabbrica di Pa- 
siano. 

La Fic ha altresì ripetuto alla 
Direzione aziendale che 
qualora si andassero a con- 
cludere accordi per la ces- 
sione dello stabilimento che 
non prevedano uno specifi- 
co verbale di intesa sindaca- 
le per la gestione del proble- 
ma occupazionale (circa 200 
dipendenti) e della cassa in- 
tegrazione speciale il sinda- 
cato. promuoverà immedia- 
tamente le necessarie inizia- 
tive di lotta. 


finanziamenti iniziali. 


PROGETTO 
ROBINSON 


PER IMPARARE A MONTARE E GESTIRE 
CON PROFESSIONALITA EUROPEA 

UN' IMPRESA MOBILE 

|. DI SERVIZI AZIENDALI, AGRICOLI, DOMESTICI 

DI INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE E RIPARAZIONE 


Ai prescelti verrà riservata una 


: BORSA DI STUDIO 


finanziata da CEE e Regioni interessate fino a lire 


26.000.000 


Corrispondente a: 


m Giovani con non più di 25 anni (limite CEE) e dalle “mani d'oro” 

= Motivati a realizzare se stessi in un'impresa artigiana ad alta tecnologia 

= Che vivono in: Provincia Autonoma di Bolzano, Friuli Venezia Giulia, Emilia 
Romagna, Marche, Umbria, Lazio, Sicilia, Sardegna. 


docenza specializzata; residenzialità in college nei periodi d'aula a tempo pieno; 
(complessivamente 9 - 10 settimane); assistenza tecnica e tecnologica! individuale; 
tutorship sul territorio; stages di addestramento tecnico; materiali didattici; rimborsi 
di spese straordinarie di studio; assicurazione infortuni; assistenza al reperimento dei 


L'idea di base prevede la realizzazione di un'impresa mobile allestita con alte 
tecnologie in un furgone dall’allestimento appositamente progettato ed il cui progetto 
con le specifiche personalizzazioni è compreso nella Borsa di Studio. 


IL CORSO INIZIA IL 6 APRILE 1987 E DURA 9 MESI A TEMPO PIENO 
Domande di ammissione, con curriculum e foto, a: 


MEET == CULTURA E TECNOLOGIA 
creazione di imprese e promozione dello sviluppo locale 


Via Serafino Siepi, 2 - 06100 Perugia - Tel. (075) 21871-61 690-65271 
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ma italica di inside trading) la seduta non presenta Banco Roma TOI = 11790 — 4 2I000 00 #08 188 ine MeTA-tno 8065-08 5067 276_ (9800206 _06t Sas isp. no. 3i00 "24 —DSIT 6794650 24 397 "99 OpoeDI0t66% 812 023 
molte altre cose da dire. i 3 Banco/Sardegna risp: 14400 _— 14290. 92 15490 00. = —  P interbanca priv. 18850_-0,8_ 17394 _10,4_ 31998 -08__424 95 Schiapparelli 597 "13 146 939 630 =19 076 - Opere D30 77 10% 99,65 0,05 
Avviatasi su un tono dimesso (alle 11 si assisteva a Bastogi Irbs 658 =1,î 165 692 946 = = =  invest.imm.t 3499 =1,5_ 2195 299 6555 =15 D66 — . Sem 3300 =0,î 2665 224 5500-01 682 179 Opere D2077 10% — (997 __— 
una perdita media dell’1,2%), il mercato tornava a Benetton Group 16600 -0,6 15250 918 19500 -06 — = Invest. Imm.itr 3485 =2,2 2185 95,9 5810 =2,2 4,59 = . Selmrisp. 3387 0,1 19341" 295 5300 20,1 7,23, 17,7 Opere D20:7810% e 
dare ì segni di recupero dalla seconda metà in Bnl! quote risp. 25950 1,0 23500 37,0 30116 10 — 168. ltalcable 20500 2,2. 7563 51,3 32800, 2,2. 1,34 258 Sem Finanziaria 1010 =8,8__f010 0,0 3034 -88 9,39 62 Opere D2079 10% 9 
avanti, che faceva limitare allo 0,64% la perdita cul ca 6250 02 3758504 8700 02 420 975 Îialcable risp nc. 17700 -09 6399 489 29567 -09 177, 220 Sofl_ 7650 =0,7 2590 91,6 8100.-0,7 i,gi, —  O-IntS. 719199 7% 9575 — 
della giornata. Più precisamente, dallo studio Fonte: Femeresi [336000 =" 06" 21620" 1692 --44060 "06-112 824 \Nelcomenti_ 74800 — 25307 88,1 81500 00 1,00 _30î Sia 61901=0,5 1119181 (82911 7250205) DI 400579 Op-FSTIONIO 089 
Psioling atvavalnniconalsienislardfne di acaui: ni 32950 -02 1621î 41,5 56500 _=0,2 0,47 33,0  italcementi risp. nc. 45200 04 21150 78,0 52000_0,4 1,99 (182 Si'arispno; 4920 =1,0_ 4285 330 6212 =1,0_ 2,09 465 Op.FS72:022°7% 954 = 
Stoldelle FiaWiche consentiva alliszionz'ordinariadi VIETA a 2890 — 1084 776 9407 00 266 di Spe consa 2040 =0,5_ 825 62,8 2761 -0,5 101 438 Opere Auto 707% — 881 -Q.ii 
corso Marconi di riportarsi poco sotto quota le Brioschi 102049 250 de -- L i Tac Sal Pio Cono doi Suono La oeo ISer Sîos ron De È - so i sso — een nle DET 
12.300 lire, rispetto alla chiusura di 12.149 lire, Buîtoni Gio cisto 60 dodge n ainoglieio roi IO I sE To sm ""  qasos = - Goto 09 19500 ‘00 22 3 Omemio 2 = 
Altri risollevamenti si registravano anche per Mon- Buitoni risp nc. 3800 =39_ {071 418. 7607 39 = = [gl co - i — Siossigeno 27500. = 15445 51,2 39000 0,0295234 quer Au pet, 
tedison e Generali, mentre Olivetti (già in rialzo a Bultoni rin. 1.7,85_ 9610-25 2607 23,6 6854 -25 [i] voly Hotel 10500 16 5505 744 (2250 -16 257 <294 . Siossgenorno 23500 — 17500 845 2#6007.00 1362 20) ee I 
listino) continuava a dare segnali di un discreto Buton 2550 0,6 2070 16,4 5000. 06 6,47 102 SIFEENEE i Rosi ae e Se RS 2555 -0,9 1769 340 4082 -09 4,86 165 ai È °C 
interesse. Non fosse che un copione simile si è già [IK] _Kemel ital INR TZI 206 RARE a 00 9,4 Sip rd Warrant 2506 -02 POTE 09 5160-02 479 168 GemOrra me 
presentato più volte negli ultimi sei mesi, si potreb- [C]_cattaro 1911 0,8 640 515 1944 (0,8 208 421 [L] L'Espresso 28900 -10 4829 919 31000 -10 121 4 Sip risp. 2685. =0,3 1846 135,6 4206 -0,3_6,05. 174 Eng 72.02.7% SL, 
be ipotizzare la tanto sospirata inversione di ten- ciao io. 1990 1,1 | 643 528 1943 1,1 240 427 La Fondiaria 85110 -02 9101 827 101000 -02 045 805 St 9725 05 5630 556 12990 _05 912 167 Ere 73997% 0 
denza. Invece, l'atmosfera di piazza Affari non era Eu E 9150 0,1 7400 92,1 9300 pi — — La Metalli Industr. 1002 0,8 851 6,3 3249 -08_— Sme 1899 0,1 805 959 3900 0,1 (190 22 = raoeri i 948 0,63 
GeninieniataiNe saldali solfa vai ibaremattordegil ci finanziaria 2850-252570 99,3 9283 -25 349 (216. La Previdente 32050 =0,2 5125 53,4 55500 02 0,59 985 SmiMetali 2645 — 2155 17,2 5000. 0,0 321 27, È È nd. 1008 — 
SE BINSSO RA Sie poipeurbatoinsi Et 330) DE Do 43915500 0,9 1,25 230 Lafina Assicuraz 13100 -10 970 710 16050 -10 037 246 di Moni Line. 2418 01 1868 318 3600 01 579 247 Da Se ni 1 ione = 
senso che le solite tre ore (scarse) erano sufficienti moncna GE on ni ce 3 ue 1705 -0,2 1301 29,4 3000 -02 604 119 DET. 4710 08 1672 504 7700 08 212 196 e D- 108,2 0,09 
i iaia i Di DIL Medici del o 14191 72,0. 4498 -0,3 VAL 294  Linificio risp. nc. 1600, =26 932 47,1. 2950 =26_ 7,77 106 que EE, risp. 4600 =i,i "1710 47,8 7750 -i;i 261 199 Enel 82:89 Ind.2° — 1088 -064 
ntratt: “ CRERGRA Burgo ,8 4379 690 16000 -08 2,57 224 Lloyd Adriatico 20950 — 4754 670 28913. 0,0. ; nia BPD}risp:In.civ n 27601=0,911/25205, 5i,101 29902099 ve e Enel 82:89) Ind: 3° 107 0,47 
«La Borsa ha paura», sostiene il procuratore di un Cart. Burgo priv. 9490 -0,î__3949__66,0. 19350 _-0,1__4,73 174 zi Mafisi eee 200.00 335 Snia Fibre 2720. 0,7 2408 77,0 2818 07 — — Enel 82-89Ind. 4° 108,4 a 
noto studio che subito precisa: «paura che l’infla- Cart. Burgo risp. 1250002 5187 71,6 15400 _02 328 226 TA 340 64 3200 698 3965 64 _— = Snia Tecnopolmer 6200 29 5400 616 o700 26 — =  Ener390indie 110-045 
zione possa tornare se gli interventi di politica Cementeria Merone 3660 23 3270 672 9850 29 ei pe do LI 1015 75,4. 5500 -0,1_ 1,82. — SO.PAF. 2410 -2,8 977 51,4 9764 -24 249 = Enel 83:90/Indi2® © 10835 -2,17 
economica rimarrano bloccati ancora per un po'». Cementir 9000 — "2129 495 4191 0,0 3.33 285 pere a ,2__1024 80,î 5150 02 2,2 — ‘ SOPAF rispno. 1489 -0,7 157 296 2280 -0,7 509 — Enel83-90 Ind.9° 109 1,65 
Gli fa eco un collega, per il quale prima o poi il Ciga Hotels 4300 08 1917 419 7600 -08 1,05 Merini — Se SO Seo n se Le Lot ef 4050 =0,8 3900 963 4990 -08_ — —  Enel8492Ind.i®_ i112 0/18 
mercato ripartirà, seppure è disposto a giurare che Srrtoesrno Sit ne le Ro n Li sa Manuli Cavi SNO 05 DITE 0805 IT See Oo ceo 00 2069 02 dit {99 Enel&499indi@? 107 — 
il rialzo previsto sarà sicuramente selettivo. DA 5740 0A 1806 432 10922 04 133 219 rano ino “975203 1650 MA 2200208 — e SO TOFSO SO E OO 3 BEAR A AR 135 8 Enalr84 99 In SRI SS OA 
È ° ura > Sé Orti Cir isp. 5945 Di 791 464 (0718 Di 159 259 E ; Standa 11520 =1,4. 6522 389 19366 =1,4 2,92 180 
ra, per quanto gli addetti ai lavori siano sicuri di Cir risp. no. 3775 =19 —i69î 506 5619 -19 38 122 aroto 4918 0,1 2148 549. 7190 -01 995 144 Standa risp. nc 8100-04 6512 15916591 04 Adi TOT cotto indio dona 028 
vedere il rilancio dei corsi azionari, nessuno, ma Cmi 3930 =28 3700 _ 56 7800 =28_ 763 — Marzotto risp. 4990 0,5 2197 62,8 6691 05 4,8 146 Stet var nre ISSN I 1028 = 
proprio nessuno, è in grado di anticipare il Cofide 4860 — 3301 376 7452 0,0 057 CEST 245950 0,6 68000 70,9 319000_0,8_OBÎ 242 Siet risp. 3090 2A 0 TTT 150760 0 AO O I 0 ; 
«quando». Coîide risp. no. 2640 =0,8__2602_ 46 3495 =08 227 Mero 30670 0,7 8623 58,3 46350 -0,7 046 612 Stet Warrant 9% 1050377 1011 24 2650 37 E Enel 8503.3° 970% _1029 455 
Sull’interrogativo taglia corto un terzo: «Meglio Cogefar 7190 22 1845 750 8976 =02 2,34 Milano Asso. rino. 1 1840 01 6281 504 30354 (01 090356 Set Warrant 10% 1700 -4,1_ 1700 00 4360 -4;î Belesgzriz5i 1089 — 
mettersi a comprare con più tranquillità quando si Comau 4210 =i,î 9600 25,8 5960 =i,t cd ton So ot 26000 281 62000 201 499 153 fr] Teonomesio © 1200 "0A 679 317 2359 -04 si de I 
sarà delineata una tendenza vera e propria anziché Comau Warrant Î80 =92 16900 400 32 = = Mea E) NEO ee Sa wi E ZIE: dre | 
rischiare adesso oltre il dovuto». Nell'attesa non Condotte acqua To 6160021995 743 7600 02 227 33 ondadoripi 00 A E Tm AI 3950 — — 970687 531000 039 tod INTESO 9% Dl La ; 
rimane che prendere atto delle rimanenti oscillazio- cul aule fo I Ra aL 1844! | Mondadori do) ie _40040 02 e ov 2B4DO "9 7900 592 46500 =1.9 0,51 7960 Mese 1025 1,87 | 
ni. Tra i titoli guida non va dimenticata la debolezza Cal anii 5070 DE 4450 287 GM00 08 30 13 ondion eee Sp SELL 16550 _=2,7 6190 348 36500 -27 0.90 20,3 Ti 2e8? ind. 02 "0,25 
di Toro, Sip, Eridania, Ciga, Bastogi, Ras e:Pirelli. = ec = 0 SE cn 2nù ti 0 Montedison risp. nic. 1498 1=1,1 7 1220 59,7 1798 =I,1 Toro risp. n.0. 16700. 0,6 14900 40,1 19390 06 ri Sider: 82-89 Ind. 105,9 =: 
Credito Varesino 9405 =1,6 2757 236 5500 -16 gii 32 ponebre 2005 02 1699 424400 02 S7T_192 Tipo e 
Credito Varesino mo. 2795-02 2400 359 3409 -02 572 i0g ronelbe risp ne ‘1440 0,7 1300 192 200 07__ Tordino 3000 =25 — 2860 — 91 9600 09 ne 
Cucirini 1665 — —f470_1i4 3950 00 — — [NI Nba 3388 -05 2169 446 4900 -05 089 Gi7 38! i 3 vee — TITOLI DI STA' 
DE Nba risp_ne 201 =0,6 1943 40. 93640 -0,4 323 366 [uva 1759 0, 1671 86 2690 -03 462 133 
cui: 906; 985%: Di ‘(920/000 > —i—: ‘Necchî BI40 05 9690-26 5590-05 455 118 {coma e E 
oe — anieli & O. 6561 = 2428 693 8390 0,0 2,39 105  Necchirisp. 3705 =0.î 3690 09 5300 =0,i 567 tig inicem. risp. n.0. 12100 -0,1 10222 19,6 19800 .-0,1 RZ: Quotaz. Var. % | 
TRIESTE amivi ontioce so - So sr sr - Mipfie 00 ask eÙ Qui — dit ie vi ae ao — — CO 
; i: Ar Olcose 4i0Î -05 692 (966 9661 =05 ‘206 CI Valeo CI Lo con E co o r se 
; : TI : ne Vianini 4500 4,1 4260 0,9 29990 41 21.687. 100,3 _-0,05 
=igaa Tor RIE È] Edil Fabbri p. 1900 -26 1882 95 2399 ‘26 Oliver 12484 0,6 15750 45,8. 20800, 10,6 256123 mau i X ; _ ) 
] rovenienza | Ormeggio De rie om O i e 1862. 0,1 1780 77 2850 01 — = Bi 100,1 _=0,65 
9/3 46.00 60 LET SSSR Berdyansk 26 Elilona 2500 = 1160 87,0 2700 0,0 280 fa 12200 -03 5875 459 19900 20,3. 2,797 120, [WÌ Wesinahouse 35500 — 20500 600 45500 00 592 EEA ini 0a 
9/3 22.00 AETOS Venezia 49 Eridania 4460 0,7 2673 465 6520 -0,7 3,65 199 Olvettirisp. no, 7350 1,0 4820 390 11300. 1,0 463. 73. Worthington 1640. 0,6. 1601 4,3. 2500 ‘0,6 E ii di 
93 sera IBRAHIM BAYBORA — Derince 47 Eridania risp. no. 2708 =1,2 2700. 1,3 2940 #12 —  [P] Pacchetti 201 =1,0 20 626 ‘309 io i = [2] Zucchi 3940 0,8 1705 72,7 4780 08 ‘316 199 Lo e 
10/8. 0.30 P.S. GRUZII Theodosia rada/Siot Eurogest 1559 -19 789 579 2118 -19 4.11 = Partecipazioni 2930 —0,7 1866 46,7. 5281 -07 175. — NUOVE. QUOTAZIONI a i ki 100,3 SE 
10/38. 900 CHOCTAW Teesport tada/Siot Eurogest risp. 1540 =38 790 625 1990 38 434 =  Part.risp.nc.exW. 1280 -15 1240 16 3791 =15 = = Banca Manusardi 2000 14 2000 50 2240 -i4 = = t488 Mica 
10/3 matt.  NYURA KIZEVATOVA Ancona VII Eurogest risp. n.0. 965 __0,5 674 38,0 1439 0,5 7,05 = Par. risp. n.c. W. 2350 2,1 2300 0,8 8316 2,1 = E Latina Ass.T.n:c. 8470 2,6 8105 52,6 8799 26 cs = tese IO 
10/3 11.00. TILIA Haifa vi Euromobiliare Ti425_07 3199 769 19900 07 201 245 Perler 1895 -08 655 479 3100 -08 242 253 Banco Napolirisp. 18300 — 18000 199 20250 000 OT 108 a 
10/8 16.00 TIZIANO DESIO o Euromobiliare timo. 4750 =i,3 9950 262 7000 -13_ 526 102 Perugina 4248 — 1795 551 6250 00 094 344 Mazolorno 3385 _=1,9 2285 944 3450 -19 poss Ie HE 
10/3 20.00 CHIAKI MARU Richard Bay rada rl evo Perugina risp. no 2200 =22 1700 27,8 3500 =22° 273 178 Delaconsysi 8225 =1,5_ 6850917 8340 -1,5 CELERE 101,4 017 
10/8 sera TONYIl A SÉ [Fl emo. 2820 04 2510 1g, 4871 04 961 125 Pieme 220029 1320 23,7 5030. 2,3, 2,05. 113,6 Înterbanca 28500 — 27610 17,5 92700 00 261 144  COLISO 1016 _— 
e 8999 -0,3 3000 82,6 4210 -0,3 12,00 32,0 Piorel risp. nio. 1350-37 738: 188 4000 97 444 83 Vianinirno. 3750 /=13 0950. 956 9900 cis on —  CIOTt1088 101,55 -0,05 
azioni ere Falck 7450 0,7 2130 499 12798 (07 .— “— Pininfarina _ 17520 _/—! 17240 4,1 23995 00 — — Autostrade priv. 1869_-2,9 1799 1000 1689. 29 CIC.T. 15-7-90 98,65 -0,05 
p: e zi © E 0) = GE mul ine on cul soi risp. La = 47300 10,4 20000 _00 ——. Grassetto 17510 0, 17300 525 17700 01 — = ©CT.16890ìnd 1988 — 
È risp. 1.1. = ; 0 = = Pieligo 20,2 13054 65,0 8900-02, 2,48_ 279 Saffamno. 5170 5710 S710 C.C.T. 18:9-90 ind. __98,75_0,05 
Data[_0r8 | 5 one a Farmitalia 9651 053689 29,5 23900 0,538 i76  Pieli& 0. mo. 4360__0,7 3900 18,5 6363 0,7 4,24 182 lscfi 2400 2400 2400, C.C.T. 18-10-90, 989 040 
Famitalia rn.o. 6670 _-0,1__6130 23,4 8440 -0,î — — Pirelli Spa 5256 =0,8_ 1751 708. 6700 -08 1,80 452 Tecnost 2440, 2440, 2440 C.CT. 1-11-90 108,65 0,14 
9 1300 È PUESATIOGII Scalo L.(A) Taranto Fiar 17600 18 7504 70,6 21810 1,8 1,14. 199 Pirelli Spa risp. 5215 =0,î 1752 71,4 6600 -01 219 448 Cementdi ‘Augusta — 4525 = — 4525 — 114525 — ui (CI, 98,85 
si .00  L MEDITERRANEO 50 R. Calabria E tD) 
93 1300 MOSCENICE Scalo L.(B) Fiume I CAMBI DELLA LIRA A cura della COMI "307 055 
98 3 Ss 31 ‘Ancona Valute estere Milano Mi. banconote UIG 103,6 
16.00 KRITI SKY Siot 3 ordini i 
9/3 22.00  CAYMAN 39 Capodistria FIORIS: Sor 1319 1915925 po lol he dle "oe 
9/3 sera NODILO 40 Venezia Marco tedesco 710,60 710 710,625 12:91 103,65 
10/8. 03.00 C. REVELLO 51 Ravenna rete ZIGSS 213,40 219,55 220 Es 
10/3 14.00 EUROPA 49 livema! Fiorino olandese 629,25 630. 629,27 102,15. 
10/3 sera . AETOS 49 Venezia Franco jueha 94,024 3360, 34,924 Di 
10/8 sera. IBRAHIM BAIBORA 47 ordini Posi SIE 205 ARR 2004575 Meo 
10/8. sera TILIA VII Venezia po pali 1565, 190,65 I 
10/8. 23.00 TIZIANO 22 Zara Corona danese è 189,06 188 189,045 E 
Drena 9,70 8,20 9,702 doni n 
‘i cu 1477,20 = 147,22 aa 
movimenti Dollaro canadese 985,30. 980 985.45 sese 
Yen giapponese 8,56 8,50 8,558 101,15 0,05 
Data| Ora | Nave da ormeggio | a ormeggio Ffanco svizzero 842,51 842 842,555 SOL ISTE ine 
7 Scellino ‘austriaco 101, C.C.T. 1-12:91 ——— 100,85 0,05 
9/3 12.00 FRISIAN FAITH 49 45 Corona norvegese TÈ SE He TE IDEE pose 
al ti i 
9/3 12.00 SOCARCINQUE 4“ 54 CU 33 
SES Corona svedese, 203,72 20375 208,71 * È - è Sele 395 
SI 1300 COM REVELLO ieaa si 65) n wi Da e 7 : SOT TESTA 18 
300 COM Esa pros au do sar CT E 80 1008 DA 
cn Pescaia 10.153 1020 iaia POSI NI RARI TALI RE FONDI D'INVESTIMENTO acura di Studi Finanziari MORETTA RESET] 
navi in po. rio Polro \ausiralano ‘305 890 TRA oli. Chius. _ Var.% Titoli Chius.__Var.% Quotaz. Var.% Imicapital 24566 0,11 Cc. ECU 84-91 11,25%109,25. —0,46 
} i = > È RESI imirend 74340 0,08 C.C.T. ECU 8492 10,50% 109,2 0,18 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., APULIA. DA rano NO 2 Benetton: 91 .w 94,8 0,26. Med. Sabaudia rio 1026 -099, Al 11482 0/04 3 » ; cei 
: " ) 1 i = = size a o imi 2000 10366 0,11 C.C.T. E0U#59996% 10555 = 
Punto franco nuovo: SOCAR È Dinaro (Milano) Tr — 2,60 Buitoni med. 958% 197 533 America 10309 0,03 : , I ; 
CINQUE IFRISIANE LOFLADR A CA YAN NORILO 20806 Dinaro (Roma) = “bi = ALDI Med. Selm 82 1476 -ogr  Fueta 19085 — 0-7 Interbancaria az. — 18640 0Î2 C.C.T. ECU8593975% 1057 -0,05 
, FRISIAN FAITH, LLOYD MEDITERRANEO, PELAGOS; PEPPI- . ; LI5/, Buitoni med. 95 10% 1215 — i : i 
NO D'AMATO, SOCARQUATTRO, SOCARSEI, M.8, M.11 Dinaro! (Trieste) = 1,80 ea ; Med. Sip 73:88 13875 -090 Arca RR ui nie lil ET e Cene 
ADRIACO 301. 3 RETTORE. Buitoni pine 136,5 1,83 Med. Sip 86-91 104,25 -024 ‘Aureo 15735 —0,î nterbancaria rend. 13045 0,05. C. ECU:85:93:8,75% 102,2 0,15 
Siot 3: SOUTH PACIFIC, KRITI SKY. LE ALTRE VALU Caboto Mi e, 1991-0105 Med. Si Spirito 79-88 206 -064, AZIO ETA n pn 
italcomenti: KHAMZA. i i Caffaro 81-90 594 -0,17 Med: S. S. Uni 108,5 BN:Mulffondo M9sra3.008 f i Dit 67 10% 010 
Arsenale Triestino S. Marco: TITAN 2. Dollaro Usa 2 — n - €: Binda De Medici CA E DOSE BN Rendfondo 108600 Nettare TITO SIrante 05 de 
Sidi 2 ll 1795/1765 1,5865/75 1,5620/5630 n Mira Lanza 82-87 367 0,27 Capitalcredit____ 0270 016 Negrarend 11948 .0,04 BIT. feb. 88/12,50% 102,05 = 
lemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE, THEODOROS DEHMET. Yen 1,2040/ ? î z VAT Sf Nordcapia] pie a 0on SEO, 05 
ò 2040/2060) ‘4,0046/0114___243,68/244,00 1,0167/0178 Binda 85-90 166,5 2,70 n italfit 7 17 Nordcapital 9955 0,03. BT. 88.12% 10: 
Marco =_1332,880/910 2,9420/70, ‘842737 Cir 8592 125-292 aa Pioi  eosos 00 ei Nordfondo Tie — Sha mag 00 12257 1a i 
sa po geo ci ‘30,04/07 = 91785517995 ‘2532/85 tb. li 92 Tn Montscion 8491 2655 098 Gah Manag Fund —12540 006 Erenkiund 10244011 BiTP.lg.88 1250% © 1028 -0,99 
MONFALCONE navi in arrivo “= ee FE. —r_e._.e“:iFiE.:_WwuWwueo_ és 
si 1 È : 3 , Hi I = irelli 81-91 359. —1,67 ind imecasi h È 
SOGARSEI (la), 9. Cattarzza, crbone da Testo; CHALEIDON | _{ RO si I ta CR Pon ii — 33 Pimerend 1607 000 pren nine 
i * Per cento unità. “per mile unità, Eridania 90 1005 LAST Serge iso I EuoAndiomeda — TOS 008 pogioste 14990 007 BITP.leb. 89.1250% 10495 — 
Euromobiliare VOR LEALI = Euro Antares 12499 00 0600 Rondi 1062210280,05 mar 89 12,50% T 
; do SR ERE 189 12,50% 104,65 _=0,05 
FRE rienza , han E MONETE CEI 1307 —o,19 Sossigeno 81-01 355 0,28 Euro DL 10619 0,03 fol = ni DE To rici see 
Y 3 A ; È Dom Qi REL Dom. Oît. mi Cir 85-9î 238,5 SIMO oo 1191 009 Euromo) Cap Fund 10553 016 Fitalia red —— #0798 003 Mag 891050% 101,1 -005 
UPITER (Italia), per Trieste; AKADEMOS (Grecia), per Vasto. Oro Milano (1) 17050 17050 Sterlina oro 132000 ara Snia Bpd 85-99 — ‘256 Eorino= 20285 007 Sreesso TT {999 006 BILP. gen 801260%/ 11056 043 
Oro Londra (2) 405,00 405,50 Sterlina oro 130000 !MiUnicem 84 E ri 3 Fondattivo Tasti 0,06 Stogesco 11900 n BIT. leb.901250% 1066 -005 
pr a Oro Zurigo (2) 403,00 406,00 Marengo italano 105000 112000 lr: Comit 81-87 1aG2o.59, SOPaF 9691 > 102,5 -—1,22 4 Fondersoli 2o66i OT Vede lio gig BP. ma %01250% {056 -005 
navi in porto rec... i. nà TT * Fondin Li i 00 Fondo INA 18596 BIT.P._apr. 90 19%, (= 105,2 -0,05 
È ie per grammo. (2) Dollari ia. (8) Li . * anteri i Credi Imi-Interfund.w.87i 24225 0,10 i : i 
50 LET PIONERI! (Urss), ag. Carsica, sbarco rottami ferrosi; LELLA (Italia), SRO geo ione Ia Li TESI ER i79 così Fondmpiego Fosso —o.0p Comm Tuiemo 40047 010 STA. meg o) (150% 10195 010 
ag. Cattaruzza, sbarco rottami ferrosi. E MERCATO DEL DENARO Iri Stet 73-88 AVE AB a = È Fondinvest_1 11630 0,03 Fondi invest. in dollari Ta] RATA ROIO. 
° (Valutà dell'1/8/1997) l'aigas! 62:88 357 Mileva) 1195 —  Fondinvest2 14603 0,08 Capitaloltalia 3372015 
pre d 1 Mediobanca 82-98 2739 2 lr Stet w 85:90 164 ne: Fondo; Centrale 14423 0,14  Fonditalia 76,56 0,46 
98 Periodo. Denaro Lett... Periodo Denaro Lett. i Fondo Professionale 27055 0,26 Interfund 37,47 0,48 
PORTO NOGARO navi in porto Ovemight__9,50/11,25011,50/12,250 2 mesî 11,125 ti,605 Med Fibre 7388 — 065 -155 li Stotw0590 A24E 0.408 Gonercomit 16864 0,16 Int. Securities 289417 
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LA NUOVA «INTELLIGHENZIA» 


Scricchiola anche in Urss 
il mito dell’egualitarismo 


VARSAVIA — Centinaia di 
studenti e di docenti dell’u- 
niversità di Varsavia han- 
no tenuto ieri una manife- 
stazione pacifica in occa- 
sione dell’anniversario 
delle proteste anti- 
governative del marzo '68, 
chiedendo l'ampliamento 
delle libertà accademiche. 
La polizia ha sbarrato tutte 
le entrate dell'università, 
tranne una, e ha controlla- 
to i documenti di chi entra- 
va; a mezzogiorno, nei 
pressi della biblioteca uni- 
versitaria, si sono formate 
due colonne composte da 
parecchie centinaia di per- 
sone, recatesi in. corteo 
per circa cento metri fino 
alla targa di bronzo che 
commemora la. protesta 
studentesca del '68 (origi- 
nata dalla soppressione di 
una commedia polacca 
classica che conteneva ri- 
ferimenti anti-sovietici). 

Delegazioni dei vari istituti 
hanno deposto mazzi di 
fiori sotto la targa, dedica- 
ta agli studenti picchiati e 
arrestati dalla . polizia 19 


STUDENTI IN FERMENTO 
Polonia: «Vogliamo Gorbacev» 


Proteste negli atenei ricordando il 68 


anni fa. Oltre settecento 
persone si sono raccolte in 
silenzio per un quarto d'o- 
ra; i dimostranti si sono poi 
dispersi pacificamente, fa- 
cendo con le dita il segno 
della vittoria. e cantando 
l'inno nazionale polacco. 
Colonne di veicoli della po- 
lizia hanno presidiato la 
Krakowskie Przedmiescie, 
sulla quale si affaccia l’uni- 
versità. 

Volantini fatti circolare dal- 
l’Unione indipendente de- 
gli studenti (considerata 
fuorilegge) poco prima del 
raduno esortavano i pre- 
senti a unirsi alla protesta 
«per dimostrare che siamo 
contrari all'esistenza del 
sistema comunista in Po- 
lonia», e chiedevano alle 
autorità. di concedere più 
‘autonomia e maggiore au- 
to-gestione alle università, 
nonché a liberare tre stu- 
denti di Cracovia arrestati 
lo scorso anno sotto l’ac- 
cusa di terrorismo, per 
aver cercato di disturbare 
le solennità del primo 
maggio. 


Intanto a Breslavia cin- 
quanta studenti sono stati 
fermati e successivamente 
rilasciati per aver parteci- 
pato a una manifestazione 
analoga. Secondo quanto 
riferiscono fonti dell’oppo- 
sizione, un centinaio. di 
studenti, che issavano stri- 
scioni satirici sui quali era 
scritto «Vogliamo Gorba- 
cev» hanno organizzato 
sabato una gita a una 
montagna circostante, sul- 
la cui cima hanno piantato 
una bandiera di. Solidar- 
nosc. 

La polizia ha poi circonda- 
to la stazione ferroviaria 
dalla quale gli studenti si 
accingevano a ripartire, 
Fra i casi di fermento nel- 
l'Est europeo va ricordato 
che oggi si apre a Praga il 
più importante processo 
politico da quando, nel ‘79, 
i più noti attivisti di «Char- 
ta 77» vennero giudicati 
per attività contro lo Stato. 
Alla sbarra in questa occa- 
sione 7 dirigenti dell’orga- 
nizzazione culturale dissi- 
dente «Jazz section». 


MOSCA — L’egualitarismo 
viene messo in discussione 
anche. in Urss. A sostenere 
politiche antiegualitarie so- 
no in particolare alcuni intel- 
lettuali, cultori di scienze so- 
ciali, che si riconoscono nel- 
la politica gorbaciovana del- 
la «perestroika» (ricostru- 
zione, riorganizzazione) e 
che vengono identificati co- 
me. «il gruppo di Novosi- 
birsk», del quale fa parte tra 
gli altri il famoso economista 
Abel Agambegian. 

Di questo «gruppo» viene 
ritenuto uno dei leader l’ac- 
cademia Tatyana Zaslav- 
skaya, presidente della So- 
cietà sovietica di sociologia, 
che per l'appunto ha rila- 
sciato un'intervista al setti- 
manale in inglese «Notizie di 
Mosca», afferma che la poli- 
tica sociale sovietica «non 
può prevedere un migliora- 
mento uniforme delle condi- 
zioni di vita di tutti i gruppi» e 
che «l’obiettivo di bilanciare 
il benessere di tutte le clas- 
si, strati e gruppi non è 
attuale oggi». 

La politica sociale deve in- 
vece mirare alla elevazione 
delle condizioni dei gruppi 
interessati a favorire la «pe- 
restroika», mentre deve an- 
che «peggiorare» all’estre- 
mo opposto la condizione di 
coloro che per i privilegi ac- 
quisiti si abbarbicano al vec- 


chio e si oppongono al 
nuovo. 

Nella stessa intervista la Za- 
slavskaya propone ‘anche 
«per il lungo termine» una 
riforma fiscale che preveda 
dichiarazioni di tutti i redditi 
e una imposizione particola- 
re su quelli elevati, una rifor- 
ma dei prezzi dei beni di 
consumo che come il cibo e 


il vestiario sono venduti a - 


prezzi inferiori ai costi e una 
riforma del sistema di distri- 
buzione dei consumi sociali 
(casa, sanità istruzione) che 
prevede il pagamento della 
parte di questi consumi ec- 
cedente un certo standard 
«minimo». 

La Zaslavkaya preconizza 
anche nella sua intervista 


. una riforma del' salario diffe- 


renziata tra i principali grup- 
pi cite ella stessa identifica. 
A essere in particolare favo- 
riti dalla nuova. politica so- 
ciale dovrebbero essere se- 
condo la sociologa sovietica 
i professionisti e i tecnici che 
«sono vitalmente interessati 
all'accelerazione dello svi- 
luppo socioeconomico per- 
ché senza di esso il loro 
tenore di vita non può accre- 
scersi». 

Un secondo gruppo struttu- 
ralmente' interessato al rin- 
novamento. è costituito da 
coloro che aspirano a costi- 
tuire imprese «individuali» 


IRANGATE 


Poindexter 
rischio 
per Reagan 


WASHINGTON — Appena 
doppiato a fatica lo scoglio 
della commissione Tower, 
una nuova grave minaccia si 
profila per il Presidente Rea- 
gan all'orizzonte dell’«Iran- 
gate»: se testimonierà in 
cambio di immunità giudizia- 
ria l'ex direttore del Consi- 
glio per la sicurezza nazio- 
nale John Poindexter po- 
trebbe mettere nei guai il 
capo della Casa Bianca, po- 
trebbe sostenere di ‘aver 
sempre agito su ordini supe- 
riori e di aver informato Rea- 
gan per ben due volte sui 
«benefici» per i guerriglieri 
del Nicaragua «generati» 
dal. traffico di armi verso 
l'Iran. 

A quanto ha rivelato il «Wa- 
shington Post», il neo-capo 
di gabinetto del Presidente, 
Howard Baker, è rimasto 
«sgomento» quando ha sco- 
Perto che alla Casa Bianca 
hon esiste alcuna seria stra- 
tegia legale per una difesa di 
Reagan, ; 

Lo sgomento di Baker sem- 
bra derivare da una deposi- 
zione che il contrammiraglio 
Poindexter — dimissionario 
a novembre dopo la scoper- 
ta dello scandalo — potreb- 
be rendere nei prossimi me- 
SÌ, 

Alla luce di informazioni at- 
tinte presso amici di Poin- 
dexter, il «Washington 
Post» ha scritto che l’ex- 
Consigliere per la sicurezza 
hazionale non ha alcuna 
«vergogna» per il suo ruolo 
Nella vicenda avendo sem- 


‘ Pre operato su istruzioni di- 
lette o indirette del Presi- _ 


dente. 

Reagan afferma di non aver 
saputo mai nulla dei finan- 
ziamenti dei «contras» e il 
fapporto. finale della com- 
Missione Tower, pur essen- 
«o molto critico nei suoi'con- 
fronti, non contraddice que- 
Sta versione che rischia ora 
di essere messa in forse con 
effetti devastanti dalla pos- 
Sibile testimonianza di Poin- 
dexter. 

Stando alle rivelazioni del 


‘«Washington Post», l'ex- 


consigliere per la sicurezza 
Nazionale ha preparato nel 
Novembre scorso una linea 
legale di difesa imperniata 
SU questo punto cruciale: in 

Ue occasioni nel corso del 
1986 informò Reagan che le 
forniture militari all'Iran ave- 
vano «generato» fondi per i 
«contras». 


TURISMO USA 


Gli americani riscoprono Europa 
dopo l’ondata di terrore dell’86 


Dal nostro corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nono- 
stante il dollaro basso, gli 
americani riscoprono l’Eu- 
ropa. 

Per la stagione estiva si 
prevede un massiccio ritor- 
no di turisti verso i paesi 
prediletti: Gran Bretagna, 
Italia, Spagna, Grecia e — 
dopo la mostra su Solimano 


il Magnifico alla National. 


Gallery di Washington — 
anche la Turchia. 

Chi l'avrebbe immaginato. Il 
dollaro ha perso il 40 per 
cento del suo valore dalla 
fine del 1985. Il che signifi- 
ca che alberghi, ristoranti e 
passatempi sono proporzio- 
nalmente rincarati. «Ma — 
rivela Donald Martin, consu- 
lente dell'Europa Travel 
Commission — sono calate 
le tariffe aeree sulle rotte 
transatlantiche». 

Questa è una prima spiega- 
zione. Sulle rotte verso e 
dall'Europa operano 27 


compagnie aeree. Sette so- 
no americane. Ognuna offre 
allettanti combinazioni e 
sconti. Chi non partecipa 
alla gara al ribasso perde 
quote di mercato. Alla fine 
chi ne guadagna è il cliente, 
come in ogni sana competi- 
zione commerciale. È un 
fenomeno analogo a quello 
della «deregulation» del 
mercato interno americano. 
Una seconda spiegazione è 
di ordine psicologico. Il 
1986 è stato l’anno del ter- 
rorismo internazionale: le 
stragi di Roma e Vienna, il 
conflitto con la Libia, Was- 
salto al Jumbo della Pan Am 
a Karachi. 

Questi primi mesi del 1987 
Pitono maggiore tranquilli- 


«Le prenotazioni per l’Euro- 
pa sono aumentate sino al 
50 per cento» dice a «Usa 
today» Michael Wellner, di- 
rettore di una grossa agen- 
zia di viaggio di New York. 
Alla Pan Am si ricomincia a 
sorridere. 


SONDAGGI  < 


Bush, meno simpatie 


I moderati preferiscono Dole 


NEW YORK — Per la pri- 
ma volta negli ultimi tre 
anni il vicepresidente de- 
gli Stati Uniti George 
Bush non è più il candida- 
to favorito dei repubblica- 
ni moderati alle prossime 
elezioni per la Casa 
Bianca. 

Il suo posto è stato preso 
da Robert (Bob) Dole, lea- 
der della minoranza re- 
pubblicana al Senato. 
Bush non è neanche al 
secondo posto, occupato 
da Howard Baker, nuovo 
capo di gabinetto di Rea- 
gan e predecessore ‘di 
Dole alla guida dei sena- 
tori repubblicani. 

Il vicepresidente si è piaz- 
zato al terzo posto 
Questi risultati, registrati, 


nel corso di un sondaggio 
alla riunione annuale dei 
repubblicani moderati a 
Seaside nell'Oregon sono 
particolarmente. preoccu- 
panti per Bush il quale, 
finora, poteva contare al- 
l'interno del suo partito 
proprio. sull'appoggio del- 
l'ala moderata: 

Dal sondaggio tra i parte- 
cipanti alla cosiddetta 
«conferenza di Dorche- 
ster» creata più di venti 
anni fa dal senatore Pack- 
wood con l'obiettivo di da- 
re voce agli elementi più 
moderati del partito re- 
pubblicano, queste sono 
state le scelte per l'88: 
Dole 78 voti, Baker 65, 
Bush e Kemp (che è un 
conservatore) 55. 


Gelo sul Partenone 


ATENE — In Grecia il freddo polare ha causato 15 morti negli ultimi due giorni, tra i quali un neonato. Delle 15 
vittime, molte sono state registrate nella Grecia del Nord, mentre un uomo di 66 anni è stato trovato morto in, 
casa sua in un quartiere di Atene. leri mattina gli ateniesi hanno trovato la città coperta da 20 centimetri di 
neve (si era già avuta una precipitazione nevosa nei giorni scorsi). La neve ha paralizzato il traffico nella città; 


anche all'aeroporto il traffico aereo era in difficoltà e alcu 


degli ultimi 30 anni. 
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BRAVATA CON SPARI A PARIGI 


PARIGI — Il rampollo di 
un'illustre famiglia, i principi 
Faucigny-Lucinge, imparen- 
tati con i reali di Francia, è in 
gravi Condizioni all'ospedale 
dopo avere attaccato l’altra 
notte scorsa con una «357 
Magnum» due poliziotti di 
guardia davanti all’abitazio- 
ne del vicesindaco di Parigi, 
Jean Tiberi, deputato del 
partito neogollista Rpr al- 
l'Assemblea nazionale. 

Con lui erano altri due giova- 
Ni e una donna, che apparte- 
lebbe anch'essa «a una 
grande famiglia». 

Erano le 2.45 quando due 
uomini, discesi da una mac- 
china, hanno aperto il fuoco 


contro i poliziotti di guardia 
davanti all'edificio, nei pres- 
si del Pantheon. Ne è segui- 
ta una sparatoria, gli ag- 
gressori sono fuggiti in mac- 
china e i due poliziotti li 
hanno inseguiti, raggiungen- 
doli infine sulla Place d’Italie 
dopo una corsa di chilo- 
metri. È 

Nuova sparatoria — a quel 
punto — nella quale è rima- 
sto gravemente ferito ed è 
stato subito trasferito in 
ospedale Edouard De Fauci- 
gny-Lucinge, di 22 anni, stu- 
dente, in procinto di entrare 
in una delle «grandi scuole», 
in cui si forma.la classe 
dirigente francese. 


| due suoi compagni, portati 
al commissariato, sono Phi- 
lippe Lachavanne, 20 anni, 
studente di scienze politi- 
che, e Laurent Communier, 
21 anni, studente di filosofia. 
La donna è riuscita a fuggi- 
re, ma è stata arrestata ieri 
mattina, verso le 11, in cir- 
costanze non note. 

«Siamo di "Action directe”, 
volevamo impadronirci delle 
uniformi dei poliziotti», 
avrebbe dichiarato uno dei 
due studenti appena giunto 
al commissariato. Poche ore 
dopo, peraltro, \si sapeva 
che la polizia «escludeva» 
l'appartenenza del gruppo 
all'organizzazione clande- 


Una «357 Magnum» per i principe 


stina di estrema sinistra. 
Una delle ipotesi è che si sia 
trattato di una «bravata» di 
giovani che avevano tra- 
scorso la serata al ristoran-. 
te, alzando un po’ il gomito. 
Resta da sapere, comun- 
que, perché essi girassero 
armati di due «357 Ma- 
gnum»; e perché abbiano 
attaccato proprio: i poliziotti 
di guardia davanti all’abita- 
zione del vicesindaco Tiberi. 
In serata, il sindacato gene- 
rale della polizia ha deplora- 
to, in un comunicato, che «la 
protezione delle personalità 
e degli edifici pubblici sia 
affidata soltanto alla presen- 
za fisica di poliziotti». 


ini voli sono. stati soppressi. È l'inverno più freddo 


LA TRAGEDIA DEL TRAGHETTO 


Molti dubbi, una certezza 


Il portello era 


Dal corrispondente 
Roberto Ciuni 


LONDRA — Di sicuro c'é 
solo che il portello-prua era 
aperto. La Herald of Free 
Enterprise è coricata su un 
fianco — poggia su un ban- 
co di sabbia — e gli elicotte- 
ri di soccorso che le volano 
intorno mostrano il «buco» 
prodiero attraverso il quale 
è entrata la valanga 
d’acqua. si 

Di fronte all'evidenza, lo ha 
ammesso, d'altronde anche 
il presidente della società 
armatrice, la Townsend: 
Thoresen, Peter Ford: «E 
possibile che un portello ri- 
manga aperto durante’ la 
partenza». Perché gli è sta- 
to chiesto, le pinne stabiliz- 


zatrici, che possono egquili- . 


brare l’assetto della nave 
anche nel momento in cui 
inghiotta acqua, erano ri- 


tratte entro lo scafo? «Era. 


una notte calma e l’Herald 
aveva appena lasciato il 
porto, in simili circostanze è 
normale attendere per met- 
terle in funzione», ha ri- 
sposto. 

Il portello aperto è l'unico 
punto finora sicuro a dispo* 
sizione delle commissioni 
d'indagini (una del governo 
belga, una di quello irigiese 
e una della Townsend Tho- 
resen) ma l'elenco delle do- 
mande alle quali si deve 
rispondere per avere un 
quadro completo dei motivi 
che hanno portato al naufra- 
gio dell’Herald of Free sono 
molti. Vediamo di elencarli 
sulla base delle testimo- 


‘nianze e dei fatti accertati 


ricostruendo la tragedia. 

Il traghetto ‘si stacca dal 
molo con la prua un minuto 
dopo le sei del pomeriggio 
di venerdì. Il portello ante- 
riore è aperto ma questo è 
un fatto abbastanza con- 
sueto: gli addetti alla chiu- 
sura sanno di avere a dispo- 
sizione circa. dieci minuti 
prima che una nave del ge- 
nere sia in linea di uscire dal 
porto. L'Herald indietreggia 
lentamente e, con l'ausilio 
delle piccole eliche prodie- 
re, gira su sé stessa. 

Ora è in assetto di naviga- 


zione, prua avanti. Sono le. 


sei e dieci. La nave raggiun- 
ge la punta principale del 
molo, vira a sinistra e im- 
bocca una specie di canale 
di circa due chilometri in 
asse con l'uscita del porto, 
delimitato da due antemura- 
li aperte al centro. E a que- 
sto punto — sono le sei e un 


quarto — che si solito il. 


comandante di un traghetto 
‘ordina alle macchine di for- 
zare i giri. 

Traghetti come l’Herald of 
Free vengono lanciati a ve- 
locità al più presto per 


300 MORTI 


Violento 
sisma 
in Ecuador 


QUITO — Le autorità ecua- 
doriane hanno dato ieri la 
notizia che sono più di 300 le 
persone morte a causa del 
terremoto che giovedì scor- 
so ha colpito disastrosa- 
mente la regione di Napo, 
250 km da Quito, nell’Amaz- 
zonia ecuadoriana. 

Il numero esatto delle vitti- 
me non è ancora certo, data 
la difficoltà nella raccolta di 
informazioni, ma è certo che 
le. vittime sono più di tre 
centinaia. 

1 danni alle case, alle struttu- 
re sociali, alle colture sono 
ingentissimi. Notizie giunte 
dal luogo sinistrato parlano 
di autobus carichi di passeg- 
geri inghiottiti dalla terra, au- 
tomobili con intere famiglie 
precipitate in corsi d’acqua, 
edifici crollati, ponti distrutti, 
linee telefoniche ed elettri- 
che sconvolte. 

Almeno 40 km dell’oleodotto 
ecuadoriano che collega il 
giacimento dell'Amazzonia 
alla costa del Pacifico sono 
stati danneggiati, 


PROTESTE DI MASSA 


Nakasone rischia tutto sull’Iva giapponese 


TOKYO — La riforma fiscale 
propugnata dal primo mini- 
stro giapponese Yasuhiro 
Nakasone è stata la causa 
della più grave sconfitta 
elettorale del partito di go- 
verno in venticinque anni. 
Nella provincia di Iwate, roc- 
caforte liberaldemocratica 
nel Nord del Giappone, il 
candidato socialista ha bat- 
tuto domenica, con un mar- 
gine di 223.569 voti l'avver- 
sario del partito di maggio- 
ranza, in una miniconsulta- 


zione per un seggio del Se-' 


nato nazionale — la Camera 
dei consiglieri — lasciato va- 
cante dalla morte di un 
esponente. liberaldemocra- 


tico. 

| giornali giapponesi, le reti 
televisive e radiofoniche 
hanno concordemente inter- 
pretato. il verdetto come un 
segno dell'ostilità dell’eletto- 
rato nei confronti del pac- 
chetto di riforma fiscale in- 
centrato sull’introduzione 
delle imposte indirette, la 
cosiddetta Iva giapponese. 
Nessuno. ricordava una 
sconfitta così umiliante nella 
storia recente del partito 
che, nelle elezioni generali 
del luglio scorso, aveva con- 
seguito una vittoria a valan- 
ga, raggiungendo il massi- 
mo della grandezza con il 
recupero della maggioranza 


rispettare orari strozzati e 
fare molte corse al giorno. 
Difatti David Lewry, 47 anni, 
comandante dell’Herald, dà 
l'ordine di sempre. S'é 
accorto o no che dal mega- 
fono del ponte basso, aper- 
to quasi a pelo dell'acqua, 
hanno chiamato tre volte il 
capo meccanico di bordo 
per un'emergenza? Gli è 
stato comunicato oppure no 
che un gruppo di persone 
sta armeggiando con il por- 
tello anteriore perché que- 
sto non si chiude? A queste 
domande dovranno rispon- 
dere Lewry, che è ricovera- 
to all'ospedale Queen Fa- 
biola di Bruges, in Belgio, 
con un polmone lacerato, e 
Marc Stanley, 28 anni, l’uffi- 
ciale che guidava la mano- 
vra di chiusura del portello. 
Ma esiste una testimonian- 
za inequivocabile, quella 
del camionista Jack Calder- 
wood il quale, vivo per mira- 
colo, ha riferito che dalla 
cabina del suo Tir dove si 
trovava udì gli appelli al 
meccanico di bordo e vide 
gente che armeggiava intor- 
no ai pistoni elettropneuma- 
tici del portello. Esisterebbe 
anche la «confessione» del- 
l'ufficiale, se così può dirsi 
una specie di delirio urlato 


dal letto d'ospedale dove . 


l'hanno ricoverato: «E colpa 
mia, è colpa mia e di quel 
maledetto portello che ho 
lasciato aperto». Da esclu- 
dere che Lewry, il coman- 
dante, fosse ubriaco o dro- 
gato. È stata la prima analisi 
che gli hanno impietosa- 
mente fatto: non aveva trac- 
ce né di alcolici né di droghe 
in corpo. 

La nave prende velocità nei 
due chilometri che la sepa- 
rano dall'antemurale, supe- 
ra i fari che indicano le due 
punte di quest'ultima ed 
esce dal porto. E già arriva- 
ta ‘a diciotto nodi. Ora è 
questioni di rotta. Lewry sa 
che a destra e a sinistra, 
davanti all'imboccatura del 
porto di Zeebrugge, ci sono 
banchi di sabbia mentre ti- 
rando dritto trova acque 
profonde. Ordina che l’He- 
rald poggi leggermente a 
destra, ed è strano perché 
porta la nave ad avvicinarsi 
ai banchi di sabbia. 

Alle sei e venti, la tragedia. 
All'improvviso il traghetto 
imbarca acqua, il carico si 
sposta sulla destra, in un 
funebre rotolio di camion 
uno sull'altro, ed in quattro 
minuti l'’Herald, con la sala 
macchine allagata, senza 
luce, nemmeno il tempo di 
buttarsi fuori bordo, consu- 
ma uno dei naufragi più 
repentini della storia. Per- 
ché l’acqua è entrata? Faci- 
le rispondere, visto che il 


aperto 


ZEEBRUGGE — Il pontone-gru impiegato E 
nell’operazione di recupero del traghetto inglese (sullo - 


portello era aperto. sfondo). 
DEMIJANIUK ANTI AIDS 
«Violati Punizioni 
i diritti» corporali 
GERUSALEMME — La SEUL — Punizioni 


giustizia israeliana 
ha violato i diritti di 
John Demjanjuk, 
l’uomo accusato di 
essere «Ivan il Terri- 
bile», il manovratore 
delle camere a gas di 
Treblinka. 

Lo ha sostenuto ieri il 
suo avvocato, Mark 
O’Connor, durante 


l'interrogatorio di 
Alex Ish-Shalom, il 


funzionario che ha 
condotto le indagini 
sul presunto crimina- 
le' nazista. Questi ha 
confermato la so- 
stanza delle afferma- 
zioni di O'Connor, il 
quale ha detto che il 
suo cliente è stato 
tenuto in isolamento 
per 12 mesi, ‘sorve- 
gliato a vista 24 ore 
su 24 e quindi senza . 
un minimo di privacy, 
dentro una cella priva 
di stufa perché i car- 
cerieri temono che 
possa servirsene per 
suicidarsi. 


assoluta. 

Il successo permetteva a 
Nakasone di restare per un 
altro anno al potere. 

A otto mesi di distanza la 
situazione si è ribaltata: il 
primo ministro è in piena 
crisi, né sembra indicare vie 
d'uscita. Le opposizioni, una 
volta tanto compatte, boicot- 
tano il Parlamento, settori 
liberaldemocratici minaccia- 
no la scissione, nelle strade 
del Giappone ogni domenica 
200 mila persone e più invei- 
scono rumorosamente con- 
tro le tasse. 

Le manifestazioni. hanno 
raggiunto violenze e toni che 
non si ricordavano da alme- 


corporali saranno at- 
tuate contro i respon- 
sabili di comporta- 
menti atti a diffonde- 
re il virus dell’Aids in 
Corea del Sud, il pae- 
se che ospiterà nella 
capitale Seul le Olim- 
piadi del 1988. 

Lo ha annunciato og- 
gi il ministero della 
sanità nel presentare 
un progetto di «legge 
speciale anti-Aids» 
che prevede anche 
pene detentive per 
quanti, malati o sie- 
ropositivi, rifiuteran- 
no di presentarsi alle 
autorità sanitarie. 

La proposta legislati- 
va dovrebbe essere 
approvata nella pir- 
ma metà di quest’an- 
no. Le fonti del mini- 
stero non hanno spe- 
cificato la natura del- 
le punizioni corporali 
ma hanno ricordato 
che il governo è pron- 
to a misure di massi- 
ma severità. 


no dieci anni: la protagoni- 
sta delle proteste è proprio 
quella maggioranza silen- 
ziosa di cui Nakasone ssi 
sente il paladino. Il giornale 
della sera «Asahi» ha pub- 
blicato in prima pagina la 
foto di una massaia di Tokyo 
che colpisce alla testa con 
una scopa un pupazzo cari- 
caturale di Nakasone a 
grandezza. naturale e cinto 
da una sciarpa con la scritta: 
«Primo ministro mentitore». 
«Questa maggioranza silen- 
ziosa — ha commentato 
amatamente il premier — è 
inaffidabile, va qua e là sbat- 
tuta dal vento». 

Nakasone, più che mai con- 


NICARAGUA 
Oppositori 
arrestati 
a Managua - 


MANAGUA — La polizia) 


sandista ha impedito ieri una 
manifestazione che stava 
per essere tenuta a Mana- 
gua dall’opposizione in oc- 
casione della giornata inter-. 
nazionale della donna, arre- 
stando almeno tre dei suoi 
ofganizzatori. 


Lo hanno riferito alcuni testi: 
moni precisando che gli» 
agenti sono intervenuti. 
quando un gruppo di circa 
200 persone si è riunito- 
all’esterno di una chiesa del- 
la capitale «con l'intenzione 
di compiere una marcia di 
protesta contro le disposi- 
zioni dello stato di emergene 
za imposto dal governo. -. 


Vi sono. stati alcuni brevi 

tafferugli, senza però feriti. - 
Tra gli arrestati vi sono l'uo- 

mo d'affari Gilberto Cuadra, 
del consiglio superiore del- 

l'impresa privata, Julio Ra-- 
mon Garcia, del Partito so-° 
ciale cristiano, e Maria. 
Membreno: del Partito con- 

servatore. 


Vinto del suo programma fi-° 
scale come unico mezzo per 
sanare il bilancio dello Stato 
e rafforzare la domanda in-, 
terna, non appare intimidito . 
dalla minisconfitta elettora- 
le, né‘dall’accusa di mentito- 
re. «Vi avevo promesso, du- 
rante la campagna elettora- 
le, di non introdurre un'im-© 
posta generale sui consumi; 
e ho mantenuto la parola. Le . 
tasse proposte gravano sol-* 
tanto su alcuni prodotti», ha 
ripetuto ieri. } 
Non è la prima volta che. 
Nakasone è in difficoltà, in* 
passato è stato spesso mes- 
so alle corde ma non è mai 
giunto a questo punto. 


12) 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
‘telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 —- TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno. comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma. collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite. d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13-alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12:- 13-14 - 15-17 -18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle;inserzioni per il giorno suo- 
cessivo termina alle ore 12. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere.a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400. per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
‘strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per. posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


BARCOLAUTO | | L'UFFICIO PUBBLICITÀ. 
ce «IL PICCOLO» 


per restauro del negozio di 
VIA EINAUDI (Galleria Tergesteo) 
si è provvisoriamente trasferito in 


PIAZZA VERDI, 2 


VENDITA E ASSISTENZA 


LANCIA - AUTOBIANCHI 
VIA DEL CERRETO 4/A - TEL, 422811 


USATO 
IN GARANZIA 


FIAT REGATA 100 S 
AUTOBIANCHI A_112 ELEGANT 
AUTOBIANCHI A 112 ABARTH 
LANCIA FULVIA COUPE 
LANCIA PRISMA 1500 

VW GOLF GTI 1800 

VW GOLF CABRIO 

VW POLO CL '86 

VW SCIROCCO ‘86 

FIAT UNO TURBO 

FIAT-127 

FIAT RITMO 65 

RANGE ROVER ACCESSORIATO 
PIAGGIO VESPA 200 


APERTO 
@ SABATO MATTINA 


“@& IN0C 


RISPARMI 


i 


IL 25% SUGLI 
INTERESSI. 


C'è aria di festa per chi vuole acquistare 
unaFiat:fino al 15 marzo potrairisparmiare 
il 25%sull'ammontare degli interessi Sava. 
E questo su tutte le auto e i veicoli com- 
merciali disponibili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat.Occorrono soloinormali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava ein 
contanti, solo IVA e messa su strada. Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia! 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 
In base ai prezzi e ai tassi in vigore il 1/3/'87. 


Martedì 10 marzo 1987 


CASIONE DEL FESTIVAL FIAT E FINO AL 15 MARZO, 
ACQUISTARE UNA FIAT SARA UN GIOCO. 


RISPARMI 
UN ANNO DI 


SUPERBOLLO. 


Fino al 15 marzo è festa grande: oltre ai 
vantaggi della.rateazione Sava, potrai an- 
che usufruire di una riduzione del prezzo 
“chiavi in mano" di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma Fiat, pari al valore del 
superbollo per un anno. Fai subito un salto 
da una Concessionaria o da una Succur- 
sale Fiat: occasioni così vanno prese di 
corsa! 


È una speciale iniziativa delle Concessionarie e Succursali Fiat valida fino al 18/3/'87 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 


Lavoro pers. servizio 
2] Offerte 


Impiego e lavoro 
Offerte 


COLLABORATRICE domestica 
stabile pratica stiro, abitante possi- 
bilmente a Muggia, assumesi. Tel. 
64640 ore ufficio. 1519/2 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


SIGNORA mezza età, buona cul- 
tura, offresi servizi. Tel. 229105. 


CAMERIERA/E ristorante alle 
Bandierette cerca. Riva Sauro 2. 

53181/4 
CERGASI laureato economia 
commercio/ragioniere. Prospettive 
interessanti incarico. Scrivere a 
cassetta. n. 42/G Publied 34100 
Trieste. 1533/4 
CERCASI cuoco per mensa 
aziendale. Scrivere a cassetta n. 
40/G Publied 34100 Trieste. 


CERCASI pulitrice automunita con 
libretto sanitario. Scrivere a cas- 
setta n. 41/G Publied 34100 Trie- 
ste. 1523/4 
PRODUTTORE assicurazioni 
esperto o interessato formazione 
professionale cerchiamo. per inse- 
rimento attività organizzata massi- 
ma serietà. Manoscrivere detta- 
gliando, curriculum ‘a cassetta n. 
48/F Publied 34100 Trieste. 1369/4 
SOCIETÀ informatica ricerca gio- 
vani diplomati ambosessi da pro- 
fessionalizzare nella contabilità- 
gestione aziendale computerizza- 


ta. Presentarsi per selezione oggi 
e domani, 9-12, 16-18, presso 
Multistudio, via Cumano 2, piano 
II, Trieste. 1514/4 


Rappresentanti 
5 | Piazzisti 


—_ 
PER apertura nuova filiale per le 
zone di Trieste e Gorizia cercasi 
venditori provenienti da qualsiasi 
settore di vendita da inserire nel 
ns. organico. Richiedesi: liberi su- 
bito, automuniti, dinamismo. Offre- 


si: fisso, provvigioni, incentivi, pre- 
mi;. reale possibilità di carriera. 
Presentarsi per colloqui Motel 
Agip - Duino l'11,3.1987 dalle 9 
alle 18. Chiedere dell'ing. Rigonat. 

" 38/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


LAFONT parchetti raschiatura, 
vemiciatura, posa, riparazioni rolè. 


Prezzi modici. Telefonare 766644. » 


53007/6 


Tel. 68668 


Lobo Dili Elica 


Marilena 


confezioni sportive 


Il mercato dell'abbigliamento sportivo e dello sci in 
particolare, esaurita la fase di rapida espansione, è oggi 
alla ricerca di soluzioni sempre più sofisticate in termini 
di qualità e di stile. Alle aziende produttrici il mercato 
pone oggi una sfida che si gioca in termini di una attenta 
analisi delle esigenze del mercato e di una progettazione 
del prodotto a esse. coerente, mantenendo un corretto 


rapporto qualità/prezzo. 


La Marilena confezioni sportive S.p.A., da sempre atten- 
ta alla evoluzione del mercato; ha raccolto questa sfida 
presentando la collezione Point of View. 


Con Point of View, la Marilena S.p.A., vuole offire a una 
distribuzione qualificata una alternativa ai più alti livelli 
di stile e di gusto e un corretto livello di prezzo. 


Con la collezione invernale 1987/86. la. tradizionale 
affidabilità dalla Marilena S.p.A raggiunge la sua miglio- 


re espressione stilistica. 


Istruzione 


INSEGNANTE qualificata imparti- 
sce lezioni materie letterarie scuo- 
la media. Telefonare ore serali 
947762. 53195/8 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO oggetti, quadri, 
biancheria, mobili fino 1940, pia- 


RI 


{MW Zanfikditori 


TUTTE LE SFILATE TENDENZA PER TENDENZA 


UULLLLIUN 
PRET-A-PORTEA PRIMAVERAJESTATE 1907 


IN ESCLUSIVA: 
MILANO. PARIS LONDON MADRID BARCELONA NEW YORK 
TOKYO 
C.P. 433 - 41100. MODENA - Tel. 059/222292 
Telex214614 ZANFI I 


NELLE PRINCIPALI EDICOLE - L. 40.000 
(in omaggio MODAINCONTRI e BANANA BOOK) 


noforti, eredità, sgomberi. Tel. 
68657-571526. o 53075/11 
A. ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, Quadri, vecchi oggetti, even- 
tualmente sgomberando. Telefo- 
nare 630358-415582. 53088/11 


12) Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 


DjON 


Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di mar- 
ca offre sino al 15 marzo birra Itala 
Pilsen 2/3 ‘vap 690, analcolica 
Prostel 1/3 790, Schweppes Tropi= 
cal 1,5 1.150, Merlot Tocai Mira- 
mare 7/10 var 1.700, 5 lit. extra- 
Vergine Spoleto 21.000, whisky 
Four Roses 9.600, Cluny 5.950 in 
via Commerciale 27, via Canova 
9, via Pagliaricci 2, e a casa vostra 
telefonando 569602-418762- 
728215. 1337/13 


Auto, moto 
14] cicli 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 

macchine da demolire ritirandole 

sul posto. Tel. 821378-574952. 
1454/14 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. - 
1512/14 
AUTOSALONE Emauto via Fabio 
Severo 65 tel. 54089 vende Fiat 
nuove, Mercedes nuove consegria 
pronta, leasing, rateizzazioni; Fiat 
Panda 30 ‘82, Uno 45 '84, Uno 45: 
'85, Ritmo 60 '82, Delta 1.6 GT: 
'84, Alfetta in. elettronica '84, Giu? 
lietta 1.8 ‘83, Giulietta 2.0 '83, 
Alfasud '83, Opel Corsa ’83, Duet- 
to 1.6 ‘82, VW Golf'77-'81, Sciroc® 
co ’80, R5'81,A112’84, 
050067/14! 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA AUTORIZZATO SEAT. 
Saab 9000 T, 900 T, Maserati 
Biturbo, Audi 200, Jaguar 4.2; 


Mercedes 240 Diesel, 240 D fami: | 


liare, Bmw.520 i, Giulietta, Renault 
5 TL, R5 GIL, R4, R20 TS, A 112. 
E, 127 Sport, Ritmo 60 CL, Escort 
1300 GL, Peugeot 305 SR. Via 
Franca 4/2 telefono 304893. Aper- 
to sabato mattina. 1414/14 


FIAT 500 L buono stato 600.000. 
trattabili. Telef. 947260. > 
53174/14 
GARAGE Ferrari esposizione Za- 
netti 773316, Mercedes pronta 
consegna 190. E, 250 D, 300 E: 
Usati garantiti, Mercedes 190 E 
'84, 200 E '85, 220, 380 SE, 500 
SEL, 350 Pagoda, 250 CE, Mase- 
rati Biturbo '84, Volvo Station war 
gon 240 Diesel '84, Porsche 2700; 
944, 924, Audi 4x4 2200 Coupé 
‘86 accessoriata, Range Rover 4 
porte '85, Baby Blazer ’84, Scout 
"80, Panda 4x4 Rock, Fulvia Cou- 
pé, Flaminia Coupé, Alfetta Qua: 
drifoglio oro '84, 635 CSI America, 
Jaguar 4.2, Golf GTI; altre. Permu- 
te rateazioni senza cambiali, lea- 


‘sing. 

È 1507/14 
Y10 Fire '85, Y_10 furbo ‘85, A 
112 Abarth '82-'83, A 112.LX '85, 
Uno Turbo '85, Uno Fire '85,- Delta 
HF '84, Ritmo 130 ‘84, Golf Turbo: 
diesel '83, Regata Diesel '84, ven: 
de in garanzia concessionaria Fef- 
rucci via Flavia 55 tel. 820214. 

1416/14 

NUOVO PUNTO,VENDITA: SEN- 
ZA ANTICIPO, PAGAMENTO Fl- 
NO.A 60 MESI: Golf Cabrio 1100 
GL '80, A 112 Elite, Giulietta 1800. 
"81, Porsche. 911 S Targa 7: 
Montreal.:72, Fiat 850768, Gol 
GTI:1600 '81, RS.TL '76, Range 
Rover '81, Volvo 240 Turbo fam: 
'83, Golf GL '81, Regata 70 S '84, 
Volvo 740 GLE D6 ’84, Golf GTI 
1800 '83, Cagiva 125 Elefant '84. 
AUTOCCASIONI v.. Romagna 6 
040/61126 SABATO APERTO. 

050078/14.— 
OCCASIONISSIME MY CAR: 
USATO GARANTITO, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI SENZA 
ANTICIPO: Golf GTI 1600 '80-'81- 
’82, Prisma 1600 '83, Regata 100 | 
S ’84, Giulietta 1600 '82-'85, Pan: 
da 45'81, Kadett 1200 ’84, Alfa:33 
1300 ’85, R5 GTL '80, Golf GTD 
!84, Mercedes 190 E ’84, Polo GL 
1100 ’83, Uno Turbo i.e. '85, 500 L 
172, Peugeot 205 GR '83, Golf GTI 
1800 '84-'85, Alfa 33 Qi oro '84; 
Ritmo Cabriolet Palinuro '84, Por: 
sche 924 SM '84, Pajero TD '84, 
Ritmo 75 S ’82. MY CAR v. Fi 
Severo 122 040569119 SABATO 
RR 050078/14 
OVUNQUE residenti fornitori auto- 
veicoli importazione parallela liqui* 
diamo fattura contratto leasing con 
semplice comunicazione numero 
telaio. Servizi finanziari 0432/ 


45363. 

238088/14 
PADOVAN De Carli concessiona- 
ria Peugeot Talbot, Flavia 47, 
827782: Vespa 125, Triumph Spit- 
fire, X19, Uno 45-55, Ritmo 130 
TC, 127, 126, A112 E, Y 10, Ibiza 
1.2, Metro Turbo, Fiesta, R5 GTL, 


R11' TSE, CX Pallas, GSA, Peu: | 


jJeot 205 GLD, 305 SR-GLD, 505 | 
TI, Horizon GL-EX Diesel. 
1429/14 


Appartamenti e locali 


18 Richieste affitto 
ca ———— 7 


CERCO. urgentemente apparta* 
mento 2 stanze arredato. Tel. 
60480 ore pasti. 1522/18 
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CURIA_ARCIVESCOVIL 
DI GORIZIA 


AVVISO» 
DI LICITAZIONE | 
PRIVATA — 


Ai sensi dell'art. 1— lettera «en» 
— e del successivo art. 5-— dellav 
legge 2.2.1973 n. 14 è indettai| 
una licitazione privata per l'ap». | 
palto dei lavori di ripristino.| | 
definitivo della chiesa di S| | 
IGNAZIO nel Comune di Gori-; 
zia per un importo a base d’a-*| 
sta di Lire 451.189.816. 

Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire alla Curia 
Arcivescovile di Gorizia entro, 
15 (quindici) giorni dalla data 
dell'avvenuta pubblicazione 
del presente avviso a mezzo 
stampa in concomitanza con. 
quella all'albo pretorio del Co- 
mune di Gorizia ed all'albo 
della Curia appaltante. 
Si'richiede l'iscrizione alla cate- 
goria: «2» dell'Albo Nazionale 
Costruttori. 

Le richieste di invito non vinco- 
lano comunque la Stazione ap- 
paltante, che si riserva la più | 
‘ampia discrezione nella scelta 
delle imprese da invitare alla 
gara di appalto. È 


Gorizia, 9 marzo 1987 
L'ORDINARIO DIOCESANO | 
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